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                                                                                                                                       PRIMA PARTE 
INTRODUZIONE La scelta dopo la terza media 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oggi il mondo è più complesso selettivo e competitivo 
a volte anche di difficile comprensione, quindi è 
necessario, per delineare e intravedere il proprio 
futuro professionale,  mettere a punto gli strumenti 
idonei e conoscenze adeguate  
Bisogna osservare con distacco, lucidità e pazienza la 
realtà, per comprendere l’organizzazione del sistema 
formativo e cosa richiede il mercato del lavoro e in 
che modo tutto ciò è in relazione con i propri interessi 
e aspirazioni personali. Vale la pena guardare con 
serenità e concentrazione in se stessi, senza dar nulla 
per scontato. E’ importante partire bene e scegliere 
un percorso che valorizzi le proprie doti e attitudini.  
Per questo occorre avere una visione globale del 
contesto formativo e delle prospettive occupazionali 
in modo che tu sappia in anticipo come muoverti.  
 
Devi raccogliere numerose informazioni su te stesso, 
sul mondo del lavoro e mettere a punto una strategia 
vincente .  
 
 

 



Il pregiudizio che recita l’inutilità dello studio è infondato: i rilevamenti statistici dimostrano che la 
disoccupazione è più alta tra i giovani a bassa scolarità, anzi ci sono professioni per le quali le imprese non 
trovano personale. Quindi è importante individuare sia un percorso di studio che tenga conto, per quanto  
possibile, del mercato del lavoro e della scuola più idonea per un determinato settore lavorativo. Tutto ciò 
richiede la massima attenzione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo la terza media la scelta è fondamentale, un errore di valutazione può pregiudicare le tue possibilità. 
Quindi serve conoscere, oltre alla domanda di lavoro e delle competenze richieste dalle imprese, l’ offerta 
formativa nel suo complesso. Il mercato del lavoro richiede sempre più lavoratori qualificati. E’ utile 
confrontarsi con genitori e docenti, essi sono la fonte migliore perchè conoscono le tue aspirazioni, 
potenzialità e inclinazioni. Inoltre puoi rivolgerti ai C.p.I. o ai centri Informagiovani dei Comuni dove puoi 



essere aiutato a cercare la scuola che fa per te, oppure naviga nel sito del Miur: 
http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html 
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/getOM?idfileentry=217468  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

per conoscere l’offerta formativa degli Istituti 
d’Istruzione Secondaria di Secondo Grado, 
scaricando anche la guida generale illustrativa, 
oppure naviga nei siti  delle singole scuole 
secondarie superiori della tua città o provincia, 
per avere più informazioni possibili, affinchè la 
tua scelta sia efficace.  
 
Dopo la scuola “Media” , superato l’esame di 
Stato, puoi scegliere: Il Liceo, l’Istituto Tecnico, 
l’Istruzione Professionale o la Formazione 
Professionale. Tuttavia nessuna scelta è 
definitiva, puoi cambiare indirizzo attraverso 
“passerelle” e se ha già 15 anni, puoi lasciare la 
scuola e avviarti all’Apprendistato, per ottenere 
una qualifica professionale  
 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/getOM?idfileentry=217468


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Legge prevede: 
 
L’Obbligo di Istruzione  
La normativa prevede per tutti i ragazzi /e l’Obbligo di 
Istruzione per almeno 10 anni, cioè fino a 16 anni d’età 
(Scuola Media + 2 anni Sup.) L’obbligo si può assolvere 
presso un Istituto Secondario superiore di secondo grado, o 
con un percorso di Formazione professionale Regionale 
triennale, o presso una Scuola Media inferiore, se ripetenti. 
Chi avendo compiuto 15 anni e ha abbandonato la scuola, 
può assolvere all’obbligo lavorando con un contratto di 
apprendistato.  
 
E il Diritto dovere all’Istruzione e alla Formazione  
Assolto l’Obbligo di Istruzione, si potrà assolvere quello 

dell’Istruzione e Formazione fino ai 18 anni, frequentando 

una Scuola Superiore di II grado, conseguendo il diploma, 

oppure frequentando un corso Formazione Professionale 

Regionale triennale acquisendo una qualifica entro i 18 anni 

d’età. Inoltre è possibile iniziare a lavorare con un contratto 

di apprendistato che prevede l’obbligo di frequenza di 

attività formative. Il contratto ha durata massima di 3 anni 

per conseguire una qualifica entro il diciottesimo anno di 

età. 
 



Quindi è possibile, dopo la scuola media, un percorso d’istruzione diverso dal quello prettamente 
scolastico, attraverso la Formazione Professionale che si rivolge anche a lavoratori ai giovani diplomati, a 
disoccupati ecc. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 I Corsi di F.P. sono programmati dalle Regioni e affrontano argomenti tecnici legati all’ambito lavorativo, 
pertanto fondamentali sono le esercitazioni pratiche, laboratori, ecc. Si conseguono competenze 
professionali per l’inserimento lavorativo. E’ prevista l’alternanza scuola – lavoro e tirocini cioè il rapporto 
diretto tra lavoro e apprendimento. Dopo 3 anni si ottiene la prima qualifica (Operatore), si diventa “tecnici” 
proseguendo al quarto anno. Si può accedere ai corsi di istruzione tecnica superiore (Ifts) ed è possibile con 
un quinto anno facoltativo (riconoscimenti crediti) l’accesso all’esame di stato per iscriversi all’Università. Le 
Regioni certificano le qualifiche a livello nazionale, l’obbligo conseguito e le strutture formative accreditate.  



Aree di maggior possibile crescita occupazionale a medio- lungo termine  
Area Letteraria: Gestione e tutela beni culturali; Giornalismo (copywriter on line, scrittura pubblicitaria); web 
costumer manager (rapporti clientela); Pubbliche relazioni: Tecnico delle relazioni pubbliche; Addetto 
stampa; Comunicatore di sistemi territoriali locali; Editoria; multimediale, Interpreti e traduttori di alto livello.  
Area Scientifica: Chimica, farmaceutica biotecnologie (nuovi materiali, nanotecnologie, combustibili naturali, 
impatto ambientale, sostenibilità, genetica, biotech agroalimentare); Matematica (modelli matematici per 
produzioni); Energia (rinnovabile nell’ottica 20 – 20 – 20)  
Area Tecnica: Ingegnerie (meccanica, elettronica e navale, informatica); I.C.T; Architettura (green economy, 
riciclo, riutilizzo e riprogettazione, edile e storicità dei territori, risparmio energetico, domotica).  
Area Giuridico – Sociale: Esperti in normative per la tutela ambientale; Esperto IT Forensic; Esperto diritto 
digitale; Esperto in diritto internazionale; Giurista d’impresa; Consulente tributario; Fondi UE; Statistici e 
Attuari. Esperto in mediazione e conciliazione; Servizi alla persona, Welfare, Emarginazione.  
Area Medico – Assistenziale: Infermieri, fisioterapisti, ostetriche, igienisti dentali, dietisti, tecnici riabilitativi, 

ecc. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



La struttura dei NUOVI LICEI (testo dal sito del Miur, con alcune modifiche)  

 

Tutti i percorsi liceali hanno la durata di 5 anni e sono suddivisi in due bienni e in un quinto anno, al termine 
del quale gli studenti sostengono l’esame di Stato. 
LICEI 
 
LICEO CLASSICO; LICEO LINGUISTICO; 
LICEO MUSICALE e COREUTICO; LICEO 
SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE; 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE opzione 
ECONOMICO SOCIALE 
 
LICEO ARTISTICO (6 indirizzi): 

Arti figurative 
Architettura e ambiente 
Audiovisivo e multimediale 
Design 
Grafica 
Scenografia  

Scegliere il LICEO CLASSICO 
per scoprire le risorse culturali, sociali e professionali nella civiltà classica e nelle scienze 
umanistiche 

conoscere lo sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, 
istituzionale, filosofico, scientifico); comprendere il valore della tradizione come possibilità di comprensione 
critica del presente apprendere le lingue classiche e comprendere i testi: greci e latini per una più piena 



padronanza della lingua italiana; maturare la capacità di argomentare, di interpretare testi complessi, di 
risolvere diverse tipologie di problemi; saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e collocare il 
pensiero scientifico all’interno di una riflessione umanistica. 
 

Scegliere il LICEO LINGUISTICO 
                                                          per una conoscere e integrare più sistemi linguistici e culturali 

acquisire in tre lingue moderne strutture, modalità e competenze 
comunicative (due almeno al livello B2, una almeno al livello B1 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento); saper comunicare in tre 
lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali; 
riconoscere gli elementi caratterizzanti le lingue studiate e saper 
passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; saper 
affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari; 
conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è 
studiata la lingua; sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, 
avvalendosi delle occasioni di contatto e scambio. 
 
Scegliere il LICEO MUSICALE e COREUTICO 
per un apprendimento tecnico pratico della musica e della danza 
e del loro ruolo nella storia e nella cultura 

Nella SEZIONE MUSICALE per: 

eseguire, interpretare ed analizzare opere di epoche, generi e stili 
diversi; partecipare ad insiemi vocali e strumentali, usare le principali 
tecnologie elettroacustiche e informa:che relative alla musica; 



conoscere i codici della scrittura musicale ed utilizzare ad integrazione dello strumento principale un secondo 
strumento (polifonico o monodico); conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte, nonché le categorie per 
descrivere le musiche di tradizione scritta e orale; individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, 
generi, autori, artistici, movimenti, riferiti alla musica e alla danza anche in relazione agli sviluppi storici, 
culturali e sociali; cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca. 
Nella SEZIONE COREUTICA per: 

eseguire, interpretare ed analizzare opere di epoche, generi e stili diversi; analizzare il movimento e le forme 
coreutiche nei loro principi costitutivi e padroneggiare la rispettiva terminologia; focalizzare gli elementi 
costitutivi di linguaggi e stili differenti, utilizzando a integrazione della tecnica principale una seconda tecnica 
(classica o contemporanea); conoscere il profilo storico della danza d’arte, anche nelle sue interazioni con la 
musica e utilizzare categorie pertinenti nell’analisi delle differenti espressioni in campo coreutico; individuare 
le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, riferiti alla danza, anche in 
relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali; cogliere i valori estetici in opere coreutiche di vario genere ed 
epoca. 
 
Scegliere il LICEO SCIENTIFICO  
per un percorso di conoscenza che coniughi tradizione umanistica e saperi scientifici, 
scegliere per 
una formazione culturale equilibrata nei due versante umanistico e scientifico,al fine di comprendere i nodi 
fondamentali dello sviluppo del pensiero e dell’indagine di tipo classico e i nessi tra i metodi di conoscenza 
propri della matematica e delle scienze naturali; comprendere le strutture portanti dei procedimenti 
argomentativi e dimostrativi della matematica, usarle in par:colare nell’individuare e risolvere problemi di 
varia natura; saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica e saper utilizzare 
strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione dei problemi; raggiungere 



padronanza dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali, dei linguaggi specifici e dei metodi di 
indagine propri delle ricerche sperimentali, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio; essere 
consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, con attenzione 
critica alle dimensioni tecnico‐applica:ve ed e:che delle conquiste scientifiche; saper cogliere la potenzialità 
delle applicazioni dei risulta: scientifici nella vita quotidiana. 
 
Nell’opzione SCIENZE APPLICATE per: 

apprendere concetti, principi e teorie scientifiche 
anche attraverso esemplificazioni operative di 
laboratorio; elaborare l’analisi critica dei fenomeni 
considera: la riflessione metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la 
scoperta scientifica; analizzare le strutture logiche 
coinvolte ed i modelli u:lizza: nella ricerca scientifica, 
sapendo applicare i metodi delle scienze in diversi 
ambiti; individuare le caratteristiche e l’apporto dei 
vari linguaggi (storico‐naturali, simbolici, matematici, 
logici, formali, artificiali); comprendere il ruolo della 
tecnologia come mediazione fra scienza e vita 
quotidiana; saper utilizzare gli strumenti informatici in 
relazione all’analisi dei da: e alla modellizzazione di 
specifici problemi scientifici e individuare la funzione 
dell’informatica nello sviluppo scientifico. 



 
Scegliere il LICEO delle SCIENZE UMANE 
per conoscere i fenomeni collegati, alla costruzione dell’identità personale delle relazioni umane e 
sociali 

Conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messi a disposizione delle scienze economiche, 
giuridiche e sociologiche; comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle 
risorse di cui l’uomo dispone, e del diritto come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la 
convivenza sociale; individuare le categorie antropologiche e sociali u:li per la comprensione e classificazione 
dei fenomeni culturali; sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, 
sta:s:ci e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei principi teorici; 
utilizzare le prospettive filosofiche, storico‐geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i 
fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; acquisire in una seconda lingua moderna strutture, 
modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nell’opzione ECONOMICO - SOCIALE per: 
conoscere i significa:, i metodi e le categorie 
interpreta:ve messi a disposizione delle scienze 
economiche, giuridiche e sociologiche; comprendere i 
caratteri dell’economia come scienza delle scelte 
responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone, e del 
diritto come scienza delle regole di natura giuridica che 
disciplinano la convivenza sociale; individuare le 
categorie antropologiche e sociali utili per la 
comprensione e classificazione dei fenomeni culturali; 
sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di 
adeguati 



strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica 
empirica dei principi teorici; utilizzare le prospettive filosofiche, storico‐geografiche e scientifiche nello studio 
delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; acquisire in una seconda 
lingua moderna strutture, modalità e competenze comunica:ve corrispondenti almeno al livello B1 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento. 
 

Scegliere il LICEO ARTISTICO  
per esprimere la propria creatività attraverso la progettualità 
conoscere la storia, i significati, i contesti storici della produzione artistica e architettonica; cogliere i valori 
estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, 
plastico‐scultoree, architettoniche e multimediali e collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; conoscere 
e padroneggiare i processi progettuali e opera:vi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali; 
conoscere i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma; 
conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e 
architettonico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA NUOVA ISTRUZIONE TECNICA E PROFESSIONALE  (dal Sito del Miur, con alcune modifiche) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SETTORE ECONOMICO  

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: intervenire nella pianificazione, nella gestione e nel controllo di 
attività aziendali; trovare soluzioni innovative riguardanti il processo, il prodotto e il marketing; operare per la 
promozione dell’azienda;  migliorare qualità e sicurezza dell’ambiente lavorativo. Puoi scegliere tra l’indirizzo 
generale: Amministrazione, finanza e marketing e le articolazioni: Relazioni internazionali per il marketing; 
Sistemi informativi aziendali e dopo il diploma... potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici  Superiori 
dell’Ambito “Servizi alle Imprese”  attualmente presenti a: Viterbo, Grumello del Monte (BG),  Brescia e 
Recanati (MC) 
 
SETTORE ECONOMICO  

TURISMO  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: contribuire a valorizzare la ricchezza del patrimonio ambientale 
ed artistico anche per uno sviluppo turistico ecosostenibile; contribuire all’innovazione e allo sviluppo 
tecnologico dell’impresa turistica; comunicare in diverse lingue straniere;facilitare le relazioni interpersonali 
in situazioni interculturali e dopo il diploma...potrai continuare gli studi  
presso gli Istituti Tecnici Superiori dell’Ambito “Fruizione e  valorizzazione del patrimonio  culturale” 
attualmente  presenti a: Roma,  Jesolo (VE), Napoli,  Caltagirone (CT),  Siracusa e Cesena. 
 
 

SETTORE TECNOLOGICO  

ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di:  



organizzare e gestire sistemi elettrici ed elettronici complessi; intervenire nei processi di conversione 
dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo; ottimizzare il consumo energetico e 
adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza;intervenire nell’automazione industriale e 
nel controllo dei processi produttivi;contribuire all’innovazione all’adeguamento tecnologico delle imprese  
Puoi scegliere tra le seguenti articolazioni: Elettronica; Elettrotecnica; Automazione e dopo il diploma... potrai 
continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici Superiori dell’Area “Efficienza energetica” attualmente presenti 
a: Savona, Fabriano (AN), Macomer (NU), Piazza Armerina (EN), Ravenna, L’Aquila, Siena, Padova, Fabriano 
(AN), Cosenza e Reggio Calabria.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE TECNOLOGICO  

INFORMATICA E 
TELECOMUNICAZIONI  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di:configurare, installare 
e gestire sistemi di elaborazione dati e reti; collaborare, 
con un approccio integrato, all’ideazione, allo sviluppo e 
alla gestione di dispositivi e strumenti informatici e sistemi 
di telecomunicazioni; sviluppare applicazioni informatiche 
per reti locali o servizi a distanza. Puoi scegliere tra le seguenti 

articolazioni: Informatica; Telecomunicazioni e dopo il diploma... 

potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici 
Superiori dell’Ambito “Metodi e tecnologie per lo sviluppo 
dei sistemi software” attualmente presenti a: Pordenone e 
Genova. 
 



SETTORE TECNOLOGICO  

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di:  intervenire nella gestione e manutenzione dei fabbricati; 
collaborare nella progettazione, valutazione e realizzazione di organismi complessi; selezionare materiali da 
costruzione adeguati;operare nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile nel rispetto della normativa sulla tutela 
dell’ambiente.  Puoi scegliere tra l’indirizzo principale: Costruzioni, ambiente e territorio e l’articolazione: 
Geotecnico e l’opzione dell’indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio: Tecnologie del legno  e dopo il 
diploma... Potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici Superiori dell’Ambito “Sistema casa” 
attualmente presenti a Pavia oppure dell’Ambito “Conservazione, riqualificazione e messa in sicurezza di 
edifici e luoghi di interesse culturale” di Ferrara. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



SETTORE TECNOLOGICO  

MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: contribuire all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e 
organizzativo delle imprese; intervenire nei processi di conversione, gestione ed utilizzo dell’energia e del loro 
controllo; progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti e di macchine e 
di sistemi meccanici di varia natura; agire autonomamente, nel rispetto delle normative vigenti, ai fini della 
sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Puoi scegliere tra le seguenti articolazioni: Meccanica e meccatronica; Energia e le opzioni dell’articolazione 
Meccanica e meccatronica:  Tecnologie dell’occhiale; Tecnologie delle materie plastiche e dopo il diploma... 
potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici Superiori dell’Ambito “Sistema Meccanica” attualmente 



presenti a: Lanciano (CH), Modena, Reggio Emilia, Bologna, Udine, La Spezia, Recanati (MC), Bari, Rosignano 
(LI), Perugia-Piscille, Vicenza oppure dell’area  “Efficienza energetica” di Ravenna, Fabriano (AN), Macomer 
(NU), Piazza Armerina (EN), l’Aquila, Siena, Padova, Reggio Calabria,  Savona e Cosenza. 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE TECNOLOGICO  

CHIMICA, MATERIALI E 
BIOTECNOLOGIE  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di:collaborare alla 
gestione e al controllo di impianti chimici, tecnologici, 
biotecnologici anche in relazione alla sicurezza e al 
miglioramento della qualità; verificare la corrispondenza di 
un prodotto alle caratteristiche dichiarate; individuare 
situazioni di rischio ambientale e sanitario; elaborare 
progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di 
laboratorio; Puoi scegliere tra le seguenti articolazioni: 
Chimica e materiali; Biotecnologie ambientali; 
Biotecnologie sanitarie e l’opzione dell’articolazione 
Chimica e materiali: Tecnologie del cuoio e dopo il 
diploma... potrai continuare gli studi presso gli Istituti 
Tecnici Superiori dell’Ambito“Biotecnologie industriali e 
ambientali” attualmente presenti a: Pomezia (Roma) e 
Bergamo. 
 



SETTORE TECNOLOGICO  

AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: condurre tecnicamente aziende agrarie e zootecniche anche nella dimensione  cooperativa – 

consortile; collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili con l’utilizzo delle ricerche più 
avanzate;controllare qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed organolettico; 
realizzare attività promozionali per la valorizzazione di prodotti tipici agroalimentare. Puoi scegliere tra le 
seguenti articolazioni: Produzioni e trasformazioni; Gestione dell’ambiente e del territorio;Viticoltura ed 
enologia e dopo il diploma... potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici Superiori dell’Ambito 
“Sistema Agroalimentare” attualmente presenti a: Teramo, Vetralla (VT), Minoprio (CO), Borgo Piave (LT), 
Conegliano (TV), Campobasso, Locorotondo (BA), Messina e San Secondo Parmense (PR) 
 

SETTORE TECNOLOGICO  

TRASPORTI E LOGISTICA  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: gestire le tipologie, le funzioni e il funzionamento dei vari mezzi 
e sistemi di trasporto; gestire l’interazione tra l’ambiente e l’attività di trasporto collaborando nella 
salvaguardia dell’ambiente e nella utilizzazione razionale dell’energia; garantire condizioni di servizio e di alta 
sicurezza negli spostamenti di mezzi e persone, nel rispetto delle norme nazionali, comunitarie e 
internazionali sui trasporti. Puoi scegliere tra l’articolazione:Costruzione del mezzo con le opzioni Costruzioni 
aeronautiche e Costruzioni navali; Conduzione del mezzo con le opzioni Conduzione del mezzo aereo; 
Conduzione del mezzo navale; Conduzione di apparati e impianti marittimi; Logistica  e dopo il diploma... 
potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici Superiori dell’Ambito “Mobilità delle persone e delle 
merci” attualmente presenti a: Torre Annunziata (NA), Gaeta (LT), Accademia Mercantile di Genova, Catania, 
Verona “Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e/o relative infrastrutture” di: Maddaloni (CE), 



Torino, Gallarate (VA) e Francavilla Fontana (BR) oppure “Gestione infomobilità e infrastrutture logistiche” di: 
Piacenza, Gaeta (LT) e Polistena (RC). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE TECNOLOGICO  

GRAFICA E COMUNICAZIONE  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: intervenire nella progettazione e realizzazione di prodotti di 

carta e cartone; progettare e gestire la comunicazione grafica multimediale e realizzare prodotti multimediali; 



applicare le conoscenze informatiche ai processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, 

dell’editoria e della stampa. Puoi scegliere tra l’indirizzo generale “Grafica e comunicazione”  e l’opzione 

“Tecnologie cartarie”  e dopo il diploma... potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici Superiori  

dell’Ambito “Organizzazione e fruizione dell’informazione e  della conoscenza” attualmente presenti a:  

Cesena, Roma, Milano e Torino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE TECNOLOGICO  

SISTEMA MODA  
Il diplomato di questo indirizzo è in 
grado di: svolgere funzioni creative 
di ideazione e progettazione con 
riferimento alla filiera dei filati, 
tessuti, confezioni, calzature e 
accessori; contribuire alle 
innovazioni tecnologiche, produttive 
e organizzative  delle aziende del 
settore moda anche in relazione alla 
produzione di materiali e tessuti 
innovativi; organizzare, gestire e 
controllare gli standard di qualità 
delle materie prime e dei prodotti 
finiti.  
 
 



Puoi scegliere tra le seguenti articolazioni: Tessile, abbigliamento e moda; Calzature e moda  e dopo il 
diploma...  potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici Superiori dell’Ambito “Sistema Moda” 
attualmente presenti a:  Brescia, Fermo (AP), Biella, Scandicci (FI), Padova e Pescara. 

 



  (Testo dal sito del Miur, con alcune modifiche)  

 

 

 



SETTORE SERVIZI  

SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ 
ALBERGHIERA  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: operare nella gestione dei servizi enogastronomici, 
dell’accoglienza, della ristorazione e dell’ospitalità alberghiera; programmare e realizzare eventi che 
valorizzino il patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio; attivare sinergie 
tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici anche con l’individuazione di nuove tendenze.  
Puoi scegliere tra le seguenti articolazioni: Enogastronomia;  Servizi di sala e di vendita; Accoglienza turistica e 
l’opzione dell’articolazione  potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici  Superiori dell’Ambito 
“Fruizione e valorizzazione  del patrimonio culturale” attualmente presenti a:  Roma, Jesolo (VE), Napoli, 
Caltagirone (CT), Siracusa e Cesena. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE SERVIZI  

SERVIZI COMMERCIALI  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: contribuire a gestire i processi amministrativi e commerciali  

delle aziende anche nell’attività di marketing; orientarsi nell’ambito socio-economico del proprio territorio; 

ricercare ed elaborare dati concernenti i mercati individuando le tendenze dei mercati locali, nazionali e 

internazionali. Puoi scegliere tra l’indirizzo generale: Servizi commerciali  e l’opzione:  Promozione 

SETTORE SERVIZI  

SERVIZI SOCIO-SANITARI  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: 
organizzare ed attuare interventi a sostegno delle 
esigenze socio-sanitarie e dell’inclusione sociale di 
persone, comunità e fasce deboli; promuovere la 
salute e il benessere bio-psico-sociale; interagire 
con gli utenti del servizio individuando soluzioni ai 
problemi psicologici e igienico-sanitari e 
predisponendo piani individuali di intervento. Puoi 
scegliere tra l’indirizzo generale: Servizi socio-
sanitari e le articolazioni: Arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie - ottico; Arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie - odontotecnico 
 
 

 



commerciale  pubblicitaria e dopo il diploma... potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici Superiori 

dell’Ambito “Servizi alle Imprese” attualmente presenti a: Grumello del Monte (BG), Brescia, Recanati (MC) e 

Viterbo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE SERVIZI  

SERVIZI PER L’AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di:  gestire la produzione e commercializzazione dei prodotti agrari 
e agroindustriali anche attraverso la loro valorizzazione; collaborare ad interventi per la prevenzione del 
degrado ambientale; intervenire nei progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo 
dell’agriturismo. Puoi scegliere tra l’indirizzo generale: Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale e le 
opzioni: Gestione risorse forestali e montane; Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli del 
territorio e dopo il diploma...potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici Superiori dell’Ambito 



“Sistema Agroalimentare” attualmente presenti a: Teramo, VetralLa (VT), Minoprio (CO), Borgo Piave (LT), 
Conegliano (TV), Campobasso, Locorotondo (BA), Messina e San Sepolcro Parmense (PR). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO  

MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e 
manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e 
apparati tecnici; garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine; fornire assistenza 
agli utenti circa il corretto uso e il funzionamento dei dispositivi. Puoi scegliere tra l’indirizzo generale: 
Manutenzione e assistenza tecnica e le opzioni: Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili; 
Manutenzione dei mezzi di trasporto  e dopo il diploma... potrai continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici 



Superiori dell’Ambito “Sistema Meccanica” attualmente presenti a: Lanciano (CH), Modena, Reggio Emilia, 
Bologna, Udine, La Spezia, Recanati (MC), Bari, Rosignano (LI), Perugia-Piscille e Vicenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO  

PRODUZIONI INDUSTRIALI E 
ARTIGIANALI  
Il diplomato di questo indirizzo è in grado di: 
intervenire autonomamente nei processi di 
lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e 
commercializzazione di prodotti industriali ed 
artigianali; scegliere e utilizzare le materie prime e i 
materiali relativi al settore di riferimento. Puoi 
scegliere tra le seguenti articolazioni: Industria; 
Artigianato le opzioni dell’articolazione Industria: 
Arredi e forniture d’interni Produzioni audiovisive e 
le opzioni dell’articolazione Artigianato:Produzioni 
artigianali del territorio; Produzioni tessili-sartoriali  
e dopo il diploma... potrai continuare gli studi presso 
gli Istituti Tecnici Superiori dell’Ambito  “Sistema 
Meccanica” attualmente presenti a: Lanciano (CH), 
Modena, Reggio Emilia, Bologna, Udine, La Spezia,  
Recanati (MC), Bari, Rosignano (LI),  Perugia-Piscille 
e Vicenza. 
 



 
 
 

                                                                                                                                                SECONDA PARTE 

AlmaDiploma X INDAGINE  Esiti a distanza dei diplomati 2016  

Testo parzialmente modificato e adattato.  
pp.1-10,28,38,60,66-67,69,79,91,103,115,137,149,161,173 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Benché si sia ampliata la scolarizzazione e la contestuale forte contrazione della popolazione giovanile (- 40% 
dal 1984 al 2014 pari a 390mila unità), nel 2014 è giunto al diploma di scuola media superiore il 77% dei 19 
enni, una percentuale praticamente doppia rispetto a quella rilevata agli inizi degli anni ’80. l’Indagine segnala 
una difficoltà rispetto ai ripensamenti. 



 
 
 

E’ risaputo che la scelta di un percorso di scuola secondaria superiore avviene in un momento critico nella vita 
dell’adolescente, non sempre le scelte si rivelano azzeccate. Infatti, alla vigilia del conseguimento, solo il 67% 
dei diplomati intervistati, se potesse tornare indietro, si riscriverebbe allo stesso indirizzo di studi e scuola, il 
resto (quasi il 33 %) cambierebbe percorso. Sempre ad un anno cambierebbe percorso il 30,6% dei liceali, il 
35,2% dei diplomati dei Tecnici, il 33,3% dei diplomati dei Professionali e il 32,3% di chi ha frequentato il Liceo 
delle Scienze Umane e Liceo Artistico. A tre anni le quote rispettive sono: 27,7%; 39,7%; 46,7%; 39,9% 
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Prima del Diploma  Dopo il Diploma 

Valutazione dell’esperienza scolastica, confronto tra le 
dichiarazioni prima del diploma e ad un anno riferita chi 
si riscriverebbe allo stesso indirizzo di studi e scuola. 
Valori %. Elaborazione su dati AlmaDiploma  2016 



 
 
 

 

 

 

   

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il dato della disoccupazione coinvolge 28 
diplomati su cento; un valore significativo, che 
si riduce tra i liceali al 21%, ma che raggiunge 
ben il 32% tra i diplomati professionali in 
quanto la maggior parte dopo il diploma non 
prosegue gli studi e si inserisce nel mercato del 
lavoro Valori di certo non esaltanti, ma 
comunque migliori rispetto a quelli registrati, a 
livello nazionale,sul complesso della 
popolazione giovanile (indipendentemente dal 
titolo di studio) di 15-24 anni, per la quale la 
disoccupazione ha di recente raggiunto quota 
43%.  
 
A tre anni dal titolo, il tasso di disoccupazione è 
pari al 19,4%; cresce fino a raggiungere il 23,8% 
tra i professionali mentre scende al di sotto 
della media tra i liceali e i tecnici (18,2% e 
18,5%). A cinque anni, invece, è pari al 20,5%, 
oscillando tra il 20,3% dei professionali e il 25% 
tra i liceali. 
 
 



 
 
 

 
  

 
 
 
 
 
 
 

Condizione occupazionale e formativa 
 
Ad un anno come c’era da aspettarsi la quota di diplomati interessati esclusivamente allo studio riguarda i 
liceali, seguono quella dei licei delle scienze umane e artistici. I diplomati dei professionali detengono la quota 
più alta di chi lavora e non studia all’università, valore che cresce sensibilmente a tre anni dal conseguimento 
del titolo 
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13 

25,5 

15,7 19,1 

31,1 
24,4 

36,3 

25,8 

43,1 
34,4 37,8 

44,2 

30,6 27,8 

63 
56,2 

63,4 

52,6 

76 
66,8 

78,3 

68,9 

57,2 51,9 

46,6 

1,9 

4,6 

6 
6,8 

5,7 
14,4 

12,7 

22,4 

11,7 

12,9 

17,8 

17,5 

8,2 11,3 

6,4 25,8 

21,1 

26,2 

16,2 

22 

17,4 

25,2 

20,8 13,2 

18,7 

39,1 

49,3 

38,7 

47,1 

36,9 

49,9 28,4 
31,7 23 34,7 

22 

28,8 

31,5 

43,4 

16,4 
6,1 

5,7 14,4 

3,4 
5,6 

1,9 2,9 

8,9 
17,6 

22,9 46,1 

20,5 

39,5 

27 26,2 

11,12 

22,7 
17,7 

22,3 
18 

22,4 

9,4 

29,7 

17,5 14,2 15,6 

9,7 6,9 
4,4 

5,6 
2,4 3 

13,1 3,8 

11,8 

P
ro

fessio
n

ali in
d

u
stria e artigian

to
 

P
ro

fessio
n

ali servizi  

Tecn
ico

 in
d

u
striale  

A
ltri tecn

ici 

Tecn
ico

 co
m

m
erciale  

P
eriti az. co

rr. lin
g. est. 

Tecn
ico

 co
stru

zio
n

i am
b

ien
te e territo

rio
 

Lice
i a

rtistici  

Liceo
 lin

gu
istico

 

Liceo
 scien

tifico
 

Liceo
 classico

 

Liceo
 scien

ze u
m

an
e

 

To
tale

 

Studiano all'università Studiano all'università e lavorano  Lavorano e non studiano all'Università  Altra condizione  

Condizione occupazionale e formativa per gruppi di diploma a uno 
(prime colonne) e tre anni (seconde colonne a destra) Elaborazione 
su dati AlmaDiploma  
 



 
 
 

Analogo discorso di crescita occupazionale può essere fatto per i diplomati degli istituti tecnici, qui però la 
quota di chi studia all’università risulta più alta. 
Da sottolineare “Altra condizione” che racchiude le voci: “cercano lavoro” e “non cercano lavoro”, 
quest’ultima ad un anno non supera il 3,8% e a tre il 2,3%.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I diplomati dei licei sono ampiamente assorbiti dal settore dei servizi (con oltre l’80% degli occupati): in 
particolare il 26,7% lavora nel commercio, il 20% nei servizi sociali e personali e il 17,7% nei servizi ricreativi e 
culturali. I diplomati degli istituti tecnici sono assorbiti dall’industria, in particolare dalla metalmeccanica 
(10%). Comunque il settore che assorbe il maggior numero di diplomati tecnici resta il commercio, con il 
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26,8% di  inserimenti. Anche tra i diplomati dei professionali consistente è la quota di chi lavora nell’industria, 
particolare la metalmeccanica con l’11%, e anche in questo casso il commercio resta il settore predominante 
di assorbimento. I diplomati del licei delle scienze umane e artistici vengono perlopiù assorbiti dal settore dei 
servizi sociali e personali, servizi culturali, istruzione, mentre il commercio rimane la voce preponderante 
 
 
 
   
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Area disciplinare di iscrizione universitaria dei 

diplomati dei Licei (in alto) ed Istituti Tecnici. 

Elaborazione su dati AlmaDiploma  

 
Area disciplinare di iscrizione universitaria  
 
Oltre un quinto dei diplomati (ad un anno) 
iscritti all’Università ha scelto l’area economico – 
sociale (34% per i tecnici); il 20% si è orientato 
verso una laurea in ingegneria o architettura e 
un 19,5% ha invece scelto un percorso nell’area 
umanistica (il valore sale al 28,6% tra i diplomati 
professionali) 
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Previsioni nel  medio periodo 2016 – 2020, dal Sistema informativo Excelsior Unioncamere 

L’indagine stima che vi saranno al 2020 1.303.600 ingressi di giovani diplomati sul mercato del lavoro, a 
fronte di 985.000 unità di fabbisogni professionali. La quota maggiore spetta ai diplomati egli istituti tecnici 
con 539.000 diplomati, seguono i licei e i professionali, rispettivamente con 327.000 e 276.200 nuovi ingressi 
sul mercato del lavoro. 

Area disciplinare di iscrizione universitaria dei diplomati dei 

Professionali (a sinistra) e licei Scienze Umane e Artistici. 

Elaborazione su dati AlmaDiploma  
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Livello secondario e post – secondario 
                                                        

Ingressi Previsti – valori assoluti 
 

 2016 2017 2018 2019 2020 Totale 

Istituti professionali 53.200 58.800 54.700 56.400 58.100 276.200 

Istituti tecnici 103.900 105.500 107.400 110.100 113.300 539.900 

Licei scienze umane 10.600 10.900 11.100 11.100 11.300 55.000 

Licei 62.900 65.100 66.000 66.200 67.400 327.600 

Licei artistici 20.100 20.400 20.900 21.500 22.000 104.900 

Totale 250.700 255.700 260.100 263.300 271.800 1.303.600 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Offerta prevista di diplomati per indirizzo di studio in ingresso sul 

mercato del lavoro Settori pubblico e privato. Elaborazione su dati 

report “Previsione dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a 

Medio termine (2016 – 2020)”.  

Alla tabella successiva per settori pubblico e privato Fabbisogni previsti 

per indirizzo di studio valori assoluti (scenario positivo). Variazione e 

ripartizione in percentuale. Elaborazione su dati dallo studio “Previsione 

dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a Medio termine 

(2016 – 2020)”.  



 
 
 

 
Il fabbisogno di diplomati (cioè la somma algebrica tra variazione di stock occupati totali e componente 
occupazionale tra entrate e uscite dal mercato del lavoro), registra, per i soli due anni 2016/2020, una 
crescita percentuale di richieste per l’ indirizzo industria artigianato (70%), l’indirizzo agrario (52%), edile, vale 
a dire costruzioni e territorio (47%), liceo classico, scientifico e linguistico con valori non al di sotto del 38%.  
(e quello liceale 10,6).  
Generalmente, tranne per le richieste dei diplomati in scienze umane in leggera flessione, per tutti gli indirizzi 
di studio si registrano variazioni percentuali positive. 

 
 
Livello secondario e post- secondario 

2016 2017 2018 2019 2020 
Variazion

e% 
2016/2020 

Ripartizion
e % 

Diploma a indirizzo agrario 2.700 3.200 3.100 3.800 4.100 52 2 

Diploma a indirizzo industria e artigianato  35.200 39.900 43.100 47.500 59.900 70 22 

Diploma a indirizzo commerciale 60.100 66.200 69.900 73.600 76.500 27 35,1 

Diploma a indirizzo turistico alberghiero 11.100 11.900 12.600 13.300 13.600 22 6,3 

Diploma a indirizzo servizi sociali 10.000 10.300 11.200 11.600 12.500 25 5,6 

Diploma a indirizzo edile 8.900 10.000 11.200 12.600 13.100 47 5,6 

Liceo scienze umane 5.400 5.100 5.100 5.300 5.300 - 2 3 

Liceo classico e scientifico 17.100 19.500 21.800 23.300 23.600 38 10,6 

Liceo linguistico 4.200 4.700 5.500 5.900 6.400 52 2,8 

Diplomi a indirizzo artistico 5.500 5.900 6.500 7.300 8.200 42 3 

Altri diplomi 6.800 7.600 8.200 8.700 9.100 33 4 

Totale                                                              985.700 166.900 184.300 198.200 212.900 223.400 33 100 



 
 
 

Tuttavia i più richiesti sul mercato del lavoro, in termini di ripartizioni percentuali, saranno i diplomati 
dell’indirizzo commerciale (35,1%), dell’indirizzo industria e artigianato (22%) e quelli del liceo classico e 
scientifico (10,6%). 
 
 
 
 
 
 

Indirizzo agrario ; 2 

Industria 
artigianato ; 22 

Indirizzo 
commerciale ; 35,1 

Indirizzo servizi 
sociali; 5,6 

Indirizzo edile; 5,6 

Liceo scienze 
umane; 3 

Liceo clasico e 
scientifico; 10,6 

Liceo 
linguistico; 2,8 

Indirizzo 
artistico ; 3 

Altri diplomi; 4 

Indirizzo turistico 
alberghiero; 6,3 

Per i settori pubblico e privato fabbisogni di diplomati (ripartizione percentuale)  

previsti per indirizzo di studio (scenario ottimistico). Elaborazione su dati tratti 

dal report: “Previsione dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a 

Medio termine (2016 – 2020)” di Excelsior Unioncamere  



Unioncamere Excelsior  2016  “Diplomati e lavoro”  

Indirizzi di 
studio 
assunzioni 

Aree 
con più 
richieste 

Incidenze 
regionali 

Disponibili
tà ad 
assumere 
senza 
esperienza 

Difficoltà 
di 
reperiment
o 

Formaz. 
post – 
diploma 

Competenze 
trasversali 

Professioni più 
richieste 

Settori che 
assumono % 

Liceo classico* 
e scientifico 
600 

Sud e 
Isole 

Sud e Isole 31% (40) 9% (10)    8%  

Comunicazione 
lavorare in 
autonomia 
soluzione di 
problemi 

Operatore  computer 
receptionist 
rappresentante 
pubbliche relazioni 

 

Lic. Scienze* 
umane 2.430 
prec. 2.570 

Nord Est Nord Est 15% (43) 2% (10)    36%  

Capacità di 
lavorare in gruppo, 
flessibilità e 
adattamento 
Comunicazione 

Tecnico reinserimento 
e integraz. Sociale 
Addetto all'assistenza 
personale; Insegnante 
di scuola materna 
 

 

Liceo 
linguistico 
3.400, prec. 
2013 - 15 
5.410 

Nord 
Ovest 

Lombardia 
Veneto 
Toscana 
Lazio  
E.Romagna 

51% (40) 7% (12)    12%  

Comunicare (in 
modo verbale e 
scritto) Risolvere 
problemi Lavorare 
in autonomia 

Addetti all'accoglienza 
Accompagnatori 
turistici; Tecnici della 
vendita e della 
distribuzione 

Logistica e trasporti 
35%, altri settori 
27%,Turismo e rist. 
18%, serviz. op. 
15% 

Artistico 1.000, 
prec. 2013 – 
15 1420 

Nord Est 
Veneto Lazio 
Puglia Sicilia 
Liguria 

43% (41) 10% (12) 31%  

Lavorare in gruppo 
Essere flessibili e 
Adattarsi Lavorare 
in autonomia 

Compositori,musicisti, 
cantanti, direttori 
artistici, attori, tecnici 
musei e biblioteche, 
grafici, disegnatori. 

Cultura e servizi 
62%, media e 
comunicazione 
12%, istruzione 
privata 14% 

Agrario 
alimentare 
3.800 prec. 
2013 – 15 
3.400 

Sud e 
Isole 

Lombardia, 
Campania, 
Emilia R. 
Trentino, 
Lazio  

51% (40) 6% (12) 27%  

Lavorare in 
autonomia, 
lavorare in gruppo, 
flessibilità e 
adattamento 

Barista, Pasticcere 
industr. Macellai, 
Confez. prod. 
industr.verdure e 
legumi, Cuochi 

Industria alimentare 
63%, turismo e rist. 
26%, commercio 
6% 

Amministrativo 
commerciale 
53.300, prec. 
2013 – 15  
51.200 

Nord 
Ovest 

Lombardia, 
Veneto, E. 
Romagna, 
Toscana, 
Lazio 

40% (41) 9% (13) 15% 

Comunicazione, 
Lavorare in 
autonomia e in 
gruppo 

Contabili, segreteria 
Tec. commerciale. 
Vendite, Addetti 
sportelli bancari e 
assicurativi 

Altri settori 56%, 
Commercio 13%, 
Servizi vari 16% 



Indirizzi di 
studio 
assunzioni 

Aree 
con più 
richieste 

Incidenze 
regionali 

Disponibili
tà ad 
assumere 
senza 
esperienza 

Difficoltà 
di 
reperiment
o 

Formaz. 
post – 
diploma 

Competenze 
trasversali 

Professioni più 
richieste 

Settori che 
assumono % 

Chimico 
materiali e 
biotech 3100,  
prec. 2013 – 
15  2090 

Nord 
Ovest 

Lombardia, 
Veneto, 
Lazio, 
Toscana, E. 
Romagna 

56% (40) 17% (12) 14% 

Essere flessibili e 
Adattarsi Lavorare 
in autonomia 
Lavorare in gruppo 

Operatori e conduttori 
di macchine industriali 
settore chimico, 
plastica e 
manifatturiero 

Chimica 
farmaceutica 41%, 
Gomma plastica 18 
%, Altri settori 
27%,Lavoraz. 
minerali 7% 

Edile 5640, 
prec. 2013 – 
15  5620 

Sud e 
Isole 

Sicilia, Lazio, 
Emilia R. 
Campania, 
Veneto 

18% (41) 10% (12) 12% 

Lavorare in gruppo 
Risolvere problemi 
Lavorare in 
autonomia 

Tecnico cantiere e 
costruzioni,Muratore,  
Diret. Cant.. edile, 
Disegnatore tecnico 

Costruzioni 
78%,Servizi 18%,  

Elettronico 
3610 prec. 
2013 – 15  
3750 

Nord 
Ovest 

Lombardia, 
E. Romagna, 
Veneto, 
Lazio, 
Campania 

41% (41) 15% (12) 14% 

Lavorare in gruppo 
Lavorare in 
autonomia 
Risolvere problemi 

Tecnici reti idriche ed 
energetiche; Montatori 
di macchinari e mecc. 
Telecomunicazione 
audio e video Tecnici 
Elettronici 

Altri settori 36%, 
Utlites 13%, Ind. 
meccaniche 13%, 
Ind. elettr. 
elettronic. 13%, 
Costruz. 20% 

Elettrotecnico 
8420, prec. 
2013 – 15  
6050 

Sud e 
Isole 

Lombardia, 
Lazio, 
Veneto, 
E.Romagna, 
Campania 

32% (41) 10% (12) 27% 

Lavorare in gruppo 
Risolvere problemi 
Lavorare in 
autonomia 

Elettricista impianti 
Installatore/riparatore 
Manutentore macch. 
elettromeccaniche 
industr. Informazioni  

Costruz. 50%, Altri 
settori 26%, Industr. 
mecc. ed elettronic. 
16%, Utlites 8% 

Grafico e 
comunicazione 
1500, prec. 
2013 – 15  
1630 
 

Nord Est 

Veneto, 
Lombardia, 
Friuli, E. 
Romagna, 
Lazio 

26% (41) 26% (12) 13% 

Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Lavorare in gruppo 
Risolvere problemi 

Registi, direttori 
artistici, Grafici, 
Disegnatori, 
Stampatori, 
Disegnatori industriali, 
Fotografi e Marketing 

Cultura e servizi e 
alle persone 42%, 
Servizi avanzati 
12% Carta stampa  
e media 26%  
 
 
 
 
 
 



Indirizzi di 
studio 
assunzioni 

Aree 
con più 
richieste 

Incidenze 
regionali 

Disponibili
tà ad 
assumere 
senza 
esperienza 

Difficoltà 
di 
reperiment
o 

Formaz. 
post – 

diploma 

Competenze 
trasversali 

Professioni più 
richieste 

Settori che 
assumono % 

Informatica e 
telecomunicazi
oni 5010 prec. 
2013 – 15  
5040 

Nord 
Ovest 

Lombardia, 
Veneto, 
Lazio, E. 
Romagna, 
Campania 

35% (41) 26% (12) 30% 

Risolvere problemi 
Lavorare in gruppo 
Lavorare in 
autonomia 

Analisti e progettisti 
software applicazioni 
informatiche 
Programmatori. 
Tecnici elettronici e 
telecomunicazioni.  

Informatica e 
telecomunicazioni 
61%, Ind. elettr. 
Elettroniche e 
mecc. 13%, Servizi 
avanzati  10% 

Legno, 
arredamento 
740, prec. 
2013 – 15  
5040  

Nord Est 

Lombardia, 
Toscana, 
Veneto, 
Campania, 
Marche 

34% (41) 29% (12) 29% 

Lavorare in gruppo 
Lavorare in 
autonomia Essere 
flessibili e 
adattarsi 

Falegname e 
assemblatore. 
Attrezzista legno. 
Condutt. macchin. 
produz. articoli legno  

Legno mobili 75% 
Commercio 6% Altri 
settori 16% 

Meccanica 
Meccatronica 
ed energia  
25.580, prec. 
2013 – 15  
5040 

Nord 
Ovest 

Lombardia, 
Piemonte, 
Veneto, E. 
Romagna, 
Campania 

42% (40) 18% (22) 18% 

Essere flessibili e 
adattarsi 
Lavorare in 
autonomia 
Lavorare in gruppo 

Meccanici e montatori 
di macchine  
industriali e attrezzisti 
addetti a macchine 
utensili. Operai 
confezionatori di 
prodotti industriali 
Disegnatori industriali 

Industrie 
meccaniche, 26% 
Metallurgia 24% 
Altri settori 36% 
Industrie elettriche 
ed elettroniche 7% 
Industrie alimentari 
7% 

Trasporti e 
logistica 5320, 
prec. 2013 – 
15  5220 

Sud e 
isole 

Lombardia, 
Veneto, 
E.Romagna, 
Campania, 
Lazio 

40% (41) 6% (12) 19% 

Essere flessibili e 
adattarsi 
Lavorare in gruppo 
Risolvere problemi 
 
 

Gestione magazzino, 
Marinai, Addetti 
trasporto merci, 
Comandanti di bordo, 
Spedizionieri. 
Carrellisti  

Logistica e trasporti 
55% Commercio 
26% Industrie 
meccaniche 5% 
Altri settori 11% 
Servizi operativi 3% 

Socio Sanitario 
6930, prec. 
2013 – 15  
7790 

Nord Est 

Lombardia, 
Veneto, E. 
Romagna, 

Lazio, Sicilia 

24% (41) 13% (12) 35% 

Lavorare in gruppo 
Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Essere flessibili e 
adattarsi 

Assistenza personale,  
socio-sanitaria e 
riabilitativa, bambini  e 
disabili. Tecnici della 
salute, Spec. 
educazione disabili 

Sanità e ass. soc. 
(privata) 85 %, Altri 
settori 10%, Studi 
professionali 5% 

 
 
 



Indirizzi di 
studio 
assunzioni 

Aree 
con più 
richieste 

Incidenze 
regionali 

Disponibili
tà ad 
assumere 
senza 
esperienza 

Difficoltà 
di 
reperiment
o 

Formaz. 
post – 
diploma 

Competenze 
trasversali 

Professioni più 
richieste 

Settori che 
assumono % 

Termotecnico 
1860, prec. 
2013 – 15  
5040 

Nord 
Ovest 

Toscana, 
Lombardia, 
Puglia, E. 
Romagna, 
Veneto 

39% (41) 15% (12) 12% 

Essere flessibili e 
adattarsi 
Lavorare in gruppo 
Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 

Idraulici e posatori di 
tubazioni idrauliche e 
di gas 
Commessi delle 
vendite al minuto 

Costruzioni 59%, 
Commercio 27% 
Utilities 4%  Altri 
settori 10% 

Sistema moda 
3900, prec. 
2013 – 15  
3370 

Nord 
Ovest 

Lombardia, 
Veneto, 
Toscana, E. 
Romagna, 
Campania 

33% (41) 14% (12) 19%  

Lavorare in gruppo 
Essere flessibili e 
adattarsi 
Lavorare in 
autonomia 

Operai e tecnici 
abbigliamento e 
confezionamento, 
Sarti, Commesso. 
Addetti telai meccanici 
tessitura, Biancheristi 
ricamatori a mano 

Tessile 
abbigliamento 73%, 
Commercio 8%, 
Altri settori 17% 

Turismo Eno- 
gastronomia  e 
ospitalità 
32.830 prec. 
2013 – 15  
3370 

Nord Est 

E.Romagna, 
Lombardia, 
Veneto, 
Toscana, 
Lazio 

31% (42) 11% (12) 16%  

Lavorare in gruppo 
Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Essere flessibili e 
adattarsi 

Cameriere, Cuoco, 
Barista, Addetto 
reception, 
Ristorazione 
collettiva, Pasticciere 
artigianale. 

Turismo e 
ristorazione 92%, 
Cultura e servizi 
alle persone 2% 

 
 

Tabella su dati Excelsior Unioncamere 2016. La prima colonna confronta le assunzioni nel settore privato 2016 con la precedente 
media 2013 -15 (prec.)  I valori in parentesi si riferiscono alle medie. Gli indirizzi di studio Liceo classici, scientifico e scienze umane si 
riferiscono alle indagini 2014 e 2015. 
  
 
 
 
 
 
 
 



La formazione post secondaria  
Per gli Istituti d’istruzione Secondari Superiore 

 
Il Sito del Miur a offf.miur.it ci consente  di conoscere in 
dettaglio e in maniera aggiornata tutta l’offerta formativa 
universitaria. Basta scegliere nelle tendine a scorrimento la 
Classe di Laurea o Laurea magistrale a ciclo unico che interessa 
per conoscere le sedi universitarie, i piani di studio, gli obiettivi 
formativi, i risultati di apprendimento, gli sbocchi occupazionali, 
gli esami di base e caratterizzanti e tutte le attività integrative e 
formative. Per quanto riguarda i test di accesso per i corsi a 
numero chiuso consigliamo di visitare sito del Miur (www.miur.it ) 
alla voce “Università” e nel riquadro degli argomenti cliccare 
“offerta formativa” per accedere a tutte le informazioni di 
offf.miur.it e “accesso corsi a numero programmato” per conosce 
le procedure di svolgimento delle prove, la normativa, ecc. 
Possiamo sapere dei risultati e prove svolte negli anni precedenti, 
i posti messi a concorso dai singoli atenei, i relativi punteggi dei 
candidati, in modo da poter scegliere una sede universitaria che 
presenti un maggior numero di posti disponibili in relazione ad un 

punteggio minimo d’ingresso. Il  sito http://www.testuniversitari.it/, 
come altri presenti sul web, offre la possibilità di potersi esercitare 
con i test di ammissione, come in 
altri siti del web. Del sito Isfol per l’orientamento universitario si è 
già parlato, qui si segnalano quelli di www.jobtel.it (università) e 
www.informagiovanipiemonte.it/  (schede orientative) 

 
 
 

Foto De Florio e logo dell’ateneo salentino 

http://www.testuniversitari.it/
http://www.jobtel.it/
http://www.informagiovanipiemonte.it/


 
In particolare, restando nel portale del Miur, il sito 
Universitaly permette di conoscere in dettaglio 
tutta la formazione post diploma superiore: Lauree 
di primo livello, Magistrali di secondo livello e 
Magistrali a ciclo unico (quinquennali); Corsi Afam: 
Accademie di Belle Arti, Istituti superiori per le 
industrie artistiche, Conservatori di musica; 
Accademie nazionali di Danza; Scuole Superiori 
per Mediatori linguistici; Corsi ITS di Istruzione 
Tecnica Superiore; vari Master, Dottorati, ecc.  
Universitaly approfondisce la conoscenza dei corsi 
universitari e in  “cerca corsi che ci interessano” 
indica quelli liberi, quelli a numero programmato e 
quelli con un test d’ingresso. Inoltre posiamo 
conoscere (nella voce “In evidenza”) tutte le date 
per facoltà delle prove d’accesso.   

 
 
www.universitaly.it 

 

Fig. tratta da Universitaly 

http://www.universitaly.it/


Dalla normativa del Miur vengono riportate le classi di laurea triennale. Tutti corsi universitari di una determinata 
classe condividono stessi obiettivi e insegnamenti, ma si possono differenziare tra loro per quanto riguarda la 
denominazione e le attività specifiche o caratterizzanti. Ciò significa che per una classe, aldilà degli insegnamenti 
di base, gli atenei possono prevedere piani di studio diversi. Attualmente le classi sono diventate 48, con l’aggiunta 
dell’area sanitaria e della sicurezza. 
 
L-1 BENI CULTURALI; L-2 BIOTECNOLOGIE; L-3 DISCIPLINE DELLE ARTI FIGURATIVE, DELLA MUSICA, DELLO SPETTACOLE DELLA MODA; L-4 DISEGNO 
INDUSTRIALE; L-5 FILOSOFIA; L-6 GEOGRAFIA; L-7 INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE; L-8 INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE;L-9 INGEGNERIA INDUSTRIALE; L-10 
LETTERE; L-11 LINGUE E CULTURE MODERNE;L-12 MEDIAZIONE LINGUISTICA; L-13 SCIENZE BIOLOGICHE; L-14 SCIENZE DEI SERVIZI GIURIDICI; L-15 SCIENZE DEL 
TURISMO; L-16 SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE E DELL'ORGANIZZAZIONE; L-17 SCIENZE DELL'ARCHITETTURA;L-18 SCIENZE DELL'ECONOMIA E DELLA 
GESTIONE AZIENDALE;L-19 SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE;L-20 SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE; L-21 SCIENZE DELLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE, URBANISTICA; PAESAGGISTICA E AMBIENTALE; L-22 SCIENZE DELLE ATTIVITA MOTORIE E SPORTIVE; L-23 SCIENZE E TECNICHE DELL'EDILIZIA; L-
24 SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE; L-25 SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE E FORESTALI; L-26 SCIENZE E TECNOLOGIE AGRO-ALIMENTARI; L-27 SCIENZE E 
TECNOLOGIE CHIMICHE; L-28 SCIENZE E TECNOLOGIE DELLA NAVIGAZIONE; L-29 SCIENZE E TECNOLOGIE FARMACEUTICHE; L-30 SCIENZE E TECNOLOGIE 
FISICHE; L-31 SCIENZE E TECNOLOGIE INFORMATICHE; L-32 SCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE E LA NATURA; L-33 SCIENZE ECONOMICHE; L-34 SCIENZE 
GEOLOGICHE; L-35 SCIENZE MATEMATICHE; L-36 SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI; L-37 SCIENZE SOCIALI PER LA COOPERAZIONE, LO 
SVILUPPO E LA PACE; L-38 SCIENZE ZOOTECNICHE E TECNOLOGIE DELLE PRODUZIONI ANIMALI; L-39 SERVIZIO SOCIALE; L-40 SOCIOLOGIA; L-41 STATISTICA;L-42 
STORIA; L-43 TECNOLOGIE PER LA CONSERVAZIONE E IL RESTAURO DEI BENI CULTURALI 

 

Si riporta anche l’elenco (soggetto, come per le triennali a frequenti cambiamenti e aggiornamenti) delle lauree 
magistrali specialistiche di completamento (biennio). Gli indirizzi di laurea in Architettura; Agraria; Chimico – 
farmaceutico; Giurisprudenza; Medico; Medicina Veterinaria, appartengono all’ordinamento delle lauree laura 
magistrali a ciclo unico, vale a dire cinque anni consecutivi di studio anni senza interruzioni tra triennio e 
successivo bienni specialistico. Qualsiasi approfondimento o aggiornamento dei percorsi accademici è disponibile 
al sito offf.miur.it oppure a www.universitaly.it  
 
LM‐2 ARCHEOLOGIA; LM‐3 ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO; LM‐4 ARCHITETTURA E INGEGNERIA EDILE‐ARCHITETTURA *;LM‐5 ARCHIVISTICA E 

BIBLIOTECONOMIA; LM‐6 BIOLOGIA;LM‐7 BIOTECNOLOGIE AGRARIE;LM‐8 BIOTECNOLOGIE INDUSTRIALI; LM‐9 BIOTECNOLOGIE MEDICHE, VETERINARIE E 

FARMACEUTICHE; LM‐10 CONSERVAZIONE DEI BENI ARCHITETTONICI E AMBIENTALI; LM‐11 CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI BENI CULTURALI; LM‐12 

DESIGNLM‐13 FARMACIA E FARMACIA INDUSTRIALE; LM‐14 FILOLOGIA MODERNA; LM‐15 FILOLOGIA, LETTERATURE E STORIA DELL'ANTICHITA LM‐16 FINANZA; 

LM‐17 FISICA; LM‐18 INFORMATICA; LM‐19 INFORMAZIONE E SISTEMI EDITORIALI; LM‐20 INGEGNERIA AEROSPAZIALE E ASTRONAUTICA; LM‐21 INGEGNERIA 

BIOMEDICA; LM‐22 INGEGNERIA CHIMICA; LM‐23 INGEGNERIA CIVILE; LM‐24 INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI; LM‐25 INGEGNERIA DELL'AUTOMAZIONE;LM‐26 

INGEGNERIA DELLA SICUREZZA; LM‐27 INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI; LM‐28 INGEGNERIA ELETTRICA;  LM‐29 INGEGNERIA ELETTRONICA; LM‐30 

INGEGNERIA ENERGETICA E NUCLEARE;LM‐31 INGEGNERIA GESTIONALE;LM‐32 INGEGNERIA INFORMATICA; LM‐33 INGEGNERIA MECCANICA; LM‐34 INGEGNERIA 

NAVALE; LM‐35 INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO;LM‐36 LINGUE E LETTERATURE DELL'AFRICA E DELL'ASIA; LM‐37 LINGUE E LETTERATURE 

MODERNE EUROPEE E AMERICANE; LM‐38LINGUE MODERNE PER LA COMUNICAZIONE E LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE; LM‐39 LINGUISTICA; LM‐40 

MATEMATICA; LM‐41 MEDICINA E CHIRURGIA;LM‐42 MEDICINA VETERINARIA;LM‐43 METODOLOGIE INFORMATICHE PER LE DISCIPLINE UMANISTICHE;LM‐44 

MODELLISTICA MATEMATICO‐FISICA PER L'INGEGNERIA;LM‐45 MUSICOLOGIA E BENI MUSICALI;LM‐46 ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA; 

http://www.universitaly.it/


LM‐47ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI PER LO SPORT E LE ATTIVITA MOTORIE; LM‐48 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA E AMBIENTALE; 

LM‐49 PROGETTAZIONE E GESTIONE DEI SISTEMI TURISTICI; LM‐50 PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI; LM‐51 PSICOLOGIA; LM‐52 

RELAZIONI INTERNAZIONALI; LM‐53 SCIENZA E INGEGNERIA DEI MATERIALI; LM‐54 SCIENZE CHIMICHE; LM‐55 SCIENZE COGNITIVE; LM‐56 SCIENZE 

DELL'ECONOMIA; LM‐57 SCIENZE DELL'EDUCAZIONE DEGLI ADULTI E DELLA FORMAZIONE CONTINUA; LM‐58 SCIENZE DELL'UNIVERSO; LM‐59 SCIENZE DELLA 

COMUNICAZIONE PUBBLICA, D'IMPRESA E PUBBLICITA; LM‐60 SCIENZE DELLA NATURA; LM‐61 SCIENZE DELLA NUTRIZIONE UMANA; LM‐62 SCIENZE DELLA 

POLITICA;LM‐63 SCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI;LM‐64 SCIENZE DELLE RELIGIONI;LM‐65 SCIENZE DELLO SPETTACOLO E PRODUZIONE 

MULTIMEDIALE; LM‐66 SICUREZZA INFORMATICA;LM‐67SCIENZE E TECNICHE DELLE ATTIVITA MOTORIE PREVENTIVE EADATTATE; LM‐68 SCIENZE E TECNICHE 

DELLO SPORT; LM‐69 SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE; LM‐70 SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI; LM‐71 SCIENZE E TECNOLOGIE DELLA CHIMICA 

INDUSTRIALE;LM‐72 SCIENZE E TECNOLOGIE DELLA NAVIGAZIONE (80/M); LM‐73 SCIENZE E TECNOLOGIE FORESTALI ED AMBIENTALI; LM‐74 SCIENZE E 

TECNOLOGIE GEOLOGICHE; LM‐75 SCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO; LM‐76 SCIENZE ECONOMICHE PER L'AMBIENTE E LA CULTURA; 

LM‐77 SCIENZE ECONOMICO‐AZIENDALI; LM‐78 SCIENZE FILOSOFICHE;LM‐79 SCIENZE GEOFISICHE;LM‐80 SCIENZE GEOGRAFICHE;LM‐81 SCIENZE PER LA 

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO;LM‐82 SCIENZE STATISTICHE;LM‐83 SCIENZE STATISTICHE ATTUARIALI E FINANZIARIE;LM‐84 SCIENZE STORICHE;LM‐85 

SCIENZE PEDAGOGICHE; LM‐86 SCIENZE ZOOTECNICHE E TECNOLOGIE ANIMALI; LM‐87 SERVIZIO SOCIALE E POLITICHE SOCIALILM‐88 SOCIOLOGIA E RICERCA 

SOCIALE; LM‐89 STORIA DELL'ARTE; LM‐90 STUDI EUROPEI; LM‐91 TECNICHE E METODI PER LA SOCIETA DELL'INFORMAZIONE; LM‐92 TEORIE DELLA 

COMUNICAZIONE; LM‐93TEORIE E METODOLOGIE DELL'E‐LEARNING E DELLA MEDIAEDUCATION;LM‐94 TRADUZIONE SPECIALISTICA E INTERPRETARIATO. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

ISTITUTI TECNICI SUPERIORI – ITS  

(Dalla brochure al sito http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/dg-ifts  del Miur. Testo adattato 

con tagli e modifiche)  

 
L’ordinamento scolastico italiano prevede, dopo la maturità, un percorso di studi superiore, non universitario, 
per l’inserimento nel mondo del lavoro. 
I Percorsi di Specializzazione Tecnica Post Diploma, riferiti alle aree considerate prioritarie per lo sviluppo 
economico e la competitività del Paese, sono realizzati secondo il modello organizzativo della Fondazione di 
partecipazione in collaborazione con imprese, università/centri di ricerca scientifica e tecnologica, enti locali, 
sistema scolastico e formativo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Brochure del Miur Istituti Tecnici 
Superiori  Le Aree Tecnologiche degli ITS 

1  - Efficienza energetica- Efficienza energetica 
2 - Mobilità sostenibile 
3 - Nuove tecnologie della vita 
4 - Nuove tecnologie per il Made in Italy 
5 - Tecnologie innovative per i beni e le attività 

culturali –Turismo 
6 - Tecnologie della informazione e della 

comunicazione 
 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/dg-ifts


 
Efficienza energetica: Tecnico superiore per l’approvvigionamento energetico e la costruzione di impianti; 
Approvvigionamento e generazione di energia; Tecnico superiore per la gestione e la verifica di impianti 
energetici; Processi e impianti a elevata efficienza e a risparmio energetico;Tecnico superiore per il risparmio 
energetico nell’edilizia sostenibile. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Mobilità sostenibile: Tecnico superiore per la mobilità 
delle persone e delle merci; Mobilità delle persone e 
delle merci; Tecnico superiore per la produzione e 
manutenzione di mezzi di trasporto e/o relative 
infrastrutture; Produzione e manutenzione di mezzi di 
trasporto e/o relative infrastrutture; Tecnico superiore 
per l’infomobilità e le infrastrutture logistiche; Gestione 
infomobilità e infrastrutture logistiche. 
 
Nuove tecnologie della vita: Tecnico superiore per la 
ricerca e lo sviluppo di prodotti e processi a base 
biotecnologica; Biotecnologie industriali e ambientali; 
Tecnico superiore per il sistema qualità di prodotti e 
processi a base biotecnologica;  Tecnico superiore per 
la produzione di apparecchi e dispositivi diagnostici, 
terapeutici e riabilitativi; Produzione di apparecchi, 
dispositivi diagnostici e biomedicali 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nuove tecnologie per il Made in Italy: Tecnico superiore responsabile delle produzioni e delle trasformazioni 
agrarie, agro-alimentari e agro-industriali; Sistema agro-alimentare; Tecnico superiore per il controllo, la 
valorizzazione e il marketing delle produzioni agrarie, agro-alimentari e agro-industriali; Tecnico superiore per 
la gestione dell’ambiente nel sistema agroalimentare; Tecnico superiore per l’innovazione e la qualità delle 
abitazioni; Tecnico superiore di processo, prodotto, comunicazione e marketing per il settore arredamento;  
Sistema casa. 
 
Tecnico superiore per l’innovazione di processi e prodotti meccanici; Sistema meccanica; Tecnico superiore 
per l’automazione ed i sistemi meccatronici;Tecnico superiore per il coordinamento dei processi di 



progettazione, comunicazione e marketing del prodotto moda; Sistema 
moda; Tecnico superiore di processo, prodotto, comunicazione e 
marketing per il settore tessile - abbigliamento – moda; Tecnico superiore 
di processo e prodotto per la nobilitazione degli articoli tessili - 
abbigliamento – moda; Tecnico superiore di processo, prodotto, 
comunicazione e marketing per il settore calzature – moda; Tecnico 
superiore per il marketing e l’internazionalizzazione delle imprese;  Servizi 
alle imprese 21;  Tecnico superiore per la sostenibilità dei prodotti (design 
e packaging). 
SPECIALIZZAZIONE TECNICA POST DIPLOMA 

22 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali –Turismo:  Tecnico superiore per la comunicazione e il 

marketing delle filiere turistiche e delle attività culturali; Turismo e attività culturali; Tecnico superiore per la 

gestione di strutture turistico-ricettive; Tecnico superiore per la conduzione del cantiere di restauro 

architettonico; Beni culturali e artistici 

Tecnologie della informazione e della comunicazione: Tecnico superiore per i metodi e le tecnologie per lo 

sviluppo di sistemi software; Metodi e tecnologie per lo sviluppo di sistemi software; Tecnico superiore per 

l’organizzazione e la fruizione dell’informazione e della conoscenza; Tecnico superiore per le architetture e le 

infrastrutture per i sistemi di comunicazione; Architetture e infrastrutture per i sistemi di comunicazione; 

Tecnico superiore per la produzione/riproduzione di artefatti artistici; Organizzazione e fruizione 

dell’informazione e della conoscenza. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Si  acquisisce, dopo il diploma, un’alta specializzazione 
tecnologica indispensabile per un inserimento 
qualificato nel mondo del lavoro. 
 
Accedono ai percorsi, a seguito di selezione, i giovani e 
gli adulti in possesso di diploma di istruzione secondaria 
superiore e coloro che siano in possesso 
di un diploma quadriennale di istruzione e formazione 
professionale e che abbiano frequentato un corso 
annuale integrativo di istruzione e formazione 
tecnica superiore. Una buona conoscenza 
dell’informatica e della lingua inglese costituisce 
requisito preferenziale per l’ammissione ai percorsi. Vi è 
tuttavia la possibilità di frequentare moduli di specifica 
preparazione, finalizzati a “riallineare” le competenze 
mancanti. Almeno il 30% della durata dei corsi è svolto in 
azienda stabilendo subito un legame molto forte con il 
mondo produttivo attraverso stage anche all’estero. 
Il corpo docente proviene per almeno il 50% dal mondo 
del lavoro. I corsi si articolano di norma in quattro 
semestri (1800/2000 ore) e possono arrivare fino a sei 
semestri. Al termine del corso si consegue il “Diploma di 
Tecnico Superiore” con la certificazione delle 
competenze corrispondenti al V livello del Quadro 
europeo delle qualifiche – EQF 
 
 
 

Approfondimento sulla brochure e conoscenza 

delle 86 Fondazioni ITS presenti nelle regioni 

d’Italia. 



 
 
 

AlmaLaurea  

XVIII INDAGINE  Condizione occupazionale dei laureati 
Testo parzialmente modificato e adattato.  
pp.15,19,21-26,65-67,72,101-102,109-110,115,131-133,144,155,173-176 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La crisi economica ha lasciato un segno profondo, 
siamo ancora lontani, nonostante timidi segni di 
inversione di tendenza, dagli obiettivi fissati per il 2020 
che prevedono il raggiungimento di una quota di 
occupati nella fascia d’età 20 – 64 anni pari al 67%. Il 
prezzo più alto della crisi è stato ed è pagato tuttora 
dai giovani, tra i 15 e 29enni, indipendentemente dal 
titolo di studio il tasso di disoccupazione ha raggiunto il 
30%, rispetto al 12% complessivo delle forze lavoro. 
Dal 2003 al 2015 le Università hanno perso nel 
complesso quasi 70 mila matricole (-20%), sia per il 
calo demografico, sia per la contrazione del tasso di 
passaggio dalla scuola secondaria di secondo grado 
all’Università a questo si aggiunge che In Italia (studio 
AlmaLaurea precedente), su 100 giovani di età 25-34 
anni, i laureati costituiscono solo il 22%; la media 
europea a 21 Paesi è pari al 37%, quella OCSE è del 
39%. 



 
 
 

 
La struttura imprenditoriale italiana è caratterizzata spesso da piccole imprese a gestione familiare, ciò 
generalmente comporta una minore capacità di valorizzare il capitale umano in particolare i laureati. 
A tutto ciò si aggiunge, secondo Eurostat, la scarsa incidenza dei laureati nelle professioni elevate: nel 2004 
era del 18,8%, nel 2014 registrava un 17,8% (con un leggero recupero nel 2013), mentre la media UE a 27 
Stati, per gli stessi anni passava dal 21,5 al 24,5%, la Germania dal 20 al 21,2 , la Francia dal 20,9 al 23,5%, 
l’Inghilterra dal 28,1 al 31,2%. E’ evidente che siamo ancora lontani dalla media europea.  
Anche per quanto riguarda il settore Ricerca & Sviluppo le aziende italiane non investono quanto quelle 
europee: posto 100 le imprese italiane contribuiscono per il 56%, a fronte del 64% della media UE 28, 
Germania 68% (Eurostat). Tra il 2000 e il 2014 la crescita di investimenti in R.&S. per l’Italia è aumentata di 
poco: dall’1,01% al 1,29%, mentre è crescita nella media UE 28 dal 1,79% al 2,03; Germania dal 2,39% al 2,87; 
Francia dal 2,08% al 2,26%.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Questo spiega perché molti laureati non 
trovino subito lavoro, tuttavia, rileva il 
rapporto AlmaLaurea, la laurea continua a 
rappresentare un notevole investimento 
contro la disoccupazione, infatti 
all’aumentare dell’importanza  del titolo di 
studio diminuisce il rischio di restare 
intrappolati nell’area della disoccupazione, 
anche perché, generalmente, i laureati sono 
in grado di reagire meglio ai mutamenti del 
mercato del lavoro, disponendo di strumenti 
culturali e professionali più adeguati.  
Possono quindi contare su maggiori chance 
occupazionali rispetto ai diplomati di scuola 
secondaria superiore e a quanti terminano la 
propria formazione acquisendo solo un titolo 
di scuola dell’obbligo.  
Nel periodo 2007-2015 tra i giovani di 15-24 
anni in possesso di un titolo di scuola 
dell’obbligo il tasso di disoccupazione è salito 
di 24 punti percentuali. Tra i diplomati di età 
18-29 anni l’incremento è stato pari a poco 
più di 15 punti, mentre tra i laureati di età 25-
34 anni, invece, si è registrato un aumento di 
6,7 punti. 
 

Tasso di disoccupazione tra Laureati e Diplomati su dati 

AlmaLaurea (XVIII Indagine) 

22,2 

13,1 

9,5 

46 

28,3 

16,2 

Licenza Media (15 -24) anni Diplomati  (18 -29) anni Laureati (25 -34) anni 

2007 2015 



 
 
 

A ciò si aggiungono i migliori  tassi di occupazione per laureati , rispetto ai diplomati e migliori retribuzioni: 
fatto 100 il guadagno dei diplomati, i laureati guadagnano circa il 143, chi è senza diploma superiore 78. 
 
Lauree di primo livello o triennali  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La situazione occupazionale  rileva che un’elevata quota di neo-

laureati delle professioni sanitarie risulta infatti già occupata 

(64% lavora, di cui 2% lavora e studia). Buoni anche gli esiti 

occupazionali dei laureati dei gruppi educazione fisica ed 

insegnamento, il cui tasso di occupazione è pari, in entrambi i 

casi, al 57% ( somma tra “lavorano” e “sono iscritti alla 

magistrale”), inoltre la quota di chi lavora ed è iscritto alla 

specialistica è del 24 e 14%, rispettivamente. Si rileva, inoltre, 

una diminuzione dell’occupazione già rilevata nell’ultimo 

rilevamento è ora confermata nella maggior parte dei percorsi 

disciplinari: da meno un punto percentuale dei laureati del geo-

biologico e agraria ai meno cinque punti del chimico-

farmaceutico. Aumenta invece la quota di occupati per le 

professioni sanitarie (+1 punto). Rimane stabile l’occupazione tra 

i laureati del gruppo giuridico. I gruppi disciplinari con i più alti 

tassi di iscrizione alla laurea magistrale sono quelli psicologico (84 

su cento) ingegneria e geo-biologico (82 su cento per entrambi, 

12 dei quali risultano occupati).  

 
 



 
 
 

 

  
Rilevamento a un anno % 

 

 
Rilevamento a cinque anni % 

Gruppi di lauree Lavorano* Lavorano e 
sono iscritti 
alla magistrale 

Totale 
lavorano 

Sono iscritti 
alla magistrale  

Gruppi di lauree Lavorano Stabilità lavorativa** 
(somma lavoro 
autonomo effettivo e 
a tempo indeter.) 

Guadagno 
mensile 
netto 

Insegnamento 49,9 14,2 64,1 19,0 Scientifico 93,5 79,0 1.445 

Medico prof san 62 2 64 4 Ingegneria 91,0 77,0 1.585 

Educaz. fisica 33,5 23,8 57,3 25,2 Educaz. fisica 88,3 46,6 1.031 

Giuridico 38,8 12,4 51,2 20,3 Medico prof san 88,3 76,5 1.396 

Politico Sociale 29,9 11,4 41,3 32,5 Econom. Statist 88,0 70,8 1.467 

Scientifico 28,6 11,5 40,1 50,6 Linguistico 83,8 56,7 1.245 

Agraria e Veter. 26,3 13,2 39,5 44,6 Agraria e Veter. 80,2 65,5 1.347 

Linguistico 26,9 11,2 38,1 37,7 Architettura 79,2 62,9 1.205 

Econom. Statist 19,8 13,1 32,9 52,1 Psicologico 78,7 65,9 1.161 

Letterario 17,3 15,1 32,4 50,7 Politico Sociale 77,7 63,7 1.301 

Psicologico 9,0 21,0 30,0 63,0 Giuridico 77,6 74,3 1.359 

Chimico farma 19,9 9,3 29,9 52,8 Insegnamento 76,6 65,7 1.017 

Architettura 18,7 10,5 29,2 52,9 Chimico farma 75,4 65,8 1.169 

Ingegneria 11,5 12,0 23,5 70,3 Letterario 72,5 59 1.135 

Geo biologico 8,8 11,7 20,5 69,9 Geo biologico 66,5 60,4 1.354 

Totale 26,9 11,8 38,7 42,8 Totale 85 61,8 1.346 

 
 
 
 

Gruppi di lauree condizione occupazionale, formativa, stabilità e 
retribuzioni a un anno e cinque anni  su  dati AlmaLurea (XVIII 
Indagine) 
*Sono state omesse le voci “non cercano lavoro” e “cercano lavoro 
**Sono state esclusi tutte le altre tipologie di rapporti di lavoro 
 
 
 



 
 
 

 
L’analisi della consistenza delle forze  di lavoro (vale a dire la somma di persone in cerca di lavoro e gli 
occupati), conferma le tendenze fin qui rilevate e da ciò che emerge dal precedente rapporto: nell’ambito 
delle professioni sanitarie, così come nei gruppi insegnamento e giuridico, sono decisamente elevate (89% 
per il primo, 78% e 77% per gli altri, rispettivamente); all’opposto, non raggiungono neppure il 35% tra 
ingegneri e laureati del geobiologico. Le più alte percentuali di disoccupati si rilevano nei gruppi di coda in cui 
anche la forza lavoro (persone in cerca di lavoro + occupati) risulta inferiore alla media, ad eccezione del 
gruppo ingegneria in cui la quota di chi cerca lavoro rimane bassa.  
Dal rilevamento risulta che circa il 55% risulta iscritto ad un corso di laurea magistrale, quota all'incirca 
analoga a quella registrato nell’indagine precedente. 
 
 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

A cinque anni dal titolo si può pressoché parlare di occupazione per i laureati dei gruppi scientifico, ingegneria 

ed educazione fisica. Tra i laureati dei gruppi geo-biologico e letterario gli esiti occupazionali sono più 

modesti, tuttavia tasso di occupazione non scende comunque mai al di sotto del 65%. A cinque anni dal 

conseguimento del titolo triennale si osservano valori significativi del tasso di disoccupazione tra i laureati dei 

gruppi geo-biologico (20%) chimico-farmaceutico (19%), letterario (17%), agraria, politico-sociale e giuridico 

(15% per tutti e tre); è su valori minimi, invece, tra i laureati nei percorsi scientifico (4%), ingegneria (6%) e 

delle professioni sanitarie (7%). Riguardo alla stabilità lavorativa a cinque anni dal titolo sono i laureati del 

gruppo scientifico a registrare i livelli più elevati che raggiungono infatti oltre il 79% (somma tra contratti a 

tempo indeterminato e “lavoro autonomo effettivo”) degli occupati. Alti i valori di stabilità rilevati anche tra i 

laureati del gruppo ingegneria (78%) e delle professioni sanitarie (76,5%). 

 
 
Lauree Magistrali 
 
  
 
 
 
 
 
 

Ad un anno dalla laurea magistrale, per  i laureati 

dei gruppi educazione fisica, ingegneria ed 

insegnamento le chance occupazionali sono 

decisamente buone, dal momento che il tasso di 

occupazione è superiore al 65%. Ciò non si applica 

per i laureati delle professioni sanitarie, dove la 

quasi totalità è occupata ad un anno dalla laurea. 

ecc. 
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Geo biologico 

Letterario 

Chimico farma 

Giuridico 

Scientifico 

Agraria Veter. 

Psicologico 

Linguistico 

Insegnamento 

Educazione Fisica 

Politico sociale 

Architettura 

Econm. Statistico 

Ingegneria 

Medico prof. san. 

Lavorano 

Non cercano 

Cercano 

Un’occupazione inferiore alla media si 

registra per i laureati dei gruppi letterario 

(46%), chimico – farmaceutico (41%), 

psicologico (39%) e geo-biologico (31%), 

probabilmente a causa della formazione post 

– laurea:tirocini, specializzazioni ecc. 

Tra uno e cinque anni l’aumento della quota 

di occupati è ribadita in tutti i gruppi 

disciplinari.  Sono in particolare i laureati 

delle professioni sanitarie e quelli dei gruppi 

ingegneria ed economico-statistico a 

evidenziare i migliori valori occupazionali a 

cinque anni dal titolo (con un tasso di 

occupazione superiore all’85%). Inferiore alla 

media è invece la quota di occupati nei 

gruppi geo-biologico (56,2%), letterario 

(66%), chimico-farmaceutico (67,6%), 

giuridico (70,5%), scientifico (72,6%), agraria 

(74,2%), psicologico (74,9%), e anche i gruppi 

linguistico ed insegnamento (77%, per 

ambedue) ed educazione fisica (78,1%).  

 

 

Tasso di occupazione a cinque anni dal 

conseguimento del titolo su dati AlmaLurea 

(XVIII Indagine) 



 
 
 

A cinque anni dal conseguimento del titolo le quote più elevate di disoccupazione interessa i laureati gruppi 

letterario (18%), giuridico (15%), geo-biologico (14%). Oltre il 10% interessa i laureati dei gruppi 

insegnamento, psicologico, educazione fisica, linguistico, politico-sociale ed agraria. Con i tassi minimi di 

disoccupazione troviamo i laureati delle professioni sanitarie (2%), del gruppo ingegneria (4%), economico-

statistico e scientifico (6% per ambedue). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I più elevati livelli di stabilità da uno a cinque anni dal conseguimento del titolo appartiene ai laureati delle 

professioni sanitarie che raggiungono il 93%. Notevole stabilità sussiste anche tra gli ingegneri (84%), tra i 

laureati dei gruppo economico-statistico, giuridico (80%, per entrambi) e architettura (78%).  



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riguardo alle retribuzioni, a cinque anni, gli ingegneri e i laureati del gruppo scientifico possono contare su 

1.705 e 1.614 euro, rispettivamente. Retribuzioni superiori alla media (1.388) si hanno anche per i colleghi dei 

gruppi chimico-farmaceutico, delle professioni sanitarie ed economico – statistico (oltre 1.450 euro). Per 

ultimi i laureati dei gruppi psicologico, educazione fisica ed insegnamento con  guadagni ancora  inferiori a 
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Autonomo Tempo indeterminato 

Stabilità lavorativa (solo lavoro autonomo effettivo e 
contratti a tempo determinato, con l’esclusione degli 
altri rapporti di lavoro) a cinque anni dal 
conseguimento del titolo su dati AlmaLaurea  (XVIII 
indagine) 



 
 
 

1.100 euro mensili. Al di sotto della media anche le retribuzioni dei professionisti del gruppo letterario, 

linguistico e architettura, i cui valori medi non arrivano 1.300 euro. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lauree Magistrali a ciclo unico 
 

Ad un anno dalla laurea esiti occupazionali 

molto buoni (occupati secondo la 

definizione Istat – inserimento prof. 

laureati) si rilevano in particolare per i 

laureati in farmacia (54%; stabile rispetto 

alla precedente rilevazione), veterinaria 

(lavora il 50% con +4 punti percentuali 

rispetto alla precedente indagine). 

Maggiore alla media, ma in diminuzione di 

4 punti rispetto al precedente studio, il 

tasso di occupazione dei laureati in 

architettura (42%). Per i laureati del 

gruppo medico si rileva una consistente 

diminuzione occupazionale (32%; -9 punti 

rispetto allo scorso anno),  



 
 
 

valore da attribuire a un crollo della partecipazione a scuole di specializzazione, con un evidente incremento 

di laureati in cerca di lavoro. I laureati del gruppo giuridico mostrano un basso tasso di occupazione (18%, -2 

punti percentuali rispetto alla rilevazione), poiché il loro ingresso nel mercato del lavoro è tipicamente 

ritardato a causa dell’ulteriore formazione necessaria per accedere all’esercizio della professione e 

praticantato. 
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Totale  Medico Giuridico Architettura Chimico 
farmaceut. 

Agraria e 
veterinaria 

Lavorano Non cercano Cercano 

Laureati magistrali a ciclo unico a cinque anni dal 
conseguimento del titolo. Condizione occupazionale. 
Elaborazione su dati AlmaLaurea  (XVIII indagine) 

A cinque anni dalla laurea, prendendo in 

esame la definizione usuale adottata da 

AlmaLaurea, le percentuali più elevate 

di occupati riguardano veterinaria, 

farmacia (83%) e architettura (80%).  I 

laureati del gruppo medico sono 

perlopiù impegnati in attività formativa 

post laurea, ciò è provato da chi non 

cerca lavoro  pari al 71%. I valori del 

gruppo giuridico son comunque 

superiori alla media e superiori del 50% 

rispetto allo stesso collettivo ad un anno 

dalla laurea. 



 
 
 

Previsioni nel  medio periodo 2016 – 2020, dal Sistema informativo Excelsior Unioncamere 

L’indagine stima che vi saranno al 2020 662.600 ingressi di giovani laureati sul mercato del lavoro, a fronte di 
894.400 unità di fabbisogni professionali. La quota maggiore spetta ai laureati del gruppo medico e 
paramedico con 100.700 unità, seguono i gruppi dei laureati dell’indirizzo economico – statistico (94.800), 
ingegneria (86.800), politico – sociale (56.1009), linguistico (44.700) e letterario (44.000).   

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Offerta prevista di laureati indirizzi di 
studio 

                                                        
Ingressi Previsti – valori assoluti 

 

 2016 2017 2018 2019 2020 Totale 

Indirizzo scientifico, matematico e fisico 3.600 3.600 3.500 3.500 3.400 17.600 

Ind. chimico farmaceutico 6.100 5.900 5.700 5.700 5.500 28.500 

Ind. geo – biologico e biotecnologie 6.000 6.100 6.000 5.800 5.700 29.600 

Ind. medico e paramedico 20.600 20.200 19.900 20.000 20.000 100.700 

Ind. ingegneria 17.500 17.500 17.500 17.300 17.000 86.800 

Ind. architettura, urbanistica e territoriale  8.400 8.000 7.500 7.200 7.100 38.200 

Ind. economico - statistico 20.000 19.600 18.900 18.300 18.000 94.800 

Ind. politico – sociale (e per la sicurezza) 12.100 11.700 11.200 10.700 10.400 56.100 

Ind. giuridico 8.000 7.800 7.500 7.500 7.300 38.100 

Ind. letterario, filosofico, storico e artistico 9.800 9.300 8.700 8.200 8.000 44.000 

Ind. linguistico, traduttori e interpreti 8.900 9.000 8.900 9.000 8.900 44.700 

Ind. insegnamento e formazione 7.000 7.000 6.800 6.000 5.800 32.600 

Ind. psicologico 5.300 5.300 5.200 4.900 4.800 25.500 

Ind. scienze motorie 1.800 1.800 1.800 1.700 1.700 8.800 

Totale 134.400 136.100 132.300 129.000 126.800 662.600 

Offerta prevista di laureati per indirizzo 

di studio in ingresso sul mercato del 

lavoro. Settori pubblico e privato. 

Elaborazione su dati report “Previsione 

dei fabbisogni occupazionali e 

professionali in Italia a Medio termine 

(2016 – 2020)”.  



 
 
 

Tranne per i laureati del gruppo scienze motorie (8.800 ingressi), tutti i rimanenti gruppi di laurea prevedono 
ingressi sul mercato del lavoro dei rispettivi laureati con una quota non inferiore a 25.000 unità 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il fabbisogno di laureati sarà, secondo 

lo scenario positivo della previsione 

Excelsior Unioncamere di 894.400 

unità, con una variazione percentuale 

per il 2016 e 2020 pari al 42%. Le più 

alte variazioni di fabbisogni si 

registrano per i laureati dei gruppi 

architettura, urbanistica e territoriale 

(59%), economico – statistico (57%), 

ingegneria (54%), scienze motorie 

(50%), scientifico, matematico e fisico 

(49%). Comunque nessun gruppo di 

laureati scende al di sotto del 20%. 
(tabella alla diapositiva successiva) 

 



 
 
 

 
 

 

 

 

 

 
Fabbisogni di laureati valori assoluti 

 
2016 

 
2017 

 
2018 

 
2019 

 
2020 

 
Totale 
Valori 

assoluti 

 
Variazione 
% 2016 e 

2020 

 
Ripartizione  

% 

Indirizzo scientifico, matematico e fisico 5.100 4.700 5.500 6.400 7.600 29.300 49 3,3 

Ind. chimico farmaceutico 3.800 4.000 4.000 4.800 5.000 22.000 26 2,4 

Ind. geo – biologico e biotecnologie 3.800 3.600 3.800 4.300 4.600 20.100 21 2,2 

Ind. medico e paramedico 26.600 26.300 28.800 30.100 32.300 144.100 21 16,1 

Ind. ingegneria 19.300 21.900 24.700 24.400 29.800 123.100 54 13,9 

Ind. architettura, urbanistica e territoriale  6.100 7.200 7.900 9.200 9.700 40.100 59 4,5 

Ind. economico - statistico 26.600 31.100 35.000 39.500 41.900 174.600 57 19,2 

Ind. politico – sociale (e per la sicurezza) 7.500 7.700 8.600 10.300 10.900 45.000 45 5,0 

Ind. giuridico 11.500 12.400 13.900 16.400 16.700 70.900 45 8,1 

Ind. letterario, filosofico, storico e artistico 9.500 9.200 10.300 11.700 13.400 54.100 41 6,1 

Ind. linguistico, traduttori e interpreti 6.200 6.300 7.300 8.100 8.800 36.200 42 4,0 

Ind. insegnamento e formazione 16.700 15.800 18.200 19.500 21.900 92.100 31 10,4 

Ind. psicologico 4.100 4.000 4.700 5.300 5.500 23.600 34 2,6 

Ind. scienze motorie 1.800 1.800 1.900 2.400 2.700 10.600 50 2,0 

Totale 150.100 157.800 176.700 196.900 212.900 894.400 42 100 

Per i settori pubblico e privato Fabbisogni previsti per indirizzo di laurea. 

Valori assoluti (scenario positivo, variazione e ripartizione in 

percentuale. Elaborazione su dati dallo studio “Previsione dei fabbisogni 

occupazionali e professionali in Italia a Medio termine (2016 – 2020)”.  



 
 
 

Comunque dal 2016 al 2020 saranno maggiormente richiesti i laureati dei gruppi economico – statistico 

(ripartizione 19,2%; valore assoluto 174.600), medico e paramedico (ripatiz. 16,1%; val.ass. 144.100), 

ingegneria (ripatiz. 13,9%; val.ass. 123.100), giuridico (ripatiz. 8,1%; val.ass. 70.900), insegnamento e 

formazione (ripatiz. 10,4%; val.ass. 92.100). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

scientifico, 
matematico e 

fisico; 3,3 

chimico - 
farmaceutico; 2,4 

geo - bilogico e 
biotecnologie; 2,2 

medico e paramedico; 
16,1 

ingegneria; 13,9 

architettura, 
urbanistico e 

territoriale; 4,5 

economico - statistico; 
19,2 

politico sociale (e 
per la sicurezza); 5 

giuridico; 8,1 

letterario, filosofico, 
storico e artistico; 6,1 

linguistico, traduttori e 
intepreti; 4,1 

insegnamento e 
formazione ; 10,4 

psicologico; 2,6 

scienze motorie; 2 

Per i settori pubblico e privato fabbisogni di 

laureati (ripartizione percentuale)  previsti per 

indirizzo di laurea (scenario ottimistico). 

Elaborazione su dati tratti dallo studio 

“Previsione dei fabbisogni occupazionali e 

professionali in Italia a Medio termine (2016 – 

2020)” di Excelsior Unioncamere  



Unioncamere Excelsior  2016  “Laureati e lavoro”  

Indirizzi di studio assunzioni, 
opportunità aree con più 
richieste 

Incidenze 
regionali  

Disponib
ilità ad 
assumer
e senza 
esperien
za 

Difficoltà 
di 
reperimen
to 

Formaz. 
post – 
laurea  

Competenze 
trasversali 

Professioni più 
richieste 

Settori che 
assumono % 

Agrario, Agroalimentare 
zootecnico 600, prec 2013 15 
600. Opportunità di lavoro 5800 
unità, cioè 81% lav. autonomo; 
10% sett.privato; 9% P.A. Aree 
con più richieste Sud e Isole 
 

Lombardia, 
E. 
Romagna, 
Veneto, 
Puglia, 
Lazio 

17% (33) 31% (23) 39%  

Lavorare in 
gruppo Lavorare 
in autonomia 
Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 

Tecnico della 
produzione, 
Biochimici, Biologi, 
Botanici Agronomi 
forestali 

Industrie alimentari 
54%, Servizi avanzati 
30%, Chimica 4%, Altri 
settori 7% Servizi 
operativi 5% 

Architettura e Urbanistico 
territoriale 1150, prec 2013 15 
1090. Opportunità di lavoro 
8900 unità, cioè 68% lav. 
autonomo; 13 % sett.privato; 
19% P.A. Aree con più richieste 
Nord Ovest 
 

Lombardia, 
Veneto, 
Toscana, 
Lazio E. 
Romagna 

29% (33) 32% (23) 19%  

Lavorare in 
gruppo Risolvere 
problemi Essere 
flessibili e 
adattarsi 

 
Disegnatore 
industriale e ass. 
Architetti e recupero 
territorio, Grafici, tec. 
gestione cantieri edili  

 
Costruzioni 12%, 
Servizi avanzati 27%, 
Legno mobili 6%, Altri 
settori 40% Industrie 
meccaniche 15% 

Chimico farmaceutico 4980, 
prec 2013 3320. Opportunità di 
lavoro 6300 unità, cioè 7% lav. 
autonomo; 79 % imprese 
private; 14% P.A. Aree con più 
richieste Nord Ovest 
 

Lombardia, 
Veneto, 
Lazio, E. 
Romagna, 
Campania 

31% (33) 15% (24) 22%  

 
Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Lavorare in 
gruppo Lavorare 
in autonomia 

Farmacista, Chimico,  
Farmacologo 
Batteriologo, Tecnico 
della  produzione 
manifatturiera e 
qualità 

Farmacie 43%, 
Chimica farmaceutica 
30%, Servizi avanzati 
7%, Commercio 5%, 
Altri settori 15%  

Economico statistico 29050, 
prec 2013 15 20860. 
Opportunità di lavoro 52300 
unità, cioè 37% lav. autonomo; 
56 % sett.privato; 7% P.A. Aree 
con più richieste Nord Ovest 
 

Lombardia, 
Lazio 
Veneto E. 
Romagna, 
Campania 

39% (30) 17% (26) 15%  

Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Risolvere 
problemi Essere 
flessibili e 
adattarsi 

Contabili, Specialisti 
in scienze 
economiche e affari, 
Addetto marketing, 
vendite, Tecnico 
bancario 

Servizi avanzati e 
finanziari  52%, Altri 
settori 43%, 
Informatica e 
telecomunicazioni 8%, 
Servizi operativi 5% 
 
 



Indirizzi di studio assunzioni, 
opportunità aree con più 
richieste 

Incidenze 
regionali 

Disponib
ilità ad 
assumer
e senza 
esperien
za 

Difficoltà 
di 
reperimen
to 

Formaz. 
post – 
laurea 

Competenze 
trasversali 

Professioni più 
richieste 

Settori che 
assumono % 

Geo biologico e biotecnologie 
670, prec 2013 - 15 770.  
Opportunità di lavoro 6500 
unità, cioè 67% lav. autonomo; 
10 % sett.privato; 23% P.A. 
Aree con più richieste Nord 
Ovest 

Lombardia, 
E. 
Romagna, 
Sicilia, 
Lazio, 
Puglia 

37% (33) 32% (23)   40%  

Lavorare in 
autonomia 
Lavorare in 
gruppo Essere 
flessibili e 
adattarsi 

Tecnici della 
produzione 
manifatturiera, 
Laboratoristi analisi,  
Chimici, Tecnici 
diagnostici, Biologi, 
Botanici ecc 

Sanità privata 13%, 
Servizi avanzati 22%, 
Istruz. priv. 15%, 
Chimica farma 18%, 
Altri settori 32% 

Giuridico, 1160, prec 2013 - 15 
800. Opportunità di lavoro 
12800 unità, cioè 67% lav. 
autonomo; 9 % sett.privato; 28% 
P.A. Aree con più richieste Nord 
Ovest 

Lombardia, 
Lazio, 
Veneto, E. 
Romagna, 
Campania 

25% (33) 17% (23) 24%  

Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Risolvere 
problemi Essere 
flessibili e 
adattarsi 

Esperti legali, 
Funzioni segreteria, 
Periti valutatori del 
rischio, Gestione 
personale e 
organizzazione 
lavoro, Controllo 
imprese private 

Servizi finanziari e 
assicurativi  37%, 
Servizi avanzati 17%, 
Studi professionali16% 
Informatica e 
telecomucaz. 6% Altri 
settori 24% 

Ingegneria civile e ambientale, 
2070, prec 2013 – 15 1710. 
Opportunità di lavoro 10400 
unità, cioè 76% lav. autonomo; 
20 % sett.privato; 20% P.A. 
Aree con più richieste Nord 
Ovest 

Lombardia, 
Lazio, E. 
Romagna, 
Veneto, 
Piemonte 

33% (33) 11% (24) 19% 

Risolvere 
problemi 
Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Lavorare in 
gruppo 

Ingegneri civili, 
industriali gestionali, 
energetici e 
meccanici, Tecnici 
cantieri edili, Tecnici 
bonifica ambientale, 
Tecnici fisici, Geologi 

Servizi avanzati 36%, 
Costruzioni 22%, Altri 
settori 25% Utlites 9% 
Trasporti e logistica 
8% 
 

Ingegneria elettronica e 
dell’informazione 11.800 prec 
2013 –  8800. Opportunità di 
lavoro 33700 unità, cioè 76% 
lav. autonomo; 35 % 
sett.privato; 4% P.A. Aree con 
più richieste Nord Ovest 
 
 

Lombardia, 
Lazio, E. 
Romagna, 
Veneto, 
Piemonte  

37% (32) 36% (21) 23%  

Risolvere 
problemi 
Lavorare in 
gruppo Essere 
flessibili e 
adattarsi 

Analisti e progettisti 
di software 
Programmatori e 
applicazioni 
Ingegneri elettr e in 
telecomunicazioni 
Vendita e distribuz.   

Informatica e telecom. 
60%, Altri settori 15%, 
Industrie elettr. 
elettroniche 12%, 
Industria mecc. 7%, 
Serv.  avanz. 6%  



Indirizzi di studio assunzioni, 
opportunità aree con più 
richieste 

Incidenze 
regionali 

Disponib
ilità ad 
assumer
e senza 
esperien
za 

Difficoltà 
di 
reperimen
to 

Formaz. 
post – 
laurea 

Competenze 
trasversali 

Professioni più 
richieste 

Settori che 
assumono % 

Ingegneria industriale 7110, 
prec 2013 - 15 5750.  
Opportunità di lavoro 6500 
unità, cioè 58% lav. autonomo; 
40 % sett.privato; 2% P.A. Aree 
con più richieste Nord Ovest 

Lombardia, 
E. 
Romagna, 
Veneto, 
Piemonte, 
Campania 

27% (33) 38% (22)   18%  

Lavorare in 
gruppo Risolvere 
problemi 
Lavorare in 
autonomia 

Ingegneri energetici  
meccanici  elettrotec. 
Disegnatori industriali 
Tecnici meccanici, 
Tecnici della 
produzione 
manifatturiera,  
Chimici 

Industrie elettriche ed 
elettroniche 10% 
Metallurgia 11% 
Servizi  avanzati 12% 
Industrie meccaniche 
38% Altri settori 29% 

 Altri indirizzi ingegneria 5620, 
prec 2013 – 15 3560. 
Opportunità di lavoro 13400 
unità, cioè 52% lav. autonomo; 
42% sett.privato; 6% P.A. Aree 
con più richieste Nord Ovest 

Lombardia, 
Lazio, 
Piemonte, 
Veneto, E. 
Romagna 

30% (33) 40% (22)   17%  

Lavorare in 
gruppo Risolvere 
problemi Essere 
flessibili e 
adattarsi 

Analisti e progettisti 
di software,Ingegneri 
energetici, meccanici 
gestione dei fattori 
produttivi, Ing. 
manifatturiera  
industriale gestionale 

Informatica e 
telecomucaz.21%, 
Industrie meccaniche 
14%, Altri settori 40%, 
Servizi avanzati 19%, 
Utilities 6%  

Insegnamento e formazione 
6490, prec 2013 – 15 5280. 
Opportunità di lavoro 15900 
unità, cioè 4% lav. autonomo; 
41% sett.privato; 56% P.A. Aree 
con più richieste Nord Ovest 

Lombardia, 
Veneto, E. 
Romagna 
Piemonte 
Campania 

23% (33) 11% (24) 17% 

Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Lavorare in 
gruppo Essere 
flessibili e 
adattarsi 

Profess. riabilitative, 
Educaz. soggetti 
disabili Profess. di 
scuola pre-primaria e 
primar. Formazione 
prof. reinserimento e 
integrazione sociale 

Istruzione privata 33%, 
Sanità privata 63%, 
Altri settori 4% 

Letterario, filosofico,  storico 
artistico 1880, prec 2013 – 15 
1400. Opportunità di lavoro 
11700 unità, cioè 33% lav. 
autonomo; 16% sett.privato; 
51% P.A. Aree con più richieste 
Nord Ovest 

Lombardia, 
Campania, 
Veneto, 
Piemonte, 
E. 
Romagna  

22% (33) 18% (23) 28%  

Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Lavorare in 
gruppo Lavorare 
in autonomia 

Professori di scuola 
secondaria superiore, 
inferiore e primaria, 
Giornalisti, Animatori 
turistici e professioni 
assimilate, Registi, 
direttori artistici, 
attori, sceneggiatori e 
scenografi 

Istruzione privata 
56%,Cultura e servizi 
alla persona 20% 
Media e 
comunicazione 20%, 
Altri settori 9%, sanità 
5% 



Indirizzi di studio assunzioni, 
opportunità aree con più 
richieste 

Incidenze 
regionali 

Disponib
ilità ad 
assumer
e senza 
esperien
za 

Difficoltà 
di 
reperimen
to 

Formaz. 
post – 
laurea 

Competenze 
trasversali 

Professioni più 
richieste 

Settori che 
assumono % 

Linguistico, traduttori e interpreti 
2940, prec. 2013 –15 1740 
Opportunità di lavoro 9200 
unità, cioè 24% lav. autonomo; 
32 % sett. privato; 51% P.A. 
Aree con più richieste Nord 
Ovest  

Lombardia, 
Veneto, 
Lazio, E. 
Romagna, 
Campania  

36% (33) 15% (24) 25% 

Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Risolvere 
problemi 
Lavorare in 
gruppo 

Segretari, Professori 
second. sup. e inf. , 
Add. all'accoglienza 
alloggio e rist. 
Insegnanti di 
discipline artistiche e 
letterarie, Vendita e 
della distribuzione 

Istruzione privata 
34%,turismo e 
ristorazione 
18%,Servizi avanzati 
16%, Cultura e servizi 
sportivi e alle persone 
8% Altri settori 24% 

Medico odontoiatrico 570, prec. 
2013 –15  560 Opportunità di 
lavoro 11100 unità, cioè  62% 
lav. autonomo; 5 % sett. privato; 
33 % P.A. Aree con più richieste 
Nord Ovest 

Lombardia, 
Lazio, 
Veneto, 
Campania, 
Puglia  

16% (33) 38% (23) 56% 

Risolvere 
problemi 
Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Lavorare in 
autonomia 

Medici di medicina 
generale e spec. in 
terapie, diagnostica 
per immagini e 
radioterapia, 
Laboratoristi e 
patologi clinici, servizi 
sanitari e sociali, 
terapie chirurgiche 

Sanità privata 71%, 
Studi professionali 8%, 
Chimica e 
farmaceutica 5%, Altri 
settori 16% 

Politico sociale  1270, prec. 
2013 –15  950 Opportunità di 
lavoro 8700 unità, cioè  51% lav. 
autonomo; 15% sett. privato; 34 
% P.A. Aree con più richieste 
Nord Ovest 

Lombardia, 
Veneto, E. 
Romagna, 
Lazio, 
Toscana 

15% (33) 17% (23) 19% 

Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 
Lavorare in 
gruppo Risolvere 
problemi 

Marketing, pubbl. e 
pubb. relaz. Ass. 
sociali, funzioni di 
segreteria, 
all'accoglienza e 
all'informazione nelle 
imprese, Sanità 

Culture e servizi 
sportivi e servizi 8%, 
Servizi avanzati 19%, 
Sanità privata 28%, 
Altri settori 45% 

Psicologico 750, prec. 2013 –15  
630  Opportunità di lavoro 3100 
unità, cioè  21% lav. autonomo; 
24% sett. privato; 48 % P.A. 
Aree con più richieste Nord 
Ovest 

Lombardia, 
Veneto, 
Piemonte, 
E. 
Romagna,  
Lazio 

16% (33) 16% (23) 17% 

Comunicare  
(verbale e scritto) 
Lavorare in 
autonomia, 
flessibilità 
Lavorare in 
gruppo 

Professioni sanitarie 
riabilitative, Gestione 
e sviluppo del 
personale e 
dell’organizz. del 
lavoro,  Scienze 
psicoterapeutiche 

Sanità privata 79%, 
Servizi avanzati 9%, 
Istruzione privata 6%, 
Altri settori 6% 



Indirizzi di studio assunzioni, 
opportunità aree con più 
richieste 

Incidenze 
regionali 

Disponib
ilità ad 
assumer
e senza 
esperien
za 

Difficoltà 
di 
reperimen
to 

Formaz. 
post – 
laurea 

Competenze 
trasversali 

Professioni più 
richieste 

Settori che 
assumono % 

Sanitario e paramedico 8620, 
prec. 2013 –15 5550 
Opportunità di lavoro 15100 
unità, cioè 10% lav. autonomo; 
57% sett. privato; 33% P.A. 
Aree con più richieste Nord 
Ovest  

Lombardia, 
Lazio, 
Piemonte, 
Veneto, E. 
Romagna  

28% (33) 21% (33) 12% 

Lavorare in 
gruppo Lavorare 
in autonomia 
Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 

Infermieri e 
ostetriche, prof. 
riabilitative, Prof. 
tecnico sanitarie Area 
tecnico diagnostica 
Accoglienza e 
informazione nelle 
imprese, Tecnici della 
produzione e 
preparazione 
alimentare 

Sanità privata 91%, 
Altri settori 9% 

Scientifico, matematico e fisico 
2370, prec. 2013 –15 2270 
Opportunità di lavoro 6300 
unità, cioè 9% lav. autonomo; 
37% sett. privato; 54% P.A. 
Aree con più richieste Nord 
Ovest 

Lombardia, 
Veneto, 
Piemonte, 
Lazio, E. 
Romagna 

36% (33) 37% (23) 13% 

Lavorare in 
gruppo Risolvere 
problemi 
Comunicare (in 
modo 
verbale e scritto) 

Analisti e progettisti 
di software, 
programmatori e 
applicazioni 
Professori di scuola 
secondaria superiore 
e inferiore, Ingegneri 
industriali e gestionali 
Formatori 

Informatica e 
telecomunicazioni 
49%, Istruzione privata 
21%, Servizi operativi 
6%, Servizi finanziari 
6%, Altri settori 18% 

 

Tabella su dati Excelsior Unioncamere 2016. La prima colonna confronta le assunzioni nel settore privato 2016 con la precedente 
media 2013 -15 (prec.)  I valori in parentesi si riferiscono alle medie.  
 



                                                                                                                                                     TERZA PARTE 
Mercato del Lavoro 
Previsione dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio termine (2016 – 2020). Report di 
Excelsior Unioncamere. Testo riassunto, modificato e adattato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo studio Excelsior Unioncamere “Previsione dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio 
termine (2016 – 2020)”, per settori privato e pubblico, utilizzando i conti economici nazionali Istat, in 
collaborazione con il gruppo CLAS, stima come sarà il mercato del lavoro fino al 2020. 
Il report considera due scenari: uno di base (Benckmark), qui adoperato e l’altro, per così dire, più ottimistico o 
positivo. Il primo scenario si fonda sulle previsioni effettuate dalla Commissione Europea DG Ecofin e dalle 



previsioni effettuate dal Fondo monetario Internazionale. Nello scenario ottimistico, già utilizzato nelle 
diapositive precedenti per le previsioni riguardanti i diplomati e ei laureati, viene considerato il contributo 
Ocse, secondo le ipotetiche previsioni di crescita dell’economia italiana. 
 
Complessivamente lo stock degli occupati passerà da 21.249.600 unità nel 2015 a 22.249.400 nel 2020, con 
una variazione pari al 2,13%. In particolare il settore industria subirà una contrazione complessiva di occupati 
da 5.807.200 nel 2015 a 5.711.900 nel 2020 con un calo del –1,64%. Ad eccezione del settore agroalimentare 
che passerà da 447.500 occupati nel 2015 a 449.500 addetti nel 2020, con un incremento occupazionale 
dell’1,12% e delle Public utlites, ovvero i fornitori di servizi energetici e ambientali da 277.300 a 280.400 
occupati nel 2020 con una crescita del 1,12%.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti gli altri settori industriali registrano 
al 2020 variazioni percentuali negative. Lo 
stock complessivo di personale nei servizi, 
invece segna un variazioni percentuale del 
+ 3,5%  (da 15.977.400 unità nel 2015 a 
16.537.500 nel 2020). Ad eccezione dei 
servizi finanziari e assicurativi, pubblica 
amministrazione, media e comunicazione, 
tutti gli altri settori registrano incrementi 
occupazionali.   
 



 
 

Tra il 2016 e il 2020 il fabbisogno lavorativo è stimato in 510.500 unità medie annue, in cui prevalgono le 
professioni del commercio dei servizi e le professioni tecniche (entrambe prevedono quote del 21% nella 
distribuzione percentuale media 2016- 2020), segue al 18% la quota delle professioni specialistiche, 
intellettuali e scientifiche. Al 12% si trovano le professioni impiegatizie e al 10% gli operai specializzati e gli 
artigiani, al 6% i conduttori di impianti industriali e mezzi di trasporto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Professioni non 
qualificate; 10% 

Conduttori di 
impianti e operai; 

6% 

Artigiani e operai 
specializzati; 10% 

Professioni nei 
servizi; 21% 

Professioni 
inpiegatizie; 12% 

Professioni 
tecniche ; 21% 

Professioni 
intellettuali e 

scientifiche ; 18% 

Professioni 
dirigenziali ; 1% 

Forze armate; 
1% 

Fabbisogno per grandi gruppi di professioni. Distribuzione media 2016 – 2020. (calcolo: 
media annua di ogni gruppo di professioni moltiplicato per cento e il risultato diviso 
con la media annua di tutti i gruppi professionali). Elaborazione su dati Excelsior 
Unioncamere “I Fabbisogni occupazionali italiani previsti nel medio periodo (2016 –
2020) 

 

 



 

Il fabbisogno medio annuo prevede una ripartizione pari al 40% di figure professionali high skill (alte 
professionalità), il 32,5% di figure medium skill (professionalità di livello intermedio) e figure low skill (basse 
professionalità) al 27% 
 

 
Per chiarire: le professionalità high skill, convenzionalmente appartengono ai grandi gruppi professionali Istat 1,2,3 (dirigenti, 
professioni scientifiche, professioni tecniche), le medium ai gruppi 4,5 e (professioni impiegatizie, commercio e servizi) le  
professioni low (operai specializzati, conduttori d’impianti ecc.) ai gruppi dal 6 al 9. Quindi, per conoscere l’incidenza 
percentuale media delle professionalità high skill è stata calcolata media annua 2016 – 2020 di ciascuno dei primi tre gruppi 
professionali (somma), il risultato moltiplicato per cento e poi diviso per 510.500 (media generale per il quinquennio 

40% 

32% 

27% 
29% 

16% 

20% 

high skill medium skill low skill 

Fabbisogno medio annuo Variazione % 2016- 2020 

Fabbisogno medio annuo 2016 – 2020, per livelli 
professionali aggregati  Elaborazione su dati Excelsior 
Unioncamere “I Fabbisogni occupazionali italiani previsti 
nel medio periodo (2016 –2020) 
 

 



considerato di tutti i fabbisogni professionali) con  quoziente pari al 40%. Analoga procedura è stata seguita per gli altri due 
livelli professionali. 

 
In particolare si prospetta una crescita del 29% delle figure high skill (da 181.000 nel 2016 a oltre 234.000 nel 
2020), del 21% per le professioni low skill e del 16% per quelle di livello intermedio (medium). Ciò è dovuto 
alla crescita dei processi innovativi del sistema economico e al rafforzamento del sistema produttivo (come 
dimostra la crescita dei fabbisogni delle professionalità scientifiche e tecniche +31% e +28%  rispettivamente, 
insieme alle professioni operaie specializzate + 28% ).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

39% 
33% 

27% 

41% 

31% 

27% 

high skill medium skill low skill 

2020 

2016 

Redistribuzione strutturale  dei livelli professionali 2016 e 2020. Procedura: somma per il 2016 dei fabbisogni per categoria professionale rientrante in 
un determinato livello (high, medium, low), il risultato moltiplicato per cento e  poi diviso per il totale dei fabbisogni di tutte le categorie del 2016. 
Procedura analoga per il 2020  Elaborazione su dati Excelsior Unioncamere “I Fabbisogni occupazionali italiani previsti nel medio periodo (2016 –2020) 

 

 



Pertanto la redistribuzione strutturale delle alte professionalità passa dal 39% sul totale nel 2016 al 41% sul 
totale nel 2020, quelle intermedie dal 33% al 31%, mentre le professioni base mantengono la quota, per gli 
stessi periodi di riferimento del 27% sul totale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Alla tabella successiva:  
in sintesi tra le figure professionali specialistiche 
prevalgono gli specialisti della formazione e 
della ricerca (38.000 unità al 2020) e poi gli 
specialisti delle scienze umane, sociali, 
artistiche e gestionali (28.500). Tra le 
professioni tecniche, spiccano quelle 
organizzative, amministrative, finanziarie e 
commerciali, con 48.600 unità previste nel 
2020; quelle in scienze della salute e della vita  
(29.400), seguono le professioni tecnico 
scientifiche, ingegneristiche  e della produzione. 
Per le professioni impiegatizie, gli addetti alla 
segreteria evidenziano il valore più alto di 
fabbisogni (33.400 nel 2020). Buone 
opportunità si prevedono per gli operai, sia per 
il settore edile, sia per il settore 
metalmeccanico  compreso quello delle 
installazioni elettriche ed elettroniche.  
 



 

 

Professioni  e fabbisogni (valori assoluti) 2016 2017 2018 2019 2020 Totale 
Media 
annua 

Variazi
one % 
2016 e 
2020 

Totale  461.300 478.600 506.700 540.800 565.100 2.552.500 510.500 22 

1 Dirigenti 5.600 5.600 5.700 6.500 7.300 30.700 6.140 30 

2 Professioni intellettuali e scientifiche  83.600 80.800 90.900 100.300 109.300 464900 92.980 31 

Spec. in scienze matematiche, informatiche, 
chimiche, fisiche e naturali  

5.400 5.600 6.200 6.800 7.800 31.800 6.360 44 

Ingegneri, architetti e prof. assimilate. 11.300 12.200 13.00 14.600 15.200 66.300 13..660 34 

Specialisti nelle scienze della vita 3.600 3.800 4.400 4.800 4.900 21.500 4.300 36 

Specialisti della salute 8.900 9.200 11.400 12.800 14.300 56.600 11.320 61 

Spec. Scienze umane, sociali, artistiche e gestionali  21.600 22.800 24.900 27.500 28.500 125.300 25.060 32 

Specialisti della formazione e della ricerca 32.900 27.200 31.100 33.800 38.600 163.600 32.700 17 

3 Professioni tecniche  91.800 97.200 105.200 111.400 117.600 523.200 104.640 28 

Prof. tec. scientifico, ingegneristico e della produz. 20.300 22.100 23.700 25.900 26.700 118.700 23.740 31 

Prof. tec. in campo nelle scienze della vita e salute 25.600 25.400 27.700 27.900 29.400 135.000 27.000 15 

Prof. tec. oraganizz. ammistriaz. finanza. commerc. 35.300 39.600 42.600 45.500 48.600 211.600 42.300 38 

Prof. tec. servizi pubblici e alle persone 10.600 10.100 11.100 12.100 12.900 56.800 11.360 22 

4 Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio 52.100 55.600 59.000 63.500 65.200 295.400 59.080 25 

Impiegati  addetti alle funzioni di segreteria 24.800 26.800 29.500 31.900 33.400 146.400 29.280 18 

Impiegat. addetti ai movimenti di denaro ass. clienti  15.000 15.800 13.600 17.300 17.200 81.600 16.320 15 

Impiegati  add. amministrazione contabilità e finanza 9.700 10.400 10.400 11.000 11.300 52.800 10.560 16 

Impiegati add. Controllo e recapito documentazione 2.600 2.700 2.800 3.300 3.300 14.700 2.940 27 

5 Professioni qualificate att. commerciali e servizi 100.700 104.300 106.700 109.800 112.000 533.500 106.700 1 

Professioni qualificate nelle attività commerciali  41.900 45.400 47.400 50.200 51.100 236.000 47.200 22 

Prof. qualificate  attività ricettive e ristorazione  23.000 23.300 23.600 24.600 24.900 119.400 23.880 7 

Prof. qualificate servizi sanitari e sociali 7.300 7.700 8.400 9.000 9.800 42.200 8.440 34 

Prof. serv. culturali, sicurezza, di pulizia e alla persona 28.500 27.900 27.300 26.100 26.100 135.900 27.180 - 8 

Fabbisogni professionali previsti nel periodo 2016 – 2020, valori assoluti totali, media annua e variazioni percentuali Elaborazione su dati Excelsior 
Unioncamere “I Fabbisogni occupazionali italiani previsti nel medio periodo (2016 –2020)” 

 

 



 
Professioni  e fabbisogni (valori assoluti) 

 
2016 2017 2018 2019 2020 Totale 

Media 
annua 

Variazi
one % 
2016 e 
2020 

6 Artigiani operai specializzati e agricoltori 46.400 50.300 52.700 57.500 59.700 266.600 53.320 29 

Ar. Oper. Spec. Ind. estratt. Edilizia e manutez. Edifici 16.500 18.100 19.400 21.700 23.000 98.700 19.740 40 

Ar. Oper. Spec. Metalmecc. Inst. Elettriche elettroniche  17.000 17.900 18.500 19.900 20.400 93.700 18.740 20 

Ar. Oper. Spec mecc. di Preci. Artig. Artistico e stampa 1.400 1.800 1.600 1.700 1.800 8.300 1.160 28 

Agricoltori op. spec. agricol. foreste zootecnia 2.800 3.000 3.000 3.100 3.200 15.100 3.020 14 

Ar. Oper. Spec. alimentari, legno, tessile abbigl. spett. 8.700 9.500 10.300 11.200 11.300 51.100 10.200 30 

7 Conduttori di impianti e operai di macchinari 30.300 31.700 31.800 33.900 35.200 162.900 32.580 16 

Conduttori di impianti industriali 3.200 3.400 3.300 3.600 3.800 17.300 3.460 19 

Oper. semiqualific. macch. lav. in serie e motaggio 8.400 9.100 9.500 10.000 10.500 47.500 9.500 25 

Operat. macch. fissi agricolt. e industria alimentare  2.000 1.900 1.900 2.000 2.200 10.000 2000 10 

Condutt. veicoli, macchinari mobili e sollevamento 16.800 17.300 17.100 18.300 18.700 88.200 17.640 11 

8 Professioni  non qualificate 48.400 50.800 52.300 54.600 55.900 262.000 52.400 15 

Commercio e servizi 41.000 43.500 45.200 47.100 47.900 224.700 44.900 17 

Attività domestiche, ricreative e culturali 1.600 1.400 1.200 1.200 1.200 6.600 1.320 - 25 

Profess. agricoltura, verde, silvicoltura, pesca 1.200 1.100 1.100 1.300 1.500 6.200 1.240 25 

Profess. manifattura, estraz. minerali, costruzioni 4.600 4.900 4.800 5.100 5.300 24.700 4.970 15 

Forze armate 2.400 2.300 2.500 3.200 3.000 13.400 2.680 33 
 

 

 

 

 
 



Mercato del Lavoro 2016 
 

Dal report La Domanda di Professioni e di Formazione delle Imprese Italiane. Sistema informativo Excelsior 
Unioncamere.   
Le assunzioni per il 2016 saranno circa 767.000, con un aumento del 6,2% rispetto al 2015. Crescono le 
assunzioni nei grandi gruppi professionali high skill, specialmente nelle professioni scientifiche e intellettuali  
(+7,38%) e nelle professioni tecniche (+ 7,14). Per gli altri gruppi la crescita delle assunzioni si mantiene 
inferiore alla media (+6,3%), comunque sempre nei valori positivi. Nel gruppo delle professioni qualificate le 
assunzioni arretrano del – 8,51%. Una tendenza positiva pare essersi avviata, tuttavia lo scarto negativo con i 
dati pre – crisi (2007 – 2008) è ancora nell’ordine del 30%. In questa nuova prospettiva di timido rilancio 
economico, le aziende più innovative e  proiettate sui mercati esteri si avvalgono di professioni high skill, in 
particolare si tratta di professioni digitali, tecnico- ingegneristiche, operaie specializzate e nel settore dei 
servizi alla persona. Nella tabella successiva si riportano evidenziate in giallo le figure professionali per le quali 
le aziende incontrano difficoltà di reperimento.  
Per oltre la metà delle assunzioni è richiesto un titolo di studio pari almeno al diploma: al 13% del totale è 
richiesta la laurea (viene superata la quota pre – crisi di ben 4 punti) e al 40% il diploma (stessa quota del 
2008). La laurea è richiesta nel 64,1% dei casi nelle alte professionalità, ma nel 34% dei casi può andar bene 
un diploma superiore.  
Gli indirizzi di laurea più difficili da trovare sono: Ingegneria gestionale, automazione e altri indirizzi 40%; 
Ingegneria Industriale 38%; Scientifico, matematico e fisico 37%; Ingegneria elettronica e informazione 36%; 
Architettura e urbanistica 32%;  Sanitario e paramedico 21%; Letterario filosofico e artistico 18%.  
Gli indirizzi di studio più richiesti, invece, risultano essere: Economico; Ingegneria elettronica e informazione; 
Sanitario e paramendico; Ingegneria industriale; Insegnamento e formazione;Ingegneria gestionale e Chimico 
farmaceutico. Gli indirizzi di studio secondari superiori più difficili da trovare sono: Grafica e comunicazione 



29%; Informatica e telecomunicazioni 26%; Produzioni industriali e artigianali 19%; Meccanica meccatronica e 
energia 18%; Chimica materiali e biotecnologie 17%; Sistema moda 13%; Turismo enogastronomia e ospitalità 
11%; Costruzioni ambiente e territorio 10%. I titoli di studio secondari più richiesti sono: Amministrazione e 
marketing, Turismo enogastronomia e ospitalità; Meccanica meccatronica e energia; Elettronica ed 
elettrotecnica; Socio sanitario; Costruzioni ambiente e territorio.  
Le qualifiche professionali più difficili da reperire appartengono la settore Abbigliamento 28%; Impianti 
termoidraulici 22%; Legno 20%; Meccanico 17%,’; Lavorazioni artistiche e Benessere 14%; Ristorazione 10%; 
Edile 10%.  Le più richieste: Ristorazione; Benessere; Meccanico; Edile; Servizi custodia e accoglienza; 
Elettrico; Impianti termoidraulici.    
 
 
 



 
 

Alcune assunzioni, difficoltà di reperimento % e variazioni % 2015 –2016 
Settore privato 

 
Assunzioni 
2015 
 

 
Assunzioni 
2016 

Difficoltà di 
reperimento  

2016 % 

Variazi
one % 

2015-16 

                                                                                                            Totale tutte le 
categorie 

721.730 766.700 11,8 6,23 

                         Categorie professionali     

1 Dirigenti                                                                                                                         
Totale 

1.650 1.400 34,6 -15,15 

2 Prof. intellettuali, scientifiche e di elev. specializz. (tra le quali)                       
Totale                         

39.580 42.500 28,3 7,38 

Analisti e progettisti di software 8.050 9300 43,1 15,53 

Specialisti in scienze economiche 2.220 3.700 39,9 66,67 

Ingegneri energetici e meccanici 3.660 3.500 42,1 -4,37 

Specialisti nei rapporti con il mercato 2.300 2.300 24,6  

Farmacisti 1.300 1.900 11,3 46,15 

Professori scuola pre-primaria  1.800 11,8  

Specialisti nella formazione di soggetti diversamente abili 1.590 1.700 7,0 6,92 

Professori scuola secondaria superiore 1.440 1.700 15,2 18,06 

Registi, direttori artistici, sceneggiatori, scenografi, attori 1.410 1.500 7,4 6,38 

Chimici e professioni assimilate 1.460 1.500 4,0 2,74 

Ingegneri industriali e gestionali 1.650 1.400 37,4 -15,15 

Ingegneri elettronici e in telecomunicazioni  980 1.100 35,8 12,24 

Ingeneri civili e professioni assimilate 1.570 1.000 10,4 36,31 

Specialisti gestione del personale e organizzazione del lavoro 610 900 15,2 47,54 

Altre professioni   9.100 25,6  



 
Alcune assunzioni, difficoltà di reperimento % e variazioni % 2015 –2016 

Settore privato 
 

 
Assunzioni  
2015 

 
Assunzioni 
2016 

Difficoltà di 
reperimento  
2016 

Variazi
one % 
2015-16 

Categorie professionali 
 

    

3 Professioni tecniche (tra le quali)                                                                         
Totale                

77.560 83.100 18,4   7,14 

Contabili e professioni assimilate 13.150 15.300 7,0 16,35 

Tecnici  della vendita e della distribuzione 10.170 8.800 28,1 7,14 

Professioni sanitarie infermieristiche e ostetriche  5.050 6.500 22,4 28,71 

Professioni sanitarie e riabilitative  4.510 5.700 16,1 26,39 

Disegnatori industriali e professioni assimilate  4.470 3.500 24,1 -21,7 

Tecnici programmatori  2.940 3.200 34,2 8,84 

Tecnici del marketing  3.100 16,9  

Tecnici esperti in applicazioni  3.130 2.800 29,3 -10,54 

Tecnici della produzione manifatturiera 2.060 2.600 24,8 26,21 

Tecnici del lavoro bancario  1.670 1.900 14,9 13,77 

Tecnici della gestione dei cantieri edili 2.160 1.800 15,7 -16,67 

Tecnici dell’organizzazione e della gestione dei fattori produttivi  820 1.700 12,6  

Animatori turistici e professioni assimilate  1.600 7,0  

Tecnici delle gestione finanziaria 1.010 1.500 13,7 48,51 

Altre professioni   23.200 18,8  

 

 

 

 

 

 

 



 
Alcune assunzioni, difficoltà di reperimento % e variazioni % 2015 –2016  

 Settore privato 
 

Assunzioni 
2015 

Assunzioni 
2016 

Difficoltà di 
reperimento  
2016 

Variazi
one % 
2015-16 

                                                 Categorie professionali                                                                

4 Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio (tra le quali)                                     
Totale 

71.080 75.300 9,0 5,94 

Addetti alle funzioni di segreteria  11.290 13.900 10,9 23,12 

Addetti all’accoglienza nei servizi di alloggio e ristorazione                                               6.290 5.800 7,5 -7,79 

Addetti sportelli assicurativi, bancari ecc. 3.600 4.600 10,9 27,78 

Addetti alla contabilità 1.650 1.900 6,6 15,15 

5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e servizi (tra le quali)        
Totale 

261.590 272.900 10,7 4,32 

5223 -  5224 Camerieri baristi e professioni assimilate 98.170 100.800 8,2 (media) 2,68 

Commessi alle vendite al minuto 73.730 78.200 11,4 6,06 

Cuochi in alberghi e ristoranti  27.240 31.900 10,9 17,11 

Addetti all’ assistenza personale   12.330 12.300 11,6 -0.24 

Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali 8.720 9.700 12,9 11,24 

5431-5432 Acconciatori estetisti e truccatori 5.000 4.000 22,3 (media) -20 

6 Artigiani operai specializzati e agricoltori (tra i quali)                                          
Totale 

91.630 95.500 13,5 4,22 

Muratori in pietra, mattoni, refrattari 14.640 15.700 4,9 7,24 

Elettricisti nelle costruzioni civili e professioni assimilate 7.390 7.100 11,0 -3,92 

Meccanici e montatori di macchinari industriali e assimilati  6.090 6.600 17,3 8,37 

Attrezzisti di macchine utensili e professioni assimilate 3.860 4.700 23,8 21,76 

Installatori e riparatori di apparecchi elettrici ed elettromeccanici 2.300 4.400 17,1 91,3 

Pasticceri, gelatai e conservieri artigianali  3.610 4.400 5,0 21,88 

Falegnami e attrezzisti di macchine per lavoraz. legno  1.810 2.600 22,2 43,65 



 

 

 

 
Tabella su elaborata su dati “La Domanda di professioni e di formazione delle imprese italiane”  

Sistema Informativo Excelsior Unioncamere 2015 - 2016 
  
 
 

 
Alcune assunzioni, difficoltà di reperimento % e variazioni % 2015 –2016 settore 

privato  
 
 

Assunzioni 
2015 

Assunzioni 
2016 

Difficoltà di 
reperimento  
2016 

Variazi
one % 
2015-16 

7 Conduttori di impianti e operai di macchinari fissi e mobili                              
Totale                                          

84.970 87.700 9,8 3,21 

Conduttori di mezzi pesanti e camion 15.430 19.500 8,6 26,38 

Operai addetti macchine confezionatrici industriali 5.520 6.200 3,4 12,32 

Operai addetti macchine utensili industriali 4.240 4.100 23,6 -3,3 

Conduttori di macchine movimento terra 4.560 2.900 4,9 -36,4 

Operai addetti confezioni abbigliamento, stoffa e assimilati  2.570 2.400 20,5 -6,61 

Conduttori macchinari fabbricazione articoli plastica e assimilati 2.060 2.300 17,3 11,65 

8 Professioni non qualificate                                                                                        
Totale 

93.670 85.700 5,1 -8,51 



                                                                                                                                                 PARTE QUARTA 

I SETTORI INNOVATIVI 
Robotica (inserto Arrivano i robot allegato al “Sole24Ore” del 26.11.2015 qui con tagli e modifiche) 
 
La robotica è in piena espansione, vale 29 miliardi di dollari ed è la fonte di innumerevoli brevetti insieme al 
settore nanotecnologico. L’Italia è ben posizionata nel settore occupando il secondo posto in Europa e il 
quinto nel mondo. Sono macchine che imparano interagendo con l’ambiente elaborando decisioni autonome. 
Esse sono destinate a sostituire in molti compiti l’uomo, specialmente in fabbrica. La robotica nasce come 
sviluppo della meccatronica e quest’ultima dall’ingegneria, informatica, psicologia, linguistica, biologia e 
neuroscienze. I robot si confrontano in maniera intelligente con l’uomo per svolgere lavori pesanti o ripetitivi 
o eccessivamente specializzati e precisi.  
 

 

 

 

 

 

 



Queste macchine sono dotate di tre caratteristiche: sensoristica, calcolo (intelligenza artificiale) e attuazione, 
vale a dire raccolta di informazioni dall’ambiente esterno, elaborazione autonoma, capacità di muoversi. La 
differenza, rispetto ad altre macchine automatiche, sta nell’autonomia decisionale. In sostanza il sistema 
Simplexity si basa sulla architettura “sensori – motoria” del corpo (robotico), un insieme tra percezione, 
controllo e corpo – cervello che interagiscono simultaneamente, 
proprio come accade nell’uomo e non una semplice interazione 
gerarchica corpo – cervello.   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Realizzazioni di: Esoscheletri (sostegno scheletrico esterno da 
infilare e comandare attraverso impulsi muscolari o neuronali). 
Mani artificiali, arti (con capacità tattili e percettive), ecc. Bisturi  
intelligenti, bracci robotici per interventi di altissima precisione. 
Robot per la percezione tattile e visiva robot; infermieri 
(operazioni infermieristiche, piccoli interventi altissima 
precisione); micro robot nanotecnologico da inserire 
nell’organismo per rilasciare farmaci e per la diagnostica; robot 
domotici per sevizi domestici, raccolta differenziata spazzatura; 
bricolage; robot capaci di fare la spesa; robot per attività 
condominiali; pulizie ecc. In fabbrica la robotica collaborativa 
(con braccia e mani) interagisce con operai  riconoscendo e 
affrontando situazioni, tempistica e condizioni estreme. 
 
 
 
 
 
 



Esistono anche i robot magazzinieri (ottimizzazione tempi e precisione spedizioni), quelli che operano in 
agricoltura in grado di fare trattamenti chimici rapidi, efficaci, precisi, nella tempistica prevista. Bracci robotici 
operano in cucina per la realizzazione di pizze e altri impasti. Ci sono i robot per i soccorsi in montagna 
(attività di droni intelligenti) e il settore dei droni: postali, cinematografici, sportivi (schemi di allenamento ed 
spionaggio) e i Robot multilinguistici da compagnia (chiacchierare, intrattenere ecc.).  
In Italia per formarsi: Istituto Italiano di tecnologia: www.ii.it . Ricerca nel campo ingegneristico con sviluppi 
nel campo delle neuroscienze, fisiologia, psicologia, matematica, fisica, chimica. Si segnala il Centro Ricerche 
bioingegneria e robotica “E. Piaggio” Pisa; Istituto di Biorobotica Scuola Superiore S. Anna di Pisa e il 
laboratorio di intelligenza artificiale del Politecnico di Milano.   

 
I Big Data (inserto La miniera dei big data allegato al “Sole24Ore” del 03.12.2015 qui con tagli e modifiche) 
Tutto è registrato, ogni movimento di cose persone denaro,  transazione, conversazione ecc. Tutto ciò genera 
dati e conoscenza. Nel 2000, il 25% di tutta l’informazione mondiale era registrata su supporto digitale, nel 
2013 arriva al 98%. Sono numeri traducibili in informazione. Se conosciamo gli spostamenti di persone (tracce 
dei cellulari), le transazioni monetarie con carte di credito, le interazioni sui social network, possiamo 
comprendere di cosa hanno bisogno, per esempio possiamo progettare meglio servizi e trasporti, servizi di 
istruzione più mirati, sanità più efficiente, produzioni più personalizzate, pubblicità più convincente ecc. 
E’un’enormità di dati che rendono sempre più superflue le estrapolazioni statistiche attraverso costosi 
campioni rappresentativi della popolazione, infatti queste osservazioni dirette di fatti prese nella loro 
interezza mostrano il comportamento di un’intera collettività (l’Istat è in procinto di rivedere o rinunciare al 
“paniere”). 
Internet accresce enormemente le possibilità di registrare qualsiasi cosa e le connessioni producono un 
numero di dati difficile anche da scrivere.  Nei prossimi anni le aziende potenzieranno le attività di customer 
experience, il potenziamento dei processi esistenti e le attività di marketing. Quindi si assisterà a una  

http://www.ii.it/


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
trasformazione digitale in cui prevarranno logiche algoritmiche basate su modelli di giudizio e analisi 
automatizzate, in pratica le aziende dovranno essere in grado di trasformare le informazioni in azioni di 
mercato. La mole di dati statistici, per esempio, può essere utilizzata a scoprire nuove soluzioni e applicazioni 
nella tecnologia dei nuovi materiali (pubblicazioni, brevetti, simulazioni, correlazioni ecc.), per avere nuove e 
insospettabili mappe conoscitive a seconda dei parametri di ricerca impostati. Emerge la figura professionale 
del data scientist, per analizzare dati e fornire al management  e al business decisioni per elaborare strategie. 
Il frutto di queste analisi coprirà trasversalmente tutti i settori dell’azienda trasformando i dati in informazioni 
applicative. 
In Italia: Università di Pisa, Master in big Data Analitycs e Social Mining. Master anche della Luiss,  Bocconi, 
Università di Bologna e Politecnico di Milano. 

Libro di Viktor Mayer – Schonbergher 
e Kenneth N. Cukier, per Garzanti 



Siti aziendali: www.ineed.co.uk; www.amazon.com; www.tyk.li; www.cortilla.it; www.ibm.it; 
www.brunel.net;   
 
 
I Materiali intelligenti (inserto I materiali intelligenti allegato al “Sole24Ore” del 10.12.2015 qui con tagli e 
modifiche) 

             

 

 

 

 

 

 

 

Una decina d’anni fa fu scoperto il grafene, un materiale impossibile, lungo e largo, ma senza spessore, o 

meglio dello spessore di un atomo. Una sostanza a molecole esagonali di carbonio resistente, leggera, capace 

di fare cose sorprendenti a livello elettrico e chimico (circuiti miniaturizzati velocissimi  in sostituzione del 

silicio, semiconduttori, sistemi fotovoltaici avanzati, spazio e aeronautica) , possiede una resistenza cento 

volte superiore a quella dell’acciaio, ma è enormemente più leggero. Un foglio di grafene di un metro 

Portale dell’Istituto Italiano 
di tecnologia 

http://www.ineed.co.uk/
http://www.amazon.com/
http://www.tyk.li/
http://www.cortilla.it/
http://www.ibm.it/
http://www.brunel.net/


quadrato pesa un milligrammo, ed è in grado di sostenere pesi consistenti. Nel mondo dei nuovi materiali le 

proprietà delle sostanze possono cambiare quando si scende a livello atomico nanometrico. Nella 

nanotecnologie i materiali possono essere schiacciati, ma sanno ritrovare e ricordare la loro forma originaria 

(protesi mediche, meccanismi e vestiti che si autoriparano, ponti sospesi che si autoaggiustano, gomme per 

vetture che si modificano secondo il fondo stradale, percorso ecc.) o essere resistenti come l’acciaio e leggeri 

come la piuma. Sono stati scoperti materiali che accumulano energia con enorme efficienza; materiali che 

impediscono alle cose di bruciare; materiali che raccolgono il petrolio nei disastri ecologici ed altro. In 

generale questi materiali sono destinati a rivoluzionarie produzioni (come per esempio nel tessile grazie a 

nuove fibre vegetali che mantengono costante la temperatura corporea ), oppure di arricchire di intelligenza  

gli oggetti più disparati. A tutto ciò si aggiunge la rivoluzione delle stampanti in 3d per produrre oggetti (per 

aggiunte progressive) anche a casa nostra o nella fab lab di quartiere scaricando da internet il relativo 

progetto del pezzo da realizzare. In Italia: Istituto Nanoscienze del CNR www.nano.cnr.it (riunisce i tre centri 

italiani: il Nest di Pisa, il Nnl di Lecce e l’S3 di Modena. Istituto italiano di Tecnologia  www.iit.it/it/  

 
Sostenibilità (inserto,Il Pianeta sostenibile allegato al “Sole24Ore” del 3112.2015 qui con tagli e modifiche) 
 
A fronte dei dati scientifici ormai accettati da tutti sul cambiamento climatico e le sue cause e sulla 

limitatezza della risorse terrestri, tutti i sistemi politici mondiali hanno deciso che la strada per lo sviluppo 

tener conto della riduzione delle emissioni di gas che causano l’ effetto serra. Ciò è strategico per ogni 

industria e per ogni paese, pertanto la sostenibilità non è una limitazione alla crescita, ma un fatto della 

crescita. Accanto a una logica di mercato competitivo, si dischiude una logica di collaborazione per la  

http://www.nano.cnr.it/
http://www.iit.it/it/


 

 

 

 

 

 

manutenzione del “bene comune” fondamentale, cioè le condizioni della vita sulla Terra. Secondo i 

programmi mondiali il tasso di crescita delle emissioni per il periodo 2010 – 2030 sarà nettamente inferiore 

rispetto al ventennio  1990 – 2010, se verranno applicati gli impegni assunti dagli stati. Le tecnologie pulite, in 

tutte le loro declinazioni dall’energia all’agricoltura, dall’edilizia all’auto elettrica, hanno attirato miliardi 

investimenti e aperto la strada a nuovi modelli di sviluppo decarbonizzato. Dal 2014 per la prima volta a 

livello mondiale i consumi di idrocarburi sono rimasti stabili a fonte di una crescita dell’economia mondiale 

del 3% 

Energia.  
La chiave di volta del nuovo sviluppo sarà l’energia solare, nel 2050 il solare peserà per una fetta più grande 
del mix elettrico mondiale, superando  fossili, eolico, idroelettrico e nucleare. Si pensi al fotovoltaico di nuova 
generazione con pannelli sempre meno costosi, con una tecnologia di tipo organico (imitazione della 
fotosintesi clorofilliana, vedi pannelli ai mirtilli ecc. che sostituiscono il silicio) aumentando la quantità di 
energia solare trasformata in energia elettrica con elevati livelli di efficienza. Pannelli al Perovskite cioè un   



 
 
 
 
 
 
 
 
cristallo inorganico spalmabile come una vernice in grado catturare la quantità di energia superiore a quella  
dei pannelli al silicio.  Tuttavia persiste il problema della conservazione dell’energia (quando il sole non c’è) 
che per ora viene immessa in rete. Stanno nascendo potenti ed efficienti batterie, nel giro di pochi anni 
potrebbero portare molti privati a staccarsi dalla rete installando pannelli sul tetto e la batteria in cantina. A 
livello di centrale elettrica la tecnologia più promettente (prog. Enea, Nobel Rubbia) è quella dei sali fusi, una 
miscela adatta per mantenere in funzione anche di notte le turbine che generano energia sfruttando il calore 
del sole concentrato e raccolto da specchi parabolici portato a più alte temperature. Nell’industria è possibile 
ridurre il consumo di energia elettrica di oltre il 20% grazie a convertitori intelligenti di frequenza che 
agiscono su tutti motori di fabbrica ottimizzando il consumo energetico. Per le auto già esistono le batterie al 
litio – aria, con prestazioni simili ai motori tradizionali con un’autonomia che arriva fino a 800 Km. 
 
Agricoltura e risorse 
Fertilizzanti biologici, decomposizione dei resti delle piante precedenti con l’aiuto di microrganismi 
(lombrichi, funghi, batteri), per ottenere la fertilità dei terreni.. Conversione dei resti agricoli per estrarre 
bioetanolo (per autotrazione), attualmente l’estrazione avviene dalla canna da zucchero, sottraendo, però, 
terreno all’alimentazione umana. Pertanto sta crescendo il bioetanolo di seconda generazione ricavato dalle 



erbacce (BioChemetex Piemonte). Nuove (e antiche) tecniche di irrigazione importate da Israele e tecnologie 
(osmosi inversa che riduce energia e costi), per la dissalazione dell’acqua del mare. Il più grande dissalatore si 
trova in Israele e fornisce il 20% di acqua rendendo il paese indipendente dal sul piano idrico. Da qui al 2050 
(Ocse) la richiesta dell’acqua aumenterà del 55%,  attualmente tutti gli organismi viventi (uomo compreso) 
non marini, vivono con lo 0,75% dell’acqua presente sulla terra (mare 97%, ghiacci 2,5%). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interessante è la prospettiva delle coltivazioni 
indoor, senza sbalzi di temperature, con la tecnica 
idroponica grazie a led che somministrano la giusta 
quantità di luce e il controllo esatto di umidità e 
prodotti nutrienti necessari. La possibilità, con 
queste fattorie verticali, è di avere raccolti a ciclo 
continuo ognuno 20 volte più produttivo 
dell’appezzamento di terreno su cui sorgono. La 
fattoria ricicla l’acqua (filtrandola) che la città butta 
via, produzione biomassa per l’autonomo bisogno 
energetico con  un impatto zero 
 
Industria e riciclo 
Fibre riciclate dal cotone (il cotone per la 
coltivazione richiede ingenti quantità d’acqua); 
riciclaggio carta fino a ottenere pannelli ignifughi; 
Illuminazione più efficiente dei led (nanotubi) 
 
 
 



Architettura e urbanistica  
Città intelligente, o meglio, in occidente rendere intelligenti i grandi centri storici (limitando l’espansione che 
divora il territorio), incoraggiando l’utilizzo collettivo del verde e potenziando la fluidità dei trasporti con 
integrazione tra metropolitane, ferrovie suburbane ed ecostazioni in cui i cittadini troveranno biciclette e 
mezzi elettrici individuali a noleggio in un sistema di comunicazione integrato fatto di App., per i trasporti 
pubblici, car sharing ecc. Altre questioni riguardano lo smaltimento dei rifiuti (partecipazione dei cittadini alla 
misurazione dei risultati individuali) e la razionalizzare e miglioramento della distribuzione dell’energia e 
dell’acqua. Nei paesi emergenti, invece, si tende a costruire nuovi agglomerati sostenibili o pianificare intere 
città per tagliare al massimo le emissioni incrementando l’efficienza energetica.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Interessanti sono le soluzioni per le facciate bioreattive che assorbono (attraverso alghe) co2, producendo 
biomassa ed energia termica, contestualmente ottimizzando la termicità e funzionalità degli edifici. Sarà 
possibile costruire edifici sempre più in altezza, per risparmiare risorse e aumentare l’efficienza energetica, in 
pratica un grattacielo potrà diventare un ecosistema autosufficiente, con le proprie serre, giardini sui tetti, gli 
alberi sui terrazzi sfasati, termovalorizzatore interno per lo smaltimento dei rifiuti, vetrate fotovoltaiche ecc. 
in pratica un villaggio verticale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Design del riuso  
Si va sempre più affermando un design 
rigenerativo: per non sprecare le risorse del 
pianeta, i prodotti vanno progettati a ritroso, a 
partite dal loro disassemblaggio, che dev’ 
essere semplice deve portare al riciclo totale, 
per esempio da un milione di cellulari si 
ricavano 23 chili d’oro e 250 d’argento, per 
estrarlo ditte cinesi e africane bruciano plastica 
e smaltiscono illegalmente i vari materiali di 
scarto. Per questo il design di questi oggetti 
deve prevedere la dissemblabilità, la modularità 
interscambiabile (schermi, batterie ecc. anche 
per altri modelli), riciclabilità della materia o la 
stessa smatibilità sostenibile.       
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Biotecnologie (inserto, La vita sintetica allegato al 
“Sole24Ore” del 24 12.2015 qui con tagli e 
modifiche) 

 I batteri attaccati da virus si difendono mutando, 

possiedono un sistema immunitario basato 

sull’adattamento genetico (Crispr) che incorpora nel 

loro patrimonio genetico una sequenza di geni dei 

virus. In questo sistema c’è una proteina detta Cas9 

che taglia il Dna dei virus Quando vengono a 

contatto con il virus, i batteri ne spezzano il Dna e lo 

inseriscono all’interno del proprio, in questo modo il 

patrimonio genetico batterico si arricchisce di 

informazioni del nemico da usare per annientarlo. 

Negli umani il si può tagliare la sequenza di Dna dove 

si vuole e sostituirla con un’altra sequenza, si 

possono ottenere così mutazioni programmabili 

finalizzate a scopi specifici. Entro il 2020 con 

l’ingegneria genetica sarà possibile produrre nuove 

molecole: farmaci personalizzati più efficienti, batteri 

capaci di localizzare cellule tumorali e attaccarle, 

biocarburanti e cibo, organismi fotosintetici in grado 

di raddoppiare la propria biomassa in poche ore. 



Con l’ingegneria genetica i ricercatori hanno già  invertito le mutazioni che causano la cecità, bloccato la 
proliferazione delle cellule tumorali e reso immuni le cellule al virus Hiv. Si allevano animali transgenici per 
avere organi trapiantabili e compatibili per gli umani, oppure impiantare organi artificiali  in grado di crescere 
con il corpo umano (pelle, vasi, cartilagini e più in là cuore, pancreas ecc.). Gli agronomi sono riusciti a 
rendere i cereali più resistenti (anche ai funghi) e adattabili, ingegnerizzando colture per sostenere ormai una 
popolazione globale di 9 miliardi su un pianeta surriscaldato. Crispr viene usato anche per alterare il Dna del 
lievito e produrre etanolo in alternativa ai prodotti petroliferi.  L’Italia in Europa, nel settore biotecnologico, 
(terzo posto dopo Germania e Inghilterra con 225 imprese biotech ), è un paese leader.  
In Italia Istituto Italiano di Tecnologia, www.ii.it ; Istituto di biologia e biotecnologia agraria www.ibba.cnr.it 

del Cnr con sede a Milano, Lodi, Pisa e Roma (agraria sostenibile, crescita delle 

piante e genetca, funzionalità dei microrganismi ecc.); Centro di medicina 

Rigenerativa “Stefano Ferrari”  Università di Modena e Reggio Emilia (terapie 

cellulari e geniche). Informazioni: www.Synbiotec.com; 

www.assobiotec.federchimica.it; www.prometeusmagazine.org (Associazione 

Nazionale biotecnologi italiani  - rivista.  

 

 
 

 

 

LA FABBRICA DIGITALE (inserto, allegato al “Sole24Ore” del 07 01.2016 
qui con tagli e modifiche) 

Nella nuova industria confluiranno fenomeni convergenti: i servizi di 
memorizzazione ed elaborazione in cloud; l’accesso mobile tramite app; 

 

 

 

http://www.ibba.cnr.it/
http://www.synbiotec.com/
http://www.assobiotec.federchimica.it/
http://www.prometeusmagazine.org/


  

la diffusione di sensori potenzialmente in ogni prodotto e in tutto l’ecosistema; la grande moltiplicazione dei 
dati registrati; i robot e le nuove macchine per la produzione automatizzata di pezzi unici; la vendita 
personalizzata;  l’e – commerce; il marketing sociale; la partecipazione del pubblico alla generazione di 
informazioni; lo sviluppo delle macchine che imparano dall’esperienza e  reti l’intelligenti che connettono a 
internet e all’energia elettrica.  Tutto ciò genererà nuovi assetti organizzativi che incideranno sulla riduzione 
dei costi con la riprogettazione dei prodotti e dei servizi aumentando la qualità delle relazioni con i clienti, 
efficientando la logistica, la manutenzione e la conoscenza dell’ambiente nel quale si  opera.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel settore manifatturiero già si parla di “fabbricazione desktop” con le stampanti 3D consumer. Oggi 
l’industria non ne fa più a meno, i progetti di protipizzazione rapida sono all’ordine del giorno. Più in là 



l’industria potrebbe produrre presso il  consumatore, quello che vuole il consumatore e quando lo vuole. Si 
passerebbe da semplici aggregati a produzioni complesse: circuiti elettrici, alimentari, medicine ecc.  
L’interconnessione è la grande frontiera imprenditoriale, si tratta di avere tutto collegato in un circolo 

virtuoso: fornitori, processi produttivi, rete di vendita e clienti. Una mole di informazioni sempre disponibile, 

a qualunque ora e in qualunque posto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcune applicazioni: simulatori per auto (per comportamenti reali 

delle vetture); Design, poltrone prodotte su misura con file bi e 

tridimensionali; Meccanica, produzione di macchine utensili uniche 

a seconda delle richieste aziendali, come per il  settore tessile (nella 

Bergamasca); Moda Fabbrica diffusa (sul territorio) come Nero 

Giardini con monitoraggi continui; Aerospaziale (Augusta Westaland 

– Finmeccanica) con controlli automatizzati della produzione e 

programmi per rilevamento guasti; Agroalimentare procedure di 

tracciabilità con controllo informatico della filiera fino ad arrivare al 

pescatore al contadino ecc.  

In Italia: SDA Bocconi School of Management www.sdabocconi.it ; 

Comau (consorzio macchine utensili), impresa per la robotica 

digitalizzata  www.comau.com;  Osservatorio Smart Manufacturing 

Mip (politecnico di Milano, www.osservatori.net/smart- 

manufacturing;  

 

http://www.sdabocconi.it/
http://www.comau.com/


INTENET DELLE COSE (inserto, allegato al “Sole24Ore” del 14 01.2016 qui con tagli e modifiche) 

La macchinetta del caffè avvisa il cellulare che sta per finire l’acqua, l’auto che segnala quali componenti 

richiedono manutenzione, oppure il tessuto uscito di fabbrica comunica l’arrivo in sartoria. La centralina tra i 

filari di viti percepisce i cambiamenti di umidità e temperatura o imminente gelata,  segnalando ciò con sms 

al contadino. Si tratta di una rivoluzione industriale che connette le merci ad internet, coinvolgendo il design, 

la produzione, la logistica e il valore dei beni. Pertanto si sta mettendo a punto una nuova generazione di 

sensori a basso costo e ad altissimo rendimento e velocità, con algoritmi in grado di raccogliere, elaborare e 

interpretare i dati (StMicroelecronics Italia). Questi sensori microscopici (Mems) rafforzano l’unione tra 

nanotecnologie e informatica, vale a dire chip di nuova generazione. I Mems saranno dovunque: dentro casa, 

nell’auto, negli oggetti della vita quotidiana, in strada, nei palazzi. Sempre connessi e comunicanti, sono 

capaci di prendere decisioni autonome.  E’ “l’internet of things” (Iot) con cui gli oggetti quotidiani diventano 

intelligenti grazie all’interconnessione senza fili con una propria identità elettronica, nel 2020 gli oggetti 

connessi saranno decine di miliardi in ogni settore economico (agricoltura, sanità, trasporti, architettura, 

ecc.), questa reinvenzione dei prodotti  dotati di sensori e connessioni,  non può non interessare un sistema 

industriale orientato all’esportazione come quello italiano.  Esempio: un banale forno a micro onde può 

essere dotato di strumenti (fotocamera, bilancia elettronica, lettore di codice a barre) e della capacità del 

riconoscimento visivo: legge la marca, le proprietà e le calorie ecc di un preparato e, contestualmente,  

interagendo con la banca dati nella nuvola decide autonomamente i parametri di una cottura perfetta in 

armonia ai gusti (memorizzati nel tempo) di ogni singolo utente.  

In Italia: www.iotitali.net; StMicroelettronics (azienda franco – italiana con sede i  Lombardia) www.st.com   

http://www.iotitali.net/
http://www.st.com/


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sostiene Jeremy Rifkin in  La società a costo marginale zero, edito da 

Mondadori che I Commons collaborativi stanno rivoluzionando 

l’economia in senso democratico e sostenibile.  Si tratta per le imprese di 

abbassare o eliminare i costi marginali, vale a dire i costi di produzione e 

milioni di persone si sono trasformate o lo stanno per fare in prosumers 

(produttori e contemporaneamente consumatori) di beni s servizi 

condivisi in internet: musica, libri, informazione,servizi sharing (case, auto 

ed altro),  ecc. Si potrà arrivare a breve, sostiene Rifkin, a condividere 

energia, produzioni artigianali e industriali, quest’ultime attraverso le 

stampanti in 3D, a costi marginali vicini allo zero. 

Si ritiene che per il 2020 i collegamenti web saranno globali e intelligenti 

con una diffusione capillare di settori dove le imprese e i prosumers 

(produttori e consumatori) potranno connettersi all’internet delle cose, 

con una drastica riduzione dei costi marginali sfruttando i big data, 

elaborando algoritmi predittivi. L’energia verrà generata a costo quasi 

zero, milioni di edifici dovranno essere riadattati per divenire 

microcentrali solari verdi  e l’energia prodotta  condivisa e diffusa in rete 

(in Italia il rinnovabile fotovoltaico ha una buona diffusione: 8054 comuni 

sono produttori di energia solare, altri 1344 producono surplus di energia 

da immettere sul mercato – dati riportati dall’Espresso -  e regioni come la 

Puglia producono più energia di quanta ne consumino). Sarà la terza 

rivoluzione industriale dell’internet delle cose 

 

 



L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE (inserto, allegato al “Sole24Ore” del 21 01.2016 qui con tagli e modifiche) 

L’Intelligenza artificiale, per taluni aspetti, è già in grado di sostituire l’uomo in compiti precisi, come guidare 

un’auto e leggere le analisi mediche, compiendo un numero di errori inferiori a quelli degli umani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 L’enormità dei dati registrati online permettono a queste macchine di apprendere e calcolare anche senza 

aver bisogno della conoscenza prodotta dagli umani,  non è proprio intelligenza, ma straordinaria capacità di 

elaborazione. L’intelligenza artificiale si sta sviluppando, per esempio, nell’automazione industriale condotta 

da robot sempre più autonomi e intraprendenti, nei veicoli in grado di muoversi senza conducente sulle 

normali strade, negli assistenti virtuali che dialogano con i clienti online, nei sistemi di logistica automatizzata, 

nella diagnosi medica basata su evidenze, negli algoritmi che regolano gli stream delle reti sociali  e molto 

altro ancora.   



In Italia: Associazione italiana per l’intelligenza artificiale www.aixia.it ; Istituto Italiano di Tecnologia 

www.iit.it ; Vislab (Università di Parma) www.vislab.it   

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
LA  MONETA VIRTUALE: I BITCOIN (inserto, allegato al “Sole24Ore” del 04 02.2016 qui con tagli e modifiche) 

A differenza della maggior parte delle valute tradizionali, il Bitcoin non fa uso di un ente centrale: esso utilizza 

un database distribuito tra i nodi della rete che tengono traccia delle transazioni, e sfrutta la crittografia per 

gestire gli aspetti funzionali come la generazione di nuova moneta e l'attribuzione di proprietà dei bitcoin. La 

rete Bitcoin consente il possesso e il trasferimento anonimo delle monete; i dati necessari a utilizzare i propri 

bitcoin possono essere salvati su uno o più personal computer sotto forma di "portafoglio" digitale, o 

mantenuti presso terze parti che svolgono funzioni simili a una banca. In ogni caso, i bitcoin possono essere 

trasferiti attraverso Internet verso chiunque disponga di un "indirizzo bitcoin". La struttura peer-to-peer ("da 

pari a pari") della rete Bitcoin e la mancanza di un ente centrale rende impossibile a qualunque autorità,  

http://www.aixia.it/
http://www.iit.it/
http://www.vislab.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

governativa o meno, il blocco dei trasferimenti. Bitcoin è una delle 

prime implementazioni di un concetto definito criptovaluta. Non vi è 

alcuna autorità centrale che li regola e nessuna banca che li emette.   

A battere moneta sono dei computer che macinano bitcoin: in ultima analisi sono dei file criptati, secondo un 

sistema che si autoregola. Si inizia aprendo un borsellino virtuale. Si può scegliere di tenerlo sul proprio pc, 

con un programma client, in genere è la soluzione più sicura; oppure aprirsi un conto su un servizio 



come Blockchain.info. il sito BitBoat.net. nato da pochi mesi, che permette di comprare bitcoin con PostePay 

oppure andando sul sito indicando la cifra che si vuole cambiare e il proprio indirizzo alfanumerico e questo in 

automatico ci assegnerà un codice su cui effettuare la ricarica in euro da qualsiasi ufficio postale o dai centri 

autorizzati Sisal/Lottomatica. 

 

Chi li utilizza ne sottolinea alcune virtù, in particolare la facilità con cui effettuare transazioni, anche da un 

continente all'altro, in pochi minuti, senza banche che rallentino il processo o aggiungano spese consistenti. 

L'invio e la ricezione dei pagamenti ha infatti un costo molto basso. Inoltre basta avere una connessione 

internet per iniziare a trattarli, e ciò abbatte le barriere all'ingresso, favorendo anche l'invio di 

microtransazioni. 

 

 



Microimprenditorialità web:  sharing economy 
Tratto , con tagli  e  modifiche, da “l’Espresso” del 20 Agosto 2015, dossier La vita condivisa 
A cura di Angiola Codacci Pisanelli e Valeria Palermi.  
 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 “Gig economy”,“lavoretti” o “mcroimprenditorialità”. Grazie all’impetuoso sviluppo delle piattaforme online 
come Uber e Airnbnb  si compra e vende qualsiasi tipo servizio. Tutto ciò prelude alla fine della proprietà 
privata o alla nascita di grandi strutture monopolistiche, o dove, al limite ognuno può diventare micro 
imprenditore. Ecco alcune piattaforme estere: Sfinz.com (persone che si mettono a disposizione per lavoretti 
di casa); Be Welcome (Couchsurfing offerta di divani su cui dormire in viaggio); Mind My House (house – 
sitting, si bada a case di persone in vacanza); Baratti BB.it (strutture per viaggiatori low cost: accettano di 



essere pagati con piccoli lavori, invece di soldi); Food sharing (contro lo spreco del cibo); Carpooling social 
eating ecc. Condivisione della moda: con siti My secret dressing room, secret stilist, secretfan è possibile 
indossare abiti d’alta moda per un’ occasione e poi restituire. E’ possibile lavorare, viaggiare, mangiare, 
divertirsi in modo assolutamente alternativo ed economicamente sostenibile, purchè ci sia fiducia reciproca. 
Milano è la capitale italiana della mobilità sostenibile, con il servizio GuidaMi del Comune, poi Enjoy, Car2go, 
twist, Share’n go: oggi si conta su una flotta di biciclette (bike sharing), scooter Piaggio ecc. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Siti per scegliere servizi  
Snap goods (per prestarsi oggetti), TaskRabbit 
(dove si trovano persone che fanno lavoretti in 
casa); Istacart (servizio di consegne a domicilio), 
RelayRides (per affittare per qualche ora macchine 
di lusso). 
Queste piattaforme prendono una fetta della 
transazione finanziaria che avviene tra acquirente e 
prestatore di servizi, lasciando a quest’ ultimo la 
maggior parte di ricavo. L’impatto economico è 
notevole, equivalente a quello di grosse 
multinazionali 
 



 
 
 

 

 

La Banca social  

     Le piattaforme online che fanno incontrare 
chi investe e chi cerca finanziamenti, si stanno 
diffondendo anche in Italia, ciò potrebbe 
sconvolgere il sistema tradizionale degli istituti 
di credito. Sarà sempre più possibile, attraverso le nuove tecnologie (big data, algoritmi) il contatto diretto tra 
clienti “social lending”, prestiti tra privati gestito da una piattaforma online (trattenendo una commissione) 
con in Italia: Smartika e Prestiamoci.  
 
Sharing Cultura 

Corsi universitari online, formazione specifica aziendale e certificazioni, scambio di libri o flash mob in musei 
(rilancio culturale), progetti archeologici, film, serial, dischi  ecc.: EdX; Mooc.; TeatroXcasa.or (spettacoli a 
domicilio); TwLetteratura e Boosha (traduzioni), Indegongo e  Kickstarter. Video maker, musicisti, designer, 
programmatori di videogiochi, scrittori  e artisti si rivolgono a piattaforme web che li mettono in contatto con 
la folla (crowd) più o meno vaste di investitori, in cambio di una percentuale variabile sugli incassi.  Alcune 
piattaforme italiane:  eppela.com; Getalive; bookabook.it. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sharing home ristorazione  Gnammo Cookhunter, Cookuos  

Mettono in contatto utenti chef  che cucinano a casa propria, con utenti ospiti, tuttavia fiducia e reputazione 
sono determinanti. Per prima cosa occorre iscriversi e scegliere se cucinare o mangiare. Quando si decide di 
mettersi ai fornelli, si annuncia l’evento, data, numero dei posti e menu. Se tutto è a posto, l’evento va online 
e si usa paypal per pagare. La reputazione è fondamentale, un feedback negativo esclude senza appello dalla 
community.  Fondamentale è la location laghi, mare, centri storici ecc. e magari attività di animazione come 
fotografia, trucco, canto, ecc.  
 



 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Sharing giornalismo 
 Cresce il consumo esponenziale delle news sulle 
piattaforme dei social network. In sostanza si tratta 
di accettare informazioni proposte da chiunque e si 
diffonde un certo scetticismo verso le notizie 
prodotte dalle fonti tradizionali, paradossalmente, 
tutti sembrano aver beneficiato della fiducia verso 
internet, tranne i media tradizionali.  
 
Sharing educazione 
I bambini sono istintivamente egoisti ed egocentrici. 
Ma insegnare a stare con gli altri e condividere  è 
possibile  attraverso il gioco. Esistono molti giochi, 
anche informatici che favoriscono la condivisione. 
Toy Joy, ad esempio, mostra come condividere i 
giocattoli con gli altri. Ma più di tutto, si impara 
lasciando i bambini con altri coetanei. Esiste un’App 
ispirata allo sharing si chiama Sharing with Duckie 
Deck e riunisce giochi educativi per sviluppare 
attività sociali: quattro personaggi che dividono una 
torta in parti uguali; un memory per imparare a 
riconoscere i bisogni e desideri altrui; un dolce da 
decorare tutti insieme e da dividere tra i bambini; un 
disegno da realizzare a più mani ecc.   
 



                                                                                                     PARTE QUINTA       AREE PROFESSIONALI  
 
Le professioni creative e culturali (da Excelsior Unioncamere, Cultura e Creatività Gli sbocchi di 
lavoro per i giovani) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Innovazione e creatività sono aspetti determinanti per affermarsi sui mercati, d’altro canto il successo delle 
produzioni italiane  fa leva proprio sulla cultura, creatività, originalità e ricerca. Secondo gli studi della 
fondazione Symbola – Unioncamere Io sono cultura negli ultimi rapporti, si rileva che il sistema produttivo 
culturale conta in Italia ben 443.208 imprese, vale a dire il 7,3% delle imprese italiane e dà lavoro a 1.450.836 
addetti (il 6,3% degli occupati) e produce il 15,6% del valore aggiunto nazionale corrispondente a 227 miliardi.  
L’area si articola, secondo la suddivisione di Symbola nei seguenti settori: performing arts e arti visive (arti 
visive, eventi, mostre con fruizione diretta); gestione del patrimonio storico-artistico (attività imprenditoriali 
collegate con la fruizione e valorizzazione di beni culturali e ambientali); Industria culturale (cinema, 



televisione, editoria, videogame ecc.); Industria creativa (design, architettura, comunicazioni); produzione di 
beni e servizi creative-driven (filiere del made in Italy). 
 
Andando nel dettaglio si riportano in tabella le prime 15 professioni creative e culturali più difficili da reperire 
in base agli ultimi rapporti. Per esempio riguardo agli ingegneri industriali e gestionali, le assunzioni per il  
sono 1250, tuttavia il 42,8% dei candidati risulta introvabile, vale a dire su 710 unità, prevalentemente in 
Valle d’Aosta.  
 

Elenco delle prime 15 professioni creative e culturali con maggiore difficoltà di reperimento. Nei valori assoluti solo le 
unità che non si riescono ad assumere e relativa percentuale  
 

 

Tabella su Dati Excelsior Unioncamere Ministero del Lavoro. 

 Assunzioni di difficile reperimento  
 Totale assunzioni Valori assoluti e 

incidenza (%) 
Regione in cui è maggiore la 
difficoltà di reperimento 

Ingegneri industriali e gestionali  1650 710 (42,8) Valle d’Aosta 

Analisti e progettisti di software 8050 3370 (41,8) Friuli Venezia Giulia 

Operai addetti a macchinari per la filatura e la bobinatura 500 180 (35,7) Toscana 

Operai addetti macchinari confez. abbigliamento in stoffa e assim. 2570 820 (32,0) Toscana 

Sarti e tagliatori artigianali, modellisti  1710 540 (31,3 Valle d’Aosta 

Ingegneri elettronici e in telecomunicazioni  980 290 (29,7) Friuli Venezia Giulia 

Artigiani e operai specializzati delle calzature 980 250 (25,5) Piemonte 

Panettieri e pastai artigianali  920 230 (25,0) Lombardia 

Tecnici programmatori 2940 710 (24,1) Basilicata 

Tecnici della produzione manifatturiera 2060 450 (21,8) Valle d’Aosta 

Disegnatori industriali e professioni assimilate 4470 950 (21,2) Basilicata 

Orafi, gioiellieri e professioni assimilate 630 130 (20.1) Piemonte  

Macchinisti e attrezzisti di scena 1270 250 (19,7) Veneto 

Specialisti nei rapporti con il mercato 230 450 (19,7) Basilicata 

Personale non qualificato nei servizi ricreativi e culturali  1830 360 (19,5) Veneto 



Alcuni siti per una ricerca delle competenze e profili professionali: 
http://www.atlantedelleprofessioni.it/ 
http://excelsior.unioncamere.net/index.php?option=com_wrapper&view=wrapper&Itemid=1583  
in dettaglio per conoscere una figura professionale, la tendenza occupazionale, le forme contrattuali, la 
necessità di ulteriore formazione, l’importanza dell’informatica, di una lingua straniera ecc: www.jobtel.it in 
particolare in “Mestieri e Professioni” http://www.jobtel.it/scegli-il-settore-di-attivita-di-tuo-interesse/ in 
coda al singolo profilo professionale alla voce “ Per saperne di più” si possono conoscere le associazioni di 
categoria, gli enti di formazione, siti web, riviste ecc.  http://fabbisogni.isfol.it/  
 
 
                                                                                                                            
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

http://www.atlantedelleprofessioni.it/
http://excelsior.unioncamere.net/index.php?option=com_wrapper&view=wrapper&Itemid=1583
http://www.jobtel.it/
http://www.jobtel.it/scegli-il-settore-di-attivita-di-tuo-interesse/
http://fabbisogni.isfol.it/


Area letteraria, filosofica, linguistica e beni culturali  
 
Si segnala: Gestione e tutela dei beni culturali 
si segnalano Archivista, Bibliotecario, Addetto alle cineteche e restauratore di materiali audiovisivi, ai musei e 
alla valorizzazione delle risorse territoriali. Siti web: 
www.beniculturali.it; 
www.iccd.beniculturali.it;http://www.info.roma.it/link_di_roma_dettaglio.asp?ID_servizi=3801   
 
Giornalismo  
Quello del Giornalista è un settore complesso e presenta difficoltà di inserimento Oggi esistono gli umanisti 
del web, giornalisti cioè, che gestiscono i contenuti dei siti; i copywriter on line per la pubblicità del web, vale 
a dire quei professionisti che scrivono i contenuti della pubblicità; i web costumer manager che si occupano 
del rapporto con i clienti e gli utenti dei siti internet. Siti Web www.lettere.unibo.it; www.fnsi.it; www.odg.it  
(vedere inoltre: i settori innovativi parte……………) 
 
Pubbliche relazioni 
Riguardano le professioni di Comunicatore pubblico, Tecnico delle relazioni pubbliche, Portavoce e addetto 
stampa, Comunicatore d’impresa, Esperto di pubblicità commerciale e di utilità sociale, Comunicatore di 
sistemi territoriali locali. L’attività professionale ruota intorno alla progettazione, organizzazione e gestione 
della comunicazione d’impresa privata o istituzionale, sia che  all’interno curi l’aspetto organizzativo e delle 
risorse umane, sia sul versante esterno  occupandosi del marketing, delle attività pubblicitarie, promozionali 
e di gestione dell’immagine aziendale.  
 
 

http://www.beniculturali.it/
http://www.iccd.beniculturali.it/
http://www.info.roma.it/link_di_roma_dettaglio.asp?ID_servizi=3801
http://www.lettere.unibo.it/
http://www.fnsi.it/
http://www.odg.it/


 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Editoria multimediale 
Le nuove tecnologie informatiche hanno profondamente trasformato il lavoro in ambito editoriale, creando 
nuove professioni. Il Redattore multimediale si occupa di progettare la struttura dell’opera in termini di 
organizzazione e fruibilità delle informazioni. 
Si può affermare che, anche nel mondo imprenditoriale, emergono manager che non sono solo ingegneri o 
economisti, ma anche laureati in discipline umanistiche capaci di inventiva e spirito critico funzionali anche 
nel settore della gestione delle risorse umane.  La formazione umanistica, - sostengono alcuni specialisti -  ha 
il pregio di essere molto flessibile in quanto fa leva su una base culturale solida, spendibile, plasmabile e 
adattabile in ambiti diversi.  



Scriveva Umberto Eco sull’ “l’Espresso del 01.12.2011 (con tagli e modifiche): “Tutti sappiamo che, per dirla in parole povere e 
con inevitabili anglicismi, il futuro sarà sempre più dominato dal software a scapito dello hardware,  Quindi, anche nel mond o 
della tecnologia, l’avvenire è di chi sappia ragionare in modo da inventare programmi. E si dà il caso che chi abbia fatto una 
tesi in logica formale, di filologia classica, di filosofia, abbia allenato una mente più adatta a inventare programmi (che sono 
materia del tutto mentale) […]. C’era una volta un signore che si chiamava Adriano Olivetti, il quale, […] assumeva laureati in 
materie umanistiche, che magari avevano fatto una tesi (ma una buona rigorosa ricerca) su Aristotele o su Esiodo, poi li 
mandava a fare la gavetta per sei mesi in fabbrica, perché capissero per chi dovevano lavorare, e alla fine ne faceva delle 
menti altamente produttive per un futuro sempre più tecnologico. Italiani, allora, cercate certo di coltivare un poco di più le 
materie scientifiche, ma vi invito alle humanitates: non abbandonate (e non condannate a morte) gli studi umanistici. Il futuro 
è di chi sappia con mente agile unire quelle che P.C. Snow (che non aveva capito gran che) chiamava le “due culture”, 
ritenendole irrimediabilmente separate” 

 
 
 
Traduttori/interpretariato 
I più introvabili sul mercato del lavoro sono “gli 
interpreti e i traduttori di alto livello. Nel loro 
caso, quasi tutti i datori di lavoro fanno fatica a 
trovarne uno.  
Non che le posizioni sul mercato che si aprono 
per le figure di questo tipo siano così tante. 
www.esteri.it/ita/4_28_66.asp;www.undesa.it;
www.asvi.it 
www.cestas.org;www.volint.it;www.aiti.org; 
http://www.artjob.it   
 

http://www.esteri.it/ita/4_28_66.asp
http://www.undesa.it/
http://www.asvi.it/
http://www.cestas.org/
http://www.volint.it/
http://www.aiti.org/
http://www.artjob.it/
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L’Italia, secondo uno studio di Confindustria, negli 
anni novanta era inclusa nel gruppo delle prime 
cinque grandi economie mondiali, ora arriva ad 
occupare l’ undicesima posizione. Il paese possiede 
ancora  una buona capacità innovativa ed è in 
grado di generare un buon numero brevetti, 
tuttavia in ritardo rispetto alla Germania, Corea del 
Sud, Svizzera e Svezia. Questa debolezza è 
ascrivibile “alla qualità insufficiente del sistema 
istruzione superiore e alla difficoltà che il paese 
incontra nell’attrarre  e trattenere le menti migliori 
e più brillanti. L’Italia deve fondare la sua 
competitività su una sua sempre maggiore capacità 
di innovare e generare prodotti unici, che 
incorporano un maggiore valore aggiunto. Lo 
sviluppo del nostro Paese richiede urgentemente il 
rilancio della scienza e il potenziamento degli 
investimenti sull’alta tecnologia che è riconosciuta 
da tutti essere la chiave della competitività 
internazionale (Confindustria).  
 



Matematica 
Galilei affermava che  “l’universo è scritto in termini matematici e non può intendere la natura chi non 
comprende la matematica” I filoni occupazionali riguardano la decodifica dati, settore informatico, quello 
bancario /assicurativo. Nel settore industriale i matematici sono richiesti per elaborare modelli matematici 
computazionali per le produzioni. Ovviamente la ricerca e l’insegnamento continuano ad essere i tradizionali 
sbocchi, considerato anche il non eccessivo numero di laureati in questa disciplina, rispetto all’area 
umanistica.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Chimica 
DA  L’industria chimica nel mondo e in Italia marzo 2016 Federchimica (con tagli e modifiche) 
L’industria chimica – con le sue 2.740 imprese – realizza in Italia un valore della produzione pari a circa 52 
miliardi di euro e impiega 109 mila addetti (82 miliardi e 172 mila    addetti includendo la farmaceutica).  
Il settore – non solo dedica alla R&S ben più risorse della media industriale italiana (oltre 5.000 addetti 
dedicati con un’incidenza prossima al 5%) – ma riveste il secondo posto in Europa per numero di imprese 
chimiche attive nella ricerca, dietro solo alla Germania. La chimica punta su risorse umane altamente 
qualificate: la presenza di laureati – pari al 19% degli addetti – è doppia rispetto alla media industriale (9%) e 



anche maggiore è l’incidenza sulle nuove assunzioni (26%). Nel  dal 2010 – ossia da quando la crisi del debito 
ha scatenato la crisi del mercato interno – l’Italia è seconda solo alla Spagna con un risultato lievemente 
migliore anche della Germania, il principale produttore chimico europeo.  
 
La chimica italiana è attiva in tutte le aree, dalla chimica di base (raffinazione da petroli e derivati, gas, 
materie plastiche e sintetiche in forma primaria, prodotti chimici organici e inorganici di base), alla chimica 
fine (successive lavorazioni: pesticidi, vernici, esplosivi, colle, gelatine, supporti per prodotti video e 
informatica, ecc.), sino alla chimica farmaceutica. Obiettivo strategico sarà quello di realizzare nuovi 
combustibili con materie prime naturali (bioetanoli, olii vegetali, etc.).  
 

Farmaceutica  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dalla Brochure Farmaindustria “Imprese del 
farmaco e ricerca”  (con tagli e modifiche) 
Sono 63.500 gli addetti, di cui 6.100 ricercatori. 
La produzione vale 30 miliardi di euro, il 73% 
destinato all’export. Gli investimenti sono 2,6 
miliardi di euro: 1,4 in R&S e 1,2 in produzione. 
Valgono 1,4 miliardi di euro gli investimenti 
nella ricerca, aumentati del 15% dal 2013; e si 
prevede una crescita ulteriore nei prossimi 3 
anni. Sono 6.100 i ricercatori del settore, con 
un aumento del 2,5% rispetto al 2013. Sono 
324 i medicinali biotech in sviluppo in Italia. Il 
primo farmaco a base di cellule staminali 
parla italiano. 



 
Holoclar nasce da una ricerca accademica volta a ridare la vista a pazienti resi ciechi da ustioni chimiche, 
tramite l’impiego di colture di cellule staminali dell’occhio. Il primo farmaco di terapia genica “ex-vivo” nasce 
dalla ricerca italiana. L’impegno di GSK nella lotta alle malattie rare ha una storia di oltre 30 anni. La 
produzione è cresciuta dell’11% in 5 anni, il più alto incremento tra tutti i settori manifatturieri. L’export 
italiano è balzato del 57% tra 2010 e 2015, rispetto al 33% della media Ue. La farmaceutica è il primo settore 
per produttività tra quelli manifatturieri in Italia.  Il 90% degli occupati è diplomato o laureato. Il 43% degli 
occupati è donna, quota che sale al 52% nella R&S. Ci sono stati 6.000 nuovi assunti nel 2015 e l’occupazione 
è cresciuta dell’1%. Gli utenti di smartphone al mondo sono oltre 2 miliardi, potenzialmente interessati ad 
informazioni e servizi sanitari. L’universo di dati prodotti nel mondo si espande già oggi al ritmo di circa il 40% 
ogni anno. Oltre l’80% delle aziende in Italia nei prossimi anni sarà impegnato nella digitalizzazione di 
produzione, ricerca e comunicazione. Gli investimenti ambientali per addetto sono più alti dell’80% rispetto 
alla media manifatturiera. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Biotenologie  
Dalla Brochure Farmaindustria “Il ruolo dell’ecosistema dell’innovazione nelle scienze della vita per la crescita 
e la competitività dell’Italia”  Assobiotec Ambrosetti Club (con tagli e modifiche) 
Negli ultimi anni l’industria biotech italiana ha attraversato un periodo di forte crescita grazie ad alcuni fattori 
abilitanti, che hanno contribuito in modo significativo al successo delle sue imprese. Tra questi fattori si 
annoverano sia l’eccellenza scientifica sviluppata nel perimetro accademico e industriale, sia la capacità delle 
aziende del settore di assorbire tali innovazioni e di sviluppare nuovi prodotti e tecnologie promettenti. Il 
comparto è a forte intensità di innovazione e, inoltre, è in grado di sostenere sviluppo e occupazione in un 
contesto complessivo italiano che, nonostante qualche segno di ripresa, fatica ad intraprendere un vero 
percorso di crescita, capace di abbracciare diversi settori industriali. Di seguito una sintesi dei principali 
risultati ottenuti dal settore1:  alla fine del 2015 in Italia complessivamente si contano 489 aziende 
biotecnologiche, di cui poco più della metà (256) interamente dedicate alla R&S nel comparto del biotech; ad 
oggi, il fatturato complessivo del settore è pari a 9,4 miliardi di Euro contro i 7,7 miliardi del 2014;  gli 
investimenti in R&S sono aumentati, raggiungendo un importo complessivo di 1,8 miliardi di Euro (+20% 
rispetto al 2014); il settore impiega 9.229 persone, un terzo delle quali (3.370) impegnato in attività di R&S. In 
particolare confrontando la quota di addetti in R&S del comparto biotech con quello dell’intera industria 
manifatturiera emerge come esso sia 5 volte maggiore nel settore biotech; inoltre, rispetto all’intero. I dati di 
seguito riportati sono tratti dalla fonte: “Le imprese di biotecnologie in Italia. Facts & Figures”, Assobiotec, 
2016. Tutti i valori, se non espressamente specificato, fanno riferimento alla somma delle sotto-industrie del 
Green, White e Red Biotech e GPTA.  
Comparti: filiera tessile e cartaria, industria agroalimentare e chimica. Settore energetico, ambente, 
informatico e delle costruzioni. Per questo si guarda ormai al biotech come un meta settore. 
Si intravede un nuovo modello di sviluppo nel quale gli idrocarburi saranno sempre più largamente sostituiti 
dai carboidrati, gli zuccheri, con i quali si possono fabbricare moltissime molecole. Già oggi siamo in grado di  



produrre biomasse utilizzando gli scarti agricoli e industriali, e di convertire in energia un’ampia gamma di 
prodotti industriali. 
Siti web: www.federchimica.it;    www.farmindustria.it    www.assobiotec.it www.chimici.it;  
www.aschinfarma.com;  www.biotecnologi.org ; www.anctf.it 
 

 

 

Ingegneria Da: “Studium per consiglio nazionale degli ingegneri” Ingegnere 2020 tutela sviluppo e 
occupazione (testo con tagli e modifiche) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Molte saranno le innovazioni nel campo ingegneristico da qui al 2020. Una delle più importanti sarà la 
rivoluzione derivante dalla progettazione basata sui nuovi materiali, che pervaderà i tre settori (civile, 
industriale ed elettronico), consentendo applicazioni oggi impensabili. Nel corso dei prossimi anni questo tipo 

http://www.federchimica.it/
http://www.farmindustria.it/
http://www.assobiotec.it/
http://www.chimici.it/
http://www.aschinfarma.com/
http://www.biotecnologi.org/
http://www.anctf.it/


di innovazione investirà il lavoro degli ingegneri italiani in comparti quali: - l’edilizia;- l’elettronica e 
l’informatica;- l’automotive;- l’aerospazio; - le produzioni alimentari; - il drug delivery;- l’ingegneria tissutale. 
Nel periodo considerato, inoltre, si svilupperanno molto le tecnologie per la fornitura automatizzata di servizi 
alla persona. I processi di automazione dei servizi (per esempio, del trasporto pubblico su rotaia senza 
conducente) richiederanno figure ingegneristiche per la progettazione e lo sviluppo delle architetture di 
supporto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Entro il 2020 l’ingegnere elettronico dell’informazione sarà chiamato sempre più a progettare e realizzare 
sistemi di rilevazione e infrastrutture di rete. Sul versante dell’hardware, inoltre, avrà nei prossimi anni 
crescente rilevanza la sfida della nanoelettronica. Nei prossimi anni cresceranno le prestazioni e servizi 
sempre più innovativi, negli ambiti della sostenibilità e del green. La tutela del patrimonio ambientale e 



urbanistico, d’altronde, entrerà sempre più nelle coscienze degli italiani, che rivolgeranno alle professioni 
tecniche richieste sempre più pressanti. Sarà cruciale il collegamento con la politica del riuso, per la quale 
saranno disponibili risorse private, legate alle cessioni e al rinnovo delle funzioni. Alle “tradizionali” politiche 
di bonifica, restauro, conservazione e tutela si affiancheranno nuovi approcci, inerenti il tema della lotta ai 
cambiamenti climatici e dell’adattamento alle conseguenze che tali cambiamenti determineranno 
sull’ambiente naturale e antropizzato. 
Buone prospettive ci saranno per i progetti di messa in sicurezza del territorio le nuove tecniche  in materia 
sismica, in occasione dei cambi di destinazione d’uso degli immobili si realizzeranno gli adeguamenti 
strutturale agli standard degli edifici nuovi. 
La sempre maggiore “intelligenza” degli oggetti interconnessi (la cosiddetta “Internet delle cose”) produrrà 
sistemi complessi di cose che scambiano informazioni fra loro. L’Internet delle Cose aumenterà, già nel 
prossimo futuro, le applicazioni mobili nei settori come: - l’automotive; - la domotica; - la medicina; - 
l’agricoltura; - la sicurezza ambientale, la prevenzione e protezione, nonché il controllo del territorio (es. 
droni intelligenti).  
L’evoluzione tecnologica – che porterà alla riduzione di alcune figure professionali – farà sì che l’occupazione 
degli ingegneri resterà stabile. L’occupazione, infatti, tenderà ad aumentare per le figure professionali a più 
alto valore aggiunto, mentre diminuirà nelle professioni intermedie. A tale tendenza contribuirà soprattutto 
l’innovazione tecnologica, che consentirà di continuare a sostituire lavoro con capitale (macchine) in quelle 
occupazioni basate su operazioni routinarie. 
Siti web: www.tuttoingegnere.it  
 
 
 
 

http://www.tuttoingegnere.it/


Energia  
Dal Giornale di Puglia (testo con tagli e modifiche) 
http://www.giornaledipuglia.com/2015/04/le-energie-rinnovabili-continuano.html 
 

Produrre energia pulita - Negli ultimi anni i dati sulla diffusione degli impianti ad energia rinnovabile hanno 
segnato un netto rialzo in Italia. E' segno di una presa di coscienza che si sta facendo strada per la tutela 
dell'ambiente soprattutto con la diffusione del fotovoltaico che per famiglie e imprese significa anche 
risparmio. Gli italiani sono sempre più attenti ed informati circa le spese per la riconversione del proprio 
impianto, l'Italia risulta quindi sulla buona strada.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L'Europa, prima con il trattato di Kioto e dopo con gli accordi per abbassare entro il 2020 del 60% le emissioni 
di gas serra, ha portato il nostro paese su un percorso virtuoso.  

http://www.giornaledipuglia.com/2015/04/le-energie-rinnovabili-continuano.html


Fondi europei per l'energia verde - Nel quadro degli interventi da parte della finanza globale, anche l'Italia 
beneficia di consistenti fondi europei per il mercato della produzione di energia pulita.  
L'Europa infatti prevede di erogare 50 miliardi di euro all'anno tra il 2014 e il 2020 e in più, per l'Italia si può 
attingere ai  fondi strutturali e anche d'investimento che sono 5: FESR; FSE ecc.  che prevedono investimenti 
per circa 22 miliardi di euro, soprattutto per regioni svantaggiate quali la Calabria, la Campania, la Puglia, la 
Sicilia e la Basilicata. L’Italia insomma mira alla diffusione sia dei certificati che degli investimenti per il 
risparmio di energia e una limitazione delle emissioni di CO2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Puglia e l'energia pulita - La Puglia è la regione italiana che si distingue rispetto alle altre in quanto a 
crescita rispetto al numero di impianti (specialmente fotovoltaici, biomasse eolici ) mantenendo il primato 
dell’autosufficienza energetica (n.d.a). I dati forniti dal GSE (Gestore dei Servici energetici), negli ultimi anni i 
39.841 impianti pugliesi riescono a produrre più di 5100 mW. 



La Puglia ha raggiunto un importate primato, non solo nel moderno apparato produttivo di energia 
rinnovabile, ma anche per i 112 mila gW prodotti. Questa favorevole situazione ha portato alla creazione di 
Consorzi nazionali che favoriscano l'acquisto dell'energia pulita sul libero mercato. 
 
Il progetto Solar Share - Il progetto Solar Share consiste nella condivisione della produzione di energia pulita 
ed è stato fondato in Puglia, nel Salento. Si tratta del primo impianto di questo genere sul modello di social 
sharing partito dagli USA. In questo impianto ci sono cittadini che producono l'energia pulita con 
l'installazione dei pannelli solari e altri che si associano per acquistarla riducendo la spesa delle bollette. 
Il vantaggio di questo energy network non è limitato da confini geografi o dalla distanze e l'energia pulita che 
viene prodotta in Puglia , presso la Masseria del Sole a Lecce, arriva a 112 famiglie di 13 regioni. 
E' un servizio attivabile aderendo alla Cooperativa con risparmi energetici e sostenibilità istantanei. 
Si tratta quindi di investire nell'energia rinnovabile a livello domestico con un considerevole risparmio sui 
costi dei consumi energetici che incidono sul budget familiare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://www.greenstyle.it/solar-share-fotovoltaico-condiviso-a-distanza-arriva-in-italia-140424.html


Settore medico – sanitario 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Le professioni infermieristiche (infermieri, fisioterapisti, ostetriche, igienista dentale, dietista, tecnici 
riabilitativi, ecc.) evidenziano i più alti tassi di occupazione. Ciò e dovuto all’aumento del numero di anziani ai 
i mutamenti nella composizione della famiglia media (aumento dei single, diminuzione del numero dei figli) e 
l’aumento dei cittadini provenienti dai Paesi in via di sviluppo ecc. Negli ultimi anni inoltre  il sistema sanitario 
è stato interessato da tagli economici e importanti cambiamenti orientati a limitare gli sprechi e ottimizzare il 
sistema. L’obiettivo perseguito è la deospedalizzazione attraverso il contestuale potenziamento delle 
strutture territoriali e residenziali, fondamentali per l’integrazione tra intervento sanitario e quello di natura 
sociale. L’obiettivo del contenimento della spesa ha comportato la riorganizzazione della rete ospedaliera e la 
riduzione dei posti letto, la creazione di dipartimenti ospedalieri, il controllo gestionale della spesa da parte 



delle Regioni, l’incentivazione verso l’assistenza pomiciare sanitaria e le politiche del personale: mobilità, 
blocco assunzioni, gestione esuberi, ecc.  
Nel settore medico, un’area che avrà sviluppi significati è la Cibermedicina, cioè l’integrazione tra tecnologie 
dell’informazione, i processi decisionali del Sistema sanitario e le terapie nei pazienti, in altre parole l’unione 
tra internet e sanità. Tante sono le variabili del rapporto rete e sanità: terapie, scambio d’informazioni, 
diagnosi, stato della ricerca, ecc.  
Sito web: www.fnomceo.it 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.fnomceo.it/


Architettura 

 

Oggi si assiste al progressivo indebolimento economico e sociale del ceto medio, segnato da una crisi 
profonda e strutturale, in questo clima il tema delle abitazioni assume un ruolo nodale. Sta nascendo una 
nuova filosofia per la casa dal costo contenuto sostenuta da agevolazioni finanziarie, fondi immobiliari e 
quantaltro. Dal punto di vista architettonico si deve puntare a recuperare il patrimonio edilizio esistente con 
interventi di riqualificazione integrati, eventualmente, da nuove unità abitative. Un housing che permetta la 
qualità delle costruzioni, il risparmio energetico, e contestualmente, tecnologie che abbattano i costi di 
realizzazione e gestione. E’ il momento storico di una rivoluzione culturale definibile “umanesimo abitativo” 
dove  “nella progettazione delle abitazioni assumono un ruolo centrale l’individuo e le sue esigenze”. Una 
casa progettata intorno all’individuo in cui l’architetto deve essere capace di creare impatto sociale, 

Città ideale italiana (1470-1475 circa), 



sostenibilità energetica e bassi costi, quindi ripensare l’architettura in termini più democratici e partecipativi   
Quello che la nuova architettura deve cercare, è un terreno comune, un fondamento condiviso 
il ritorno al ‘grado zero’ dei prototipi basilari, delle morfologie fondamentali..   
L’architettura deve tornare a un “lavoro comune”, per recuperare il “senso del reale del contesto urbano”, 
nei confronti delle fonti e delle influenze. 
Non megastrutture  né grattacieli, né edifici esemplari, ma un terreno comune fatto di green – economy, 
della ricomposizione dell’esistente  e del  riciclo: l’ergonomia delle forme, la sfida alla gravità, l’isotermia dei 
materiali le aspirazioni del simbolico la protezione della comunità. L’indirizzo emergente, come sostenuto 
all’inizio, è quello del riutilizzo dell’edilizia esistente  (in Italia ci sono 5mila borghi antichi) che parta dalla 
riprogettazione del patrimonio con innesti contemporanei per ridare vita alla storia, nell’ottica del rispetto 
filologico, evitando così il contestuale progressivo consumo del territorio, senza trascurare, in generale, 
risparmio energetico, sostenibilità, domotica e sicurezza. Si punta ad un’architettura democratica edificando 
senza occupare (con edifici complessi, costosi e scenografici) le strade e le piazze, il dovere degli architetti è 
quello di ascoltare e dare voce alla fantasia di chi utilizzerà gli immobili. E’ l’abitante che deve guidare 
l’Architetto, egli sperimenta varie soluzioni a contatto con la gente, per restituire poi a quelle stesse persone 
la libertà di inventare la proprie dimore o spazi funzionali mutabili. Solo a cantiere finito l’edificio inizia a 
vivere cambiando destinazione: oggi chiesa, domani centro per assistenza sociale, in seguito fabbrica, poi 
teatro o viceversa e così via, a seconda dei bisogni della gente o delle collettività. 
Oggi, le competenze dell’architetto, in riferimento a quanto sopra sostenuto, interessano: le relazioni umane, 
la vivibilità,  l’impatto ambientale, l’eco sostenibilità, costi ridotti, riuso dei materiali e riutilizzo dell’edilizia 
esistente. Lo sbocco preferenziale rimane la libera professione, la progettazione, il restauro e il design, ma 
anche le attività di project management all’interno di agenzie. Le opportunità ci sono, in particolare nei 
settori in maggiore espansione legati ai new media, al design e alla moda, benché vi sia una certa 
sovrabbondanza di offerta rispetto all’effettiva domanda. 



Siti web: 
www.assoarchitetti.it;  www.inarch.it;   www.federculture.it; www.aniasper.it  www.dedalo.it  
www.culturalheritage.net;  www.artjob.it; www.professionearchitetto.it  
 

http://www.assoarchitetti.it/
http://www.inarch.it/
http://www.federculture.it/
http://www.aniasper.it/
http://www.dedalo.it/
http://www.culturalheritage.net/
http://www.artjob.it/
http://www.professionearchitetto.it/


Terzo Settore. (da Excelsior Unioncamere con tagli e modifiche) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ costiuito da una pluralità di soggetti privati che operano 
per finalità e utilità sociali nel campo dell’assistenza sociale, 
istruzione, formazione, beneficenza, sanità, diritti civili e 
cultura. Il Terzo Settore svolge un ruolo complementare e 
sussidiario riguardo le istituzioni pubbliche, senza peraltro 
sostuirsi ad esse, comunque incide sensibilmente nello 
sviluppo generale del welfare rispondendo alle specifiche 
esigenze dei cittadini. La maggior parte di queste strutture 
opera nel campo dei servizi alle persone (servizi socio-
sanitari e assistenziali, educazione), escludendo dalle 
proprie finalità il perseguimento del lucro. Data la specificità 
di questa particolare tipologia di imprese, che si collocano 
nell’ambito delle istituzioni no profit. Dal punto di vista 
occupazionale, i dati indicano l’esistenza a fine 2011 di quasi 
681.000 “addetti” (cioè lavoratori dipendenti), cui si 
aggiungono 271.000 lavoratori esterni (collaboratori a 
progetto e altri non dipendenti) e oltre 5.000 lavoratori 
temporanei (interinali), per un totale di 957.000 unità, un 
numero davvero rilevante e in forte aumento rispetto ai 
circa 590.000 di dieci anni prima.  
 



Le quote maggiori di occupati del no profit si concentrano nell’assistenza sociale (269.000 unità), seguita dalle 
attività culturali, sportive e ricreative (181.000), dalle attività sanitarie (173.000) e dall’istruzione e ricerca 
(169.000).  
 
Le assunzioni previste, secondo l’ultimo rilevamento, nelle imprese sociali si concentrano soprattutto nella 
sanità e assistenza sociale (26.710 unità, pari al 69% del totale). Seguono i servizi operativi (2.830 unità, 7%), 
l’istruzione (2.740) e gli “altri servizi alle persone” (2.660). Le figure high skill (cioè professioni specialistiche9, 
comprese quelle dirigenziali, e tecniche) si mantengono attorno a un terzo del totale; il gruppo professionale 
maggioritario è sempre quello delle professioni intermedie, cioè impiegati e professioni qualificate 
commerciali e dei servizi, che oscilla attorno al 51% del totale, con un minimo del 44%.  
 
                Assunzioni imprese sociali 2010 - 2015 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tra i grandi gruppi professionali sono maggiormente richiesti sono: gli Specialisti nell’educazione e nella 
formazione di soggetti diversamente abili (1.330); le Professioni sanitarie e riabilitative (3.080); le Professioni 

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Variaz.  
quota % 
2010 - 15 

Totale assunzioni previste  di cui (quote % sul totale) 41.200 40.870 32.090 27.700 31.550 38.710  
Professioni specialistiche e tecniche 30,8 35,4 33,2 33,7 33,3 31,9 1,1 
Impiegati e profess. qualific. e servizi 51,7 43,7 50,6 48,3 50,0 50,9 -0,8 
Professioni operaie  5,3 7,1 3,3 3,8 3,4 3,7 -1,7 
Professioni non qualificate 12,1 13,8 12,8 14,3 13,3 13,6 -1,4 
 
Elaborazione su dati Excelsior Unioncamere Ministero del Lavoro   



sanitarie infermieristiche e ostetriche (2.410); i Tecnici del reinserimento e dell’integrazione sociale (1.060); 
gli Addetti all’assistenza personale (9.250); le Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali (5.890)  
 
Sul sito della Regione Puglia “Puglia Sociale” è possibile consultare il registro generale delle organizzazioni di 
volontariato di Puglia filtrando provincia, comune e settore. 
 

 
 
 
Settore giuridico 
 
Le professioni classiche sono dell’avvocato, notaio e del magistrato, mentre le professioni emergenti 
riguardano le varie normative sulla tutela ambientale, perché con aumentare dei vincoli ambientali per le 
aziende (sostenibilità, energia, riciclo, smaltimento, salute, ecc.).  



Cresce la richiesta di specialisti in grado di fronteggiare il nuovo panorama giuridico  come l’ Addetto alla 
consulenza legale (deve fornire consulenza legale agli uffici della società, curare gli adempimenti societari, 
curare il contenzioso ecc.); l’Esperto in contrattualistica internazionale (Cura gli aspetti contrattuali e connessi 
alle attività internazionali della società); il Responsabile dei servizi legali (si occupa della gestione del 
contenzioso sugli aspetti giuslavoristici e amministrativi e fa attività di consulenza legale su contrattualistica. 
Si occupa di consulenza interna e aggiornamento su tematiche di tipo legale, in particolare, di diritto 
societario ecc.); il Tecnico esperto in normative (Analizza le normative per interpretare la cornice legale in cui 
opera l'azienda e per creare un sistema di regole interne in ottemperanza alle norme legislative. Si occupa di 
ridurre al minimo i rischi di non conformità alle normative esterne e di garantire una maggiore eticità nei 
comportamenti aziendali ecc.) http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?limite=1&id=2.5.2.2.1  
Altro settore di crescita sono le professioni collegate con il diritto digitale e informatico, come per esempio 
l’Esperto di IT Forensic.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?limite=1&id=2.5.2.2.1


Settore economico statistico  
 
Riguarda gli economisti, i dottori commercialisti, esperti contabili e da considerare specialmente gli statistici e 
gli attuari, questi ultimi sono professionisti che calcolano probabilisticamente e statisticamente i rischi, per 
assicurazioni (al fine di definire i “premi”) banche ecc.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Richieste sono le figure del Contabile; dei Tecnici della gestione finanziaria (analisi dei dati finanziari e di 
investimento di imprese, organizzazioni o famiglie per individuare e valutare lo stato e i rischi delle relative 



esposizioni e per vendere adeguati prodotti finanziari); degli Specialisti della economia aziendale (conducono 
ricerche su concetti, teorie e metodi per analizzare la strategia, la struttura e il ciclo di produzione di imprese 
o di organizzazioni per migliorarne le prestazioni e individuare le risposte più adeguate alle sollecitazioni 
provenienti dal sistema economico). http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id=2.5.3.1.2  
 
 
Settore artistico Indirizzi di studio superiore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 

“A Bigger Splash” (1967) di David Hockney alla Nottingham 
Contemporary Gallery 

Alcuni corsi di laurea per la formazione artistica dal 
sito del Miur offf.miur.it  
 
Area Scientifica: Classe delle lauree in scienze 
dell'architettura e dell'ingegneria edile ; Classe delle 
lauree in urbanistica e scienze della pianificazione 
territoriale e ambientale; Classe delle lauree in 
tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni 
culturali; Classe delle lauree in disegno industriale; 
Classe delle lauree specialistiche in architettura del 
paesaggio;  
Area Sociale: Classe delle lauree specialistiche in 
scienze dello spettacolo e della produzione 
multimediale  
Area Umanistica: Classe delle lauree in scienze dei 
beni culturali; Classe delle lauree in scienze e 
tecnologie delle arti figurative, della musica, dello 
spettacolo e della moda; Classe delle lauree 
specialistiche in archivistica e biblioteconomia;  
 
 

http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id=2.5.3.1.2
http://offf.miur.it/


Classe delle lauree specialistiche in conservazione dei beni architettonici e ambientali; Classe delle lauree 
specialistiche in conservazione dei beni scientifici e della civiltà industriale; Classe delle lauree specialistiche 
in conservazione e restauro del patrimonio storico artistico; Classe delle lauree specialistiche in musicologia e 
beni musicali; Classe delle lauree specialistiche in storia dell’arte;  
 
Classe delle lauree in discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda DAMS  (nelle 
Università di Bologna; Università della Calabria; Roma Tre; Torino e Udine);  
Classe delle lauree magistrali in archivistica e biblioteconomia (nuovo ordinamento); Classe delle lauree 
magistrali in conservazione e restauro dei beni culturali; Classe delle lauree magistrali in musicologia e beni 
musicali.  
 
L’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (Accademie di Belle Arti e Istituti superiori per le industrie 
artistiche)  
Il sistema formativo post – secondario, oltre ai percorsi universitari, è caratterizzato dagli Istituti dell’alta 
formazione nel campo artistico detti AFAM, vale a dire  L’Alta Formazione Artistica Musicale e  Coreutica, 
assimilabili alla formazione universitaria. Per accedervi è obbligatorio aver conseguito la Maturità 
quinquennale, se non, ove prescritto, una Maturità quinquennale in un ambito artistico. 
 
 
 
 
 
 
 

Foto e montaggio De Florio  



Decorazione e Scultura  
 
Per avere maggiori informazioni sulla professione di decoratore, può essere utile consultare il sito Disegno & 
Pittura o www.artjob.it Particolarmente richiesta dal mercato è la decorazione  trompe –  l’oeil “Va molto di 
moda a Roma, meno a Milano. Sia in case private, sia in locali pubblici” (Jobtel )  
 

 
 
Scultore: professione non regolamentata. Possibilità di lavorare nella grafica e nella pubblicità. Insegnamento, 
previa frequenza AFAM e relative abilitazioni (Jobtel “Mestieri e Professioni”).  
 

http://www.artjob.it/


  Design  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In pratica il design sostenibile permette un risparmio dei consumi (energia, materiali, risorse economiche e 
quantaltro), per incidere sul panorama dei sistemi produttivi. L’eco-sostenibilità è diventata (in questo 
periodo di crisi) una possibilità di sviluppo economico, per contrastare la competitività internazionale dando 
nuove forme all’economia. Il design sostenibile riguarda sia la riduzione dei consumi e poi il riciclo e riuso, con 
particolare attenzione sul ciclo di vita del prodotto, prolungabile nel tempo, stemperando così il significato di 
rifiuto, o al limite “da problema di cui disfarsi, lo scarto diventa occasione per generare nuovi materiali, nuovi 
prodotti e far quindi sorgere aziende e mercati. E’ così nata anche una nuova estetica dei prodotti Pertanto 
una nuova cultura etica ed estetica e nuove tecnologie per evitare danni ambientali, una fruizione sociale del 
design che mette in discussione oggetti che sono il risultato unicamente di strategie di comunicazione 

Lo stilismo tecnologico nasce 
dall’incontro tra processo creativo 
(design) e contesto tecnologico  
correlato a stili di vita e tradizioni 
culturali. I nuovi orientamenti del 
design, oggi, invece, prevedono lo 
spostamento del fare progettuale 
verso situazioni concrete e reali, 
vale a dire sostenibilità e usabilità 
degli oggetti, fino al public e social 
designer.  

 



commerciale. La sola forma (design) di un prodotto non basta, e al limite con un basso impatto ambientale, E’ 
necessario, invece, un ripensamento più profondo  attraverso la disassemblabilità a fine vita, riciclo – riuso, 
impiego di energie alternative, piegare, compattare, e concetto di flessibilità sono indicazioni progettuali che 
hanno invece la capacità intrinseca di definire tipologie di oggetti a basso impatto ambientale, di soddisfare i 
bisogni degli utenti e, se associate a un buon gusto, anche di generare oggetti belli e quindi giusti, quindi fare 
oggetti in un modo diverso, ripensando a caratteristiche fisiche e immateriali, immaginando prodotti, così 
come servizi, innovativi e attivando comportamenti etici, di rispetto e di condivisione. Un prodotto, 
soprattutto alimentare, è avvolto da pellicole, cartoni, vaschette trasparenti e cose simili, se frazionato si 
ripetono, per ogni singolo pezzo, le stesse quantità e procedure di confezionamento, infatti design non 
significa solo arredi, lampade e simili, anche il cibo, per eccellenza, come fenomeno di massa, è oggetto di 
design a cui possono essere applicati i parametri del buon design, come l’usabilità, l’ergonomia e così via. 
Oggi da un lato c’è esaltazione del cibo prodotto artigianalmente, come si faceva duecento anni fa, dall’altro il 
prodotto industriale, che lo emula: per esempio con patatine che sembrano tagliate a mano. Il designer può 
contribuire a progettare cibo in maniera più logica, coerente, contemporanea, che non sia né romantica né 
kitsch. Il cibo è produzione di massa, una volta consumato sparisce e con esso la sua energia, si tratta ora di 
valorizzare in termini di sostenibilità l’impacchettamento. Nessuno ha provato fino ad ora  a guardare il cibo 
come a un oggetto. 
 
Pubblicità / comunicazione /Grafica 
 
Il prezzo di un prodotto conta ma, conta più la percezione del valore. La pubblicità racconta l’innovazione 
tecnologica che riguarda i prodotti e che comunque le aziende devono far propria. La pubblicità, secondo gli 
studi UPA è un fattore importante per sostenere la domanda. Il settore è in continua evoluzione, la stampa 
passa sul web, l’iPad sostituisce libri e giornali ecc.,.   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La pubblicità oggi deve uscire  esce dal monologo 
autoreferenziale e diventare sempre più strumento 
di dialogo, la nuova frontiera è la collaborazione 
stretta tra azienda e consumatore. Il consumatore 
diventa parte di un dialogo, la marca deve 
raccontare una storia, interessare, coinvolgere, 
penetrare nell’entropia informativa a cui è soggetto 
il consumatore che riceve centinaia di messaggi al 
giorno col rischio che nessuno di questi possa 
apportare un cambiamento nella propria vita.  
 
Oggi tutto cambia, il consolidamento del digitale e la 
moltiplicazione dei media, internet, blog ecc., stanno 
sviluppando una ibridazione dei mezzi tradizionali 
che di fatto trasforma il mercato saltano i target 
classici della pubblicità, non esistono più cluster di 
età, sesso, livello sociale, ecc., bensì community, 
tribù che si riconoscono in modelli immaginari 
condivisi.  La novità sta nel modo con il quale si 
comunica alla gente, un dialogo alla pari con 
l’azienda. Un fattore determinante per la 
competizione aziendale è l’innovazione, è 
importante che il consumatore percepisca quanto 
una determinata azienda innovi.  
 



Una gestione aziendale tesa al taglio del personale nei costi e pubblicità e nel servizio, non sempre “pagano in 
tempi di crisi. Anche la pubblicità è innovativa se è creativa e incuriosisce (superando il vecchio concetto di 
stupore),  il messaggio pubblicitario deve adoperare un linguaggio semplice ed essenziale, per non creare 
barriere e  far leva sulla multisensorialità: musica, colori, movimento, ecc. Un tutto che non si ferma mai e 
incuriosisce, evitando toni comunicativi gridati e aggressivi come negli anni ’80. La trasparenza è un altro 
obiettivo che la pubblicità deve darsi, ovvero il rifiuto dei codici linguistici illusori che insinuano nel 
consumatore il dubbio di non sapersi orientare quindi deve dare tutte le informazioni necessarie per farsi 
capire. E’ un valore aggiunto in un’epoca di incertezze oggi siamo pieni di asterischi; se qualcuno nasconde 
qualcosa puoi fare valutazioni errate: vengono in mente gli asterischi, il tasso zero, non deve esserci il 
vedo/non vedo, il tranello. Quindi la trasparenza per l’azienda, deve essere intesa come obbligo di 
reciprocità, un dovere, appunto per evitare gli asterischi. L’ultimo obiettivo  riguarda la responsabilità. 
L’azienda deve evidenziare credibilità, metterci la faccia e la propria reputazione, insomma la propria storia, il 
marchio esprime responsabilità nel fare e nell’agire. Ne deriva un processo di “umanizzazione” dell’azienda 
sentita come “prossimità”, “casa” e “calore”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Un’azienda “che crede in se stessa e te lo certifica, rinnovandosi ma rimanendo coerente con se stessa nel 
tempo”. I settori maggiormente in crescita sono il web e gli eventi. Nel web la pubblicità passa ormai 
inosservata, quindi la comunicazione che si sta affermando è quella dei rich media, ovvero formati 
pubblicitari che fanno uso di audio, video, animazione e tecnologia e che quindi vanno oltre i comuni banner 
grafici o link testuali.  
 
Da considerare il mercato degli eventi (convention). A investire di più sono le aziende del settore automotive 
e telecomunicazioni facendo ricorso a eventi business (convention, incontri con giornalisti e incentive). 
Oppure eventi su strada e azioni dirette sul punto vendita. Il settore alimentare ricorre ad azioni sul punto 
vendita, quello farmaceutico organizza convegni o incentive Un altro settore, di sicura crescita occupazionale 
sono i mezzi di trasporto decorati con fotografie. La decorazione delle automobili e alcuni mezzi di trasporto 
con fotografie, scritte, marchi e altri elementi grafici è uno dei settori della stampa digitale di grande formato 
che sta espandendosi più velocemente e offre buone possibilità di lavoro. Questa decorazione dà “un forte 
impatto visivo delle immagini in dimensioni gigantesche”. E’ un tipo di pubblicità che non è possibile non 
guardare.          
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Costruzioni ambiente e territorio (Geometri) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Il mercato del lavoro richiede tecnici competenti con una buona cultura scientifica e culturale, pertanto il 
rilancio della formazione tecnica deve essere il fondamento del futuro sviluppo del Paese. La figura del 
Geometra al 2020 sarà più attento ai parametri estetici, di colore, forme e proporzioni che rispettino 
l’identità e la bellezza italiana e locale. I futuri geometri avranno un ruolo primario in tal senso, per evitare 
progetti contrastanti con la storia e l’identità dei singoli luoghi in cui sono chiamati a costruire. Sarà pertanto 
per loro necessaria un rivisitazione dei linguaggi culturali con una maggiore preparazione in materie artistica, 
architettoniche e ambientali. Ciò porterà a un nuovo costruire che tenga presente la qualità della vita, il 
paesaggio, i consumi energetici e fonti alternative sostenibili (risanamenti, ottimizzazioni, ecc.).  
La prassi costruttiva futura dovrà tener conto dell’agricoltura quale elemento di qualificazione storico – 
economica del paesaggio, per una nuova percezione dell’ambiente anche in prospettiva turistica. I geometri 
interverranno infatti su ciò che concerne l’ambiente, l’ecologia, l’energia e la sicurezza in un quadro di 



innovazione tecnologica. Pertanto dovrà essere laureato (triennale) e acquisire eventualmente una 
formazione post diploma (IFTS). Il geometra, tuttavia, continuerà nella tradizionale progettistica di edilizia 
civile, nelle funzioni tecnico amministrative, nella attività gestionali di cantiere e nelle nuove attività 
progettuali in campo energetico. (Per  saperne di più: www.cng.it e rivista Geocentro 
 
Settore Turismo in Italia e Puglia  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il settore conta circa 191.000 imprese e 886.000 lavoratori dipendenti, cioè l’8% sugli occupati dell’industria e 
dei servizi. L’occupazione tra il 2008 e il 2015 ha evidenziato un andamento positivo di crescita del 24% che 
proseguirà fino al  2020, arrivando al 28% (2008 – 2020). La propensione ad assumere è caratterizzata dalla 
stagionalità (più ridotta nel solo campo della ristorazione) con il 76,9% di contratti a termine e il 10,3% a 
tempo indeterminato (totale industria e servizi: contratti a tempo determinato 46,6% e indeterminato 

http://www.cng.it/


29,2%). Le professioni più richieste rientrano nel gruppo professionale di livello intermedio dei servizi con 
142.000 assunzioni tra le quali: Addetti alla preparazione, alla cottura e distribuzione di cibi 11.300 unità, 
difficoltà di reperimento 11,6%; Cuochi in alberghi e ristoranti 30.600 unità, difficoltà di reperimento 11,3%; 
Baristi e professioni assimilate 18.800 unità, difficoltà di reperimento 6,8%; Camerieri e professioni assimilate 
79.800 unità, difficoltà di reperimento 9,6%. Le figure impiegatizie registrano 8.100 assunzioni tra le quali gli 
Addetti all’accoglienza nei servizi di alloggio e ristorazione 5.500 unità, difficoltà di reperimento 6,5%;  
Addetti agli affari generali 800 unità, difficoltà di reperimento 8,4%. Una parte importante delle assunzioni 
(23.000 addetti, cioè il 13%) riguarda le figure professionali non qualificate in cui spicca il Personale non 
qualificato nei servizi di pulizia e Personale non qualificato nei servizi di ristorazione, rispettivamente con 
10.000 e 7.100 assunzioni.  
Indirizzi di studio più richiesti. Lauree: Indirizzo linguistico, traduttori e interpreti 500 unità, diff. rep. 11,3; 
Indirizzo economico 500 unità, diff. rep. 8,8%; Indirizzo ingegneria 100 unità; Indirizzo letterario, filosofico, 
storico – artistico 100 unità, diff. rep. 44,9%. Livello secondario: Indirizzo turismo, enogastronomia e 
ospitalità 37.000 500 unità, diff. rep. 11,8%; Indirizzo amministrazione, finanza e marketing 2.500 unità, diff. 
rep. 3,1%. Qualifica professionale: Indirizzo ristorazione 57.200 unità, diff. rep. 28,8%; Indirizzo servizi di 
custodia e accoglienza 6.600 unità, diff. rep. 6,5% (Sistema Informativo Excelsior Unioncamere, Settore 
Commerciale e Turismo, I fabbisogni professionali e formativi 2016) 
Nel 2015 l’Italia risultava il terzo paese in Europa per presenze turistiche nei ricettivi (392.763.886) dopo 
Spagna e Francia (i cui valori non si discostano molto da quelli italiani), con una quota del 14% sul totale delle 
presenze UE  a 28 stati. In particolare la Puglia tra le regioni italiane si pone al nono posto con il 3,4% di 
presenze sul totale nazionale (Istat, Movimento Turistico in Italia 2016), comunque il dato pugliese è in 
crescita riguardo al turismo internazionale, infatti cresce  del +9%, Italia +3%, Europa +5%, Mondo +4,4%. In  
Puglia nel il 2015 gli arrivi sono stati 3,4 milioni (+3,7% sul 2014) di cui 723.000 (+9%) dall’estero, mentre gli 



arrivi dall’Italia sono stati 2,6 milioni (+2,5%), con una permanenza media complessiva di quattro notti 
(Agenzia Regionale del Turismo I Numeri delle destinazioni. La Puglia nell’economia turistica globale, 2015). 
In Provincia di Lecce i primi comuni con il maggior numero di presenze (nel 2014) risultano: Lecce 490.436; 
Otranto 676.906; Gallipoli 466.349; Ugento 757.866; Melendugno 359.384; Porto Cesareo 283.578; Nardò 
221.551; Castrignano del Capo – Leuca 90.664; Salve 155.995; Santa Cesarea Terme 73.063 (Report 
Movimento Annuale per Comune, Osservatorio Regionale sul Turismo 2015). 
I dati riportati da “la Repubblica” del 11.02.2016 indicano 2.581.000 pernottamenti turistici in Provincia di 
Lecce (il doppio rispetto all’anno predente meta preferita dagli stranieri), segue la Provincia di Foggia, mentre 
arretrano notevolmente Bari (da 3.257.000 a 2.727.000), Taranto (da 648.000 a 545.000) e Bat (353.000 a 
227.000). Stabile Brindisi. 
 
 



                                                                                                                                               

Settori Industriali (tratto in parte con modifiche e adattamenti dai report AIRI: Associazione Italiana per la Ricerca Industriale - promuove la 

cooperazione nella ricerca industriale) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Metalmeccanica 
La metalmeccanica rappresenta per l’economia nazionale un settore trainante, sia per numero di aziende, 
che per numero di occupati, produce beni di investimento, cioè macchinari e attrezzature, beni di consumo: 
automobili, elettrodomestici, ecc. Grosso modo l’area può essere suddivisa in tre sub settori: produzione di 



metallo e fabbricazione di prodotti in metallo; fabbricazione di apparecchi meccanici compresi l’installazione, 
il montaggio e la riparazione; fabbricazione di mezzi di trasporto 
Aspetti innovativi 
Le nanotecnologie a breve – medio periodo (3 – 5 anni) permetteranno di modificare la struttura molecolare 
di vari materiali per trapiantarvi altre sostanze. Ciò comporterà un radicale cambiamento dei materiali 
trattati, essi possono diventare attrattivi o refrattari nei riguardi di altri componenti come acqua, olii, grassi, 
acidi, ecc. Il nuovo materiale sarà resistente alla combustione, alla condensa e ad altri fenomeni fisico – 
chimici.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I nano materiali e anche i rivestimenti nano strutturati avranno applicazione nel fotovoltaico, nelle batteria a 
ioni di litio, nelle celle a combustibile, ecc. Serviranno per la produzione e immagazzinamento di energia nelle 
celle solari di terza generazione. Queste applicazioni si espanderanno anche nel settore chimico. Oggi 



l’industria richiede nei materiali robustezza, alleggerimento, termomeccanica, estetica, sicurezza, 
multifunzionalità. Le applicazioni vanno dal settore energia (turbine, ecc.) all’aeronautica, e nei sistemi 
propulsivi (motori). Ma soprattutto sarà importante l’ecocompatibilità: basso impatto ambientale (dalle 
materie prime, alla bassa quantità di energia per la trasformazione, fine vita del prodotto, riciclabilità e 
smaltimento sostenibile, a garanzia della salute e in linea con le normative comunitarie.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Elettrotecnica Elettronica 
 
L’elettrotecnica si occupa dei processi di 
trasformazione e utilizzo della potenza 
elettrica e serve per realizzare macchine, 
cioè motori, trasformatori, generatori, linee 
di trasmissione, ecc. L’elettronica si interessa 
dell’elaborazione dei segnali elettrici e dei 
circuiti elettronici (telecomunicazione; 
informatica; circuiti elettronici, macchine 
industriali, aereospazio, veicoli terrestri aerei 
e navali, ecc.). In particolare con la 
Meccatronica interagiscono tre discipline, 
vale a dire meccanica, elettronica e 
informatica, al fine di automatizzare i 
processi di produzione. I principali campi di 
applicazione riguardano la robotica, 
l’automazione industriale, l’automotive, gli 
azionamenti elettrici ed altro  



Aspetti Innovativi (AIRI) 
Dai cellulari ai sistemi di navigazione automobilistica, alla tecnologia smart alla diagnostica medica più 
sofisticata, alle carte di credito intelligenti e alle più svariate applicazioni, tutto è reso possibile dalla 
microelettronica, ovvero nella continua riduzione degli elementi elettronici integrati. Le applicazioni 
elettroniche sono dominate dai circuiti integrati al silicio: sensori, display, ricezioni e trasmissioni in 
radiofrequenza e ottiche, cristalli liquidi, tecnologie al plasma, led, ecc.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La necessità di integrare queste tecnologie in un unico assemblaggio ha determinato fusioni complesse di 
interconnessione. Nei prossimi anni sarà necessario studiare opportune tecniche di integrazione di materiali 
diversi e apparentemente poco compatibili col silicio, affrontando il concetto di integrazione eterogenea. In 
una prospettiva di medio e lungo termine (5 –10 anni n.d.r.) si studieranno nuovi materiali inorganici e 



organici con funzionalità elettroniche e fotoniche, alternativi al silicio. Oggi si continua, però, sulla 
microelettronica del silicio,cioè sull’integrazione sempre più complessa su chip, i nuovi prodotti dovranno 
tener conto della “efficienza energetica”, vale a dire la minimizzazione dei consumi, l’ideale per le applicazioni 
nel settore automotive e nella produzione di auto elettriche nei prossimi 5 o 10 anni.  
 
Area Informatica e telecomunicazioni 
E’ un settore molto vasto che comprende conoscenze e tecnologie diverse, vale a dire computer, mezzi di 
telecomunicazione e network, cioè gli elementi tecnologici indispensabili per l’interazione globale. La facoltà 
di connettere più elementi insieme con l’intera rete, per lo scambio di qualsiasi informazione trova 
realizzazione nell’ ITC, ovvero l’Information Communication Technology Le tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione sono parte integrante e insostituibile del tessuto sociale delle economie sviluppate, è 
impossibile pensare ad una società moderna senza l’ ICT. L’Agenda digitale per l’Europa 2020  riconosce alle 
tecnologie digitali un ruolo fondamentale per la crescita sostenibile, per l’innovazione e l’occupazione e ha 
stabilito che i paesi comunitari devono incrementare gli investimenti in questo settore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Aspetti Innovativi (anche per il settore telecomunicazioni) Internet permette in un una rete multimediale lo 
sviluppo delle tecnologie radiomobili che unificate  in strutture di rete permetteranno diverse forme di 
comunicazione a distanza. Nello scenario delle convergenze digitali nel breve medio periodo  (3-5 anni n.d.a.) 
sviluppo avranno le tematiche inerenti la sicurezza e la privacy e i servizi home network. L’espansione 
interesserà i contenuti multimediali creando nuovi mercati della comunicazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In particolare con l’info – mobile le autovetture e i veicoli in genere potranno comunicare tra di loro e anche 
con una centrale di coordinamento, quindi si avranno suggerimenti per più opportuni percorsi, evitando 
traffico, riducendo tempi di percorrenza e consumi con beneficio anche per l’ambiente. Nel medio – lungo 
periodo con il Micro – Mechanical System e nanotecnologie vi sarà un interagire tra pneumatici e fondo 
stradale, al guidatore, dalle strumentazioni, verrà consigliata una migliore guida e i cruscotti e parabrezza 
saranno vere e proprie fonti di informazioni utili per la guida notturna e nella nebbia.   
 



Telecomunicazioni 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le telecomunicazioni (TLC) riguardano 
l’erogazione dei servizi di comunicazione a 
distanza di suoni, parole, immagini e dati vari. 
L’espansione dell’informazione può avvenire 
attraverso cavi telefonici, onde radio, 
ripetitori (per la trasmissione di dati a lunga 
distanza), fibre ottiche, satelliti e altri mezzi 
elettromagnetici e digitali. Il grande sviluppo 
tecnologico relativo alla telefonia cellulare, tv 
e internet, e la liberalizzazione del mercato, 
ha consentito una forte crescita del settore a 
livello di incremento di gestori delle reti, 
fornitori di tecnologie e utenti finali. Il 
sistema delle TLC è caratterizzato da due sub 
aree principali: la prima ha a che fare con le 
infrastrutture fisiche di rete (ripetitori, 
centrali, ecc.) e i proprietari gestori della rete, 
la seconda è costituita da società che 
utilizzano tali infrastrutture, per i servizi più 
diversificati. 



Questo settore è tra i più dinamici del sistema economico italiano con lo 0,5% dell’intera forza lavoro. 
Le nuove reti che dovranno sostenere la crescita esponenziale dei flussi comunicativi dovranno adattarsi a 
modelli ecologicamente sostenibili, cioè una Banda larga ecologica, come titola il “Sole24Ore”. Le reti a 
banda larga del futuro saranno ecologiche, lo vogliono le istituzioni europee e il settore delle TLC non si potrà 
sottrarre alle esigenze della Green It. In pratica occorre ridurre i consumi delle reti esistenti, passando alla 
fibra ottica nelle case . Secondo i dati europei le TLC assorbono 8% dell’energia prodotta ed emettono il 4% di 
CO2 in Europa. 
 
 
 
Aereospazio   
 
L’industria italiana aerospaziale 
continua a crescere, nonostante 
la crisi, sono richieste figure 
professionali di chimici; 
matematici; ingegneri meccanici 
elettronici e gestionali;  
programmatori.  Queste figure 
servono, sia per progettare nuovi 
velivoli, sia per ridurre gli sprechi 
nei processi produttivi, 
migliorando l’affidabilità e le  
prestazioni delle macchine. Le 



aziende richiedono laureati con competenze globali spendibili in Europa, comunque capaci di lavorare 
all’estero. I distretti principali dell’aereospazio si trovano in Lombardia, Piemonte, Campania, Lazio e Puglia, 
per un totale di 520 aziende, con un giro di affari che supera i 9 miliardi di euro e trovano occupazione 
(compreso l’indotto) 40mila persone. Il settore è caratterizzato da grandi gruppi multinazionali: 
Federmeccanica con le sue aziende: Alenia, Aermacchi, Selex, Augusta Westland; Thales; Boeing e altri, poi 
tantissime realtà produttive rientranti nel novero delle medie imprese, tra le quali la “Salentec” di Lecce. Si 
tratta di realtà produttive ad alto valore aggiunto che cercano professionalità ingegneristiche aerospaziali 
con conoscenze utili anche per altri settori. In generale le professionalità emergenti interessano il settore 
meccanico e della fluidodinamica (studio dei comportamenti dei materiali nello spazio). Abbastanza 
sostenuta è anche la domanda di periti che provengono dagli ITC aeronautici. 

 

 

 

 

 
 

 



                                                                                                                                 PARTE SESTA La Puglia  

Dal Bollettino 2016 del Sistema Informativo 
Excelsior Unioncamere Regione Puglia (con tagli e 

modifiche) 
 
 

 

 

 

 

In Puglia si registra una sostanziale stabilità delle entrate complessive rispetto al 2015 con un incremento del 
3%, le 39.770 previste quest’anno mostrano una crescita  rispetto alle 31.100 del 2014  e alle 38.780 del 
2015.  
 

 

 

 

 

Quota % delle principali assunzioni difficili da 
effettuare  
Su dati Excelsior Unioncamere Puglia 2016 
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Mancanza di candidati  Preparazione inadeguata dei candidati  

A livello settoriale le difficoltà di reperimento 
interessano principalmente le industrie della 
carta  e della stampa (39% del totale) e le 
industrie chimiche (36%). 
 
 



Nel 2016, in Puglia, le assunzioni di figure high skills,cioè dirigenti, specialisti e tecnici, si attesteranno a 3.850 
unità, il 10% del totale (in calo di 2 punti rispetto al 2015) dato inferiore alla media nazionale (17%). Le 
assunzioni medium skills (in calo di 3 punti rispetto al 2015) saranno invece pari al 44% (17.610unità). Le 
restanti 18.320 assunzioni cioè low skills (in  aumento di 5 punti rispetto al 2015) previste riguarderanno 
figure di livello più basso,con una percentuale de l46%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guardando più in dettaglio alle professioni richieste risultano ai Primi posti della graduatoria le professioni 
qualificate nelle attività ricettive e della ristorazione, cioè cuochi, camerieri, baristi e professioni simili (9.120 
unità, difficoltà di reperimento 4,2%), seguiti dalle professioni non qualificate nel commercio e nei servizi, con 
5.070 assunzioni previste e dalle professioni qualificate nelle attività commerciali, tipicamente commessi e 
personale di vendita (3.930 unità difficoltà di reperimento 12,3%).Tra queste tre professioni le imprese 
regionali segnalano problemi di reperimento superiori alla media solo per le professioni commerciali 
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qualificate. Seguono gli Artigiani e operai specializzati nell’industria estrattiva, edilizia e manutenzione edifici 
2.850 assunzioni, gli Artigiani e operai specializzati nell’industria alimentare, legno tessile – abbigliamento e 
spettacolo (2.090 assunzioni, difficoltà di reperimento 6,5%),  e, infine i Conduttori di veicoli, di macchinari 
mobili e di sollevamento (2.040 assunzioni, difficoltà di reperimento 7%), 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Le assunzioni complessive nel 2016 passano 32.770 con una variazione percentuale positiva, rispetto al 2015 
del 22,5%, tuttavia le categorie delle alte e medie professionalità registrano arretramenti delle assunzioni 
rispetto al 2015 nelle variazioni percentuali. Nonostante il calo, la categoria delle professioni intellettuali 
scientifiche e di elevata specializzazione mantiene il più alto valore di difficoltà di reperimento di queste 
figure pari a 28,3%, seguono le professioni tecniche con il 14,5%, tutti valori ben al di sopra della media. 
Solo le basse professionalità (low) mostrano incrementi occupazionali, specialmente le professioni non 
qualificate (addetti pulizie, servizi nella ristorazione, manovali edili, assistenza alle persone, ecc.) 
 



 

Alcune assunzioni previste dalle imprese, difficoltà di reperimento 
(2016) e variazioni %2015 –2016  

Elaborazione su dati Excelsior Unioncamere 2016 Puglia   

Assunz. 
2015 

Assunz. 
2016 

Diff. 
Reperi
mento  

Variaz. 
% 

                         Categorie professionali                                        Totale tutte le categorie 38.780 39.770 7,1 22,55 

Dirigenti                                                                                                                            Totale 50 30  -40 

Prof. intellettuali, scientifiche e di elev. specializz. (tra le quali)                       Totale                         1.510 1.130 28,3 -25,17 

Analisti e progettisti di software 310 310 46,6  

Ingegneri civili e professioni assimilate 120 70  -41,67 

Professori di scuola secondaria superiore  80 60  -25 

Farmacisti 70 310 18,7 342 

3 Professioni tecniche (tra le quali)                                                                            Totale                                                     2.910 2690 14,5 -7,56 

Contabili e professioni assimilate 530 410  -22,64 

Professioni sanitarie infermieristiche e ostetriche 360 210 15,9 -41,67 

Professioni sanitarie riabilitative 300 400 6 -33 

Tecnici della vendita e della distribuzione   200 190 33,2 -5 

Disegnatori industriali e professioni assimilate 180 120  -33 

Tecnici della gestione dei cantieri edili 120 80  -33 

4 Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio (tra le quali)                                       Totale 3.670 2890 3,9 -21,25 

Addetti agli affari generali  640 320  -50 

Addetti funzioni di segreteria  560 740 4,2  32,14 

Addetti accoglienza nei servizi di alloggio e ristorazione  450 350  -22,22 

Addetti alla gestione dei magazzini  e prof. assimilate   300   

5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e servizi                                 Totale 14.589 14.710 6,9 0,83 

6 Artigiani operai specializzati e agricoltori                                                               Totale 6.510 6.950 5,2 6,76 

7 Conduttori di impianti e operai di macchinari fissi e mobili                               Totale                                          5.230 5.040 9,4 -3,63 

8 Professioni non qualificate                                                                                         Totale 4.330 6.330 1,3 49,19 



Il 7% delle 39.770 assunzioni programmate nel 2016 in Puglia riguarderanno i laureati (2.840unità), il 33% 
sarà rivolto ai diplomati della scuola secondaria superiore (13.320unità). Le assunzioni di persone in possesso 
della qualifica professionale si attesteranno al 26% (10.460 unità) e il restante33% riguarderà figure alle quali 
non verrà richiesta una formazione scolastica specifica (13.150unità). 
 

 

 

 

In particolare le lauree più richieste (prime cinque sul totale di 2.840) dalle imprese sono quelle ad indirizzo 
economico, 660 assunzioni; indirizzo ingegneria elettronica e dell’informazione, 380; indirizzo sanitario e 
paramedico, 340; indirizzo insegnamento e formazione, 320; indirizzo chimico – farmaceutico 200; Per i 
diplomi (totale 13.320), l’indirizzo turismo, enogastronomia e ospitalità segna 2.540 assunzioni; 
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amministrativo – commerciale 1750; elettronica – elettrotecnica 760; meccanica, meccatronica ed energia 
740; produzioni e manutenzione industriale e artigianale 280. Le qualifiche più richieste (totale 10.460) 
riguardano l’indirizzo ristorazione 4.120 assunzioni, quello edile 1140 e benessere 960. Segue l’indirizzo 
trasformazione agroalimentare 800 assunzioni.  
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le eccellenze pugliesi (allegato Corriere Della Sera del 24.05.2013 e da Sistema Puglia) 
 
Dare: distretto agroalimentare regionale, si incentiva l’aspetto salutista, qualità sapori ecosostenibilità  e 
innovazione. Il progetto coinvolge 64 piccole e medie imprese. Sviluppo dell’ e- commerce che allarga gli 



orizzonti  e il raggio di azione del business, per arrivare laddove, senza digitalizzazione, sarebbe impossibile 
(portali, blog, forum, social network, fidelizzazione, ricettari ecc.) 
Meccanica e meccatronica (1047 marchi depositati e 83 domande di invenzioni) nel Barese: pneumatica – 
oleodinamica, lavorazione in ferro, leghe metalli, lavorazione materie plastiche, fonderia e logistica. 
Il Design attraverso materiali quali: legno pietra, argilla, tessuti. 22 aziende leader. 
Recladding: ristrutturazioni facciate vecchi edifici (rifacimento), per un patrimonio edilizio anche 
esteticamente brutto troppo costoso da demolire o da adeguare alle nuove normative in campo energetico 
nel rispetto dei canoni della bioedilizia e risparmio energetico. Il Recladding è un ramo dell’architettura, un 
meticcio tra il design, l’edilizia e l’architettura che dona una seconda giovinezza ai vecchi palazzi. Inoltre è 
importante il settore dell’ Edilizia ecologica e del risparmio energetico. In Europa e in Italia l’edilizia dissipa il 
40% di tutta l’energia prodotta. 
Rinnovabile e Green economy: rinnovabilità e sostenibilità sono gli assi della economia pugliese. La Puglia 
produce il 18, 6% di energia verde del paese, piazzandosi al primo posto nel solare (21,7%) a secondo 
nell’eolico (23,1%) e al terzo nelle bioenergie (13,8%). Importante l’incubatore di imprese Eco – cluster, 
network di gestione ambientale, “Gal Meridaunia”  di Candela (Daunia) con 50 aziende. L’espansione delle 
rinnovabili è da un lato in grado di tagliare il costo dell’energia per le imprese dall’altro aumenta la 
competitività delle stesse, favorendo l’innovazione manifatturiera. 
 
Ditech:  fanno parte Atenei di Bari e Lecce, Cnr e varie aziende (Avio, Alenia, Bioengineering ecc.) ricerca e 
applicazioni tecnologiche nanotecnologie, sistemi informatici e materiali di ultima generazione, tessuti 
avanzati, piattaforme informatiche per i servizi ai cittadini. 
 



Dap Distretto aerospaziale pugliese tra Foggia, Brindisi e Grottaglie riunisce 7 grandi imprese (Boeing, Gruppo 
Finmeccanica, Avio, Augusta Westland ecc) 79 pmi, 8 enti di ricerca pubblici e privati, 7 istituzioni e 
associazioni e oltre 5.500 addetti. E’ un sistema fatto di ricerca e competitività. La Puglia è la quarta realtà 
regionale (in grado di fare rete) per l’aerospazio nel paese. Si producono motori per lanciatori di satelliti, 
aerei e componentistica ecc. Produzioni pmi: Prime della Blackshape (aereo) e Karborek, prima al mondo per 
riciclo fibre di carbonio e materiali compositi.  
Moda e applicazioni tecnologiche per tessuti iper tecnologici. Esempio tessuti morbidi come la seta e forti più 
dell’acciaio, tessuti a prestazioni termiche, per lo sport ecc. Esperienza della Megatex.   
 
 

Giuseppe De Nittis 1846 – 1884 “Signora Napoletana”. 

Collez  privata, Mostra su De Nittis, Barletta ott. dic. 2007 



         La Provincia di Lecce 

 

  
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quota % delle assunzioni difficili da reperire sulle assunzioni 
totali di ogni settore. 
Elaborazione dati Excelsior Unioncamere Provincia di Lecce 
2016. 
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Quest’anno ci saranno 9.690 assunzioni previste di 
lavoratori dipendenti dalle imprese della provincia di 
Lecce mostrando un lieve incremento (+1%) rispetto 
alle 9.610 del 2015 e alle 8.450 del 2014.  
A livello settoriale, le difficoltà di reperimento sono più 
frequenti nel settore dei trasporti e della logistica (29% 
del totale) e nel comparto residuale delle "altre 
industrie" (26%). 
 

Foto De Florio 

Dal Bollettino 2016 del Sistema Informativo Excelsior 
Unioncamere Provincia di Lecce  (con tagli e modifiche) 
 



Nel 2016, in provincia di Lecce, le assunzioni di figure high skill, cioè dirigenti, specialisti e tecnici, si 

attesteranno a 470 unità, il 5% del totale (vale a dire le prime pari all’1% e professioni tecniche 5%), dato 

inferiore alla media nazionale (17%). Le assunzioni medium skills saranno invece pari al 50%, perlopiù 

commercio e servizi (4.820 unità). Le restanti 4.400 assunzioni (low skills) previste riguarderanno figure di 

livello più basso, con una percentuale del 45% (cioè figure operaie 32% e figure generiche e non qualificate 

13%) 

 

 

 

 

 

 

 

Filippo Hackert, Baia e Porto di Otranto (1792). 
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Guardando più in dettaglio alle professioni richieste dalle imprese provinciali, ai primi posti della graduatoria 
si trovano le professioni qualificate nelle attività ricettive e della ristorazione, cioè cuochi, camerieri, baristi e 
professioni simili (3.030 unità, difficoltà di reperimento 4,7%), seguono gli artigiani e operai specializzati 
dell’industria estrattiva e dell'edilizia (1.110 unità, difficoltà di reperimento 1%). Il terzo posto è occupato 
dalle professioni non qualificate nel commercio e nei servizi, con 980 assunzioni previste e difficoltà di 
reperimento dell’1,3%.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le professioni qualificate nelle attività commerciali e i conduttori di veicoli presentano difficoltà di 
reperimento nettamente superiori alla media (con una quota pari rispettivamente al 21% e al 15% del totale), 
con 740 assunzioni. Gli artigiani e operai specializzati nell’agroalimentare, legno tessile – abbigliamento, 
cuoio e spettacolo evidenziano 740 assunzioni e difficoltà di reperimento pari a 9,7%. Il più alto valore 
(15,1%) di difficoltà di reperimento riguarda i conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento, 
con 420 assunzioni previste. 



Alcune assunzioni previste dalle imprese, difficoltà di reperimento 
(2016) e variazioni %2015 –2016  

Elaborazione su dati Excelsior Unioncamere 2016 Lecce   

Assunz. 
2015 

Assunz. 
2016 

Diff. 
Reperi
mento  

Variaz. 
% 

                         Categorie professionali                                        Totale tutte le categorie 9..610 9.690 6,9 0,83 

Dirigenti                                                                                                                                     Totale     

Prof. intellettuali, scientifiche e di elev. specializz. (tra le quali)                                   Totale                         220 110  -50 

Specialisti della formazione e della ricerca  80    

Specialisti in scienze matematiche, informatiche, chimiche, fisiche e naturali 60 30  -50 

Ingegneri, architetti e professioni assimilate  50    

Specialisti in scienze umane, sociali, artistiche e gestionali  20 20 5,9  

3 Professioni tecniche (tra le quali)                                                                                      Totale                                                     590 360 14,8 -39 

Professioni tecniche in attività organizzative, amministrative, finanziarie e commerciali  230 80 13,8 -65,22 

Professioni tecniche in campo scientifico, ingegneristico e della produzione 210 120 17,2 -42,86 

Professioni tecniche nelle scienze della salute  e della vita  90 90 23,9  

Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone  60 70 34,3 16,67 

4 Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio (tra le quali)                                                 Totale 720 660 4,1 -8,33 

Impiegati addetti ai movimenti di denaro e all’assistenza clienti 320 310 4,2 -3,12 

Impiegati addetti alle funzioni di segreteria  310 260 5,4 -16,13 

Impiegati addetti alla gestione amministrativa, contabile e finanziaria                             50 50 32,7  

5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e servizi                                           Totale 4.630 4.160 8,1 10,15 

Professioni qualificate nelle attività ricettive e della ristorazione  3.340 3.030 4,7 -9,28 

Professioni qualificate nei servizi culturali, di sicurezza, di pulizia e alla persona  480 310 7,9 -35,42 

6 Artigiani operai specializzati e agricoltori                                                                         Totale                                                                                   1.650 2.160 4,6 30,91 

Artigiani e operai specializzati ind. alimentare, legno tessile – abbigli. cuoio 370 740 9,7 100 

Artigiani e operai specializzati metalmeccanica, install. manut. attrezz. elettriche e eletton. 200 300 5,7 50 

7 Conduttori di impianti e operai di macchinari fissi e mobili                                         Totale                                          760 990 11,4 30,26 

Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento  400 420 15,1 5 

Operai semiqualificati di macchinari fissi per la lavorazione in serie e montaggio  220 320 12,8 45,45 

8 Professioni non qualificate                                                                                                              Totale 1.030 1.250  21,36 



Nella diapositiva precedente la tabella evidenzia le variazioni percentuali previste di assunzioni rispetto al 
2015 che, come è stato già detto è di appena l’1%. Arretrano le assunzioni nei gruppi professionali delle alte e 
medie professioni, tuttavia, nonostante il basso di nuovi lavoratori sia per il 2015, sia per il 2016, le 
professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone (Le professioni classificate in questo gruppo  
organizzano flussi e attività turistiche e ricettive; addestrano ed esercitano discipline sportive, allenano 
atleti; forniscono servizi in campo artistico e ricreativo; erogano servizi sociali, di assistenza, di cura e di 
sicurezza alle persone e servizi pubblici su base amministrativa - ISTAT-) e gli impiegati addetti alla gestione 
amministrativa, contabile e finanziaria registrano i più alti tassi di difficoltà di reperimento, rispettivamente 
34,3 e 32,7%. Le assunzioni crescono invece nei gruppi professionali degli artigiani e operai specializzati, nei 
conduttori di impianti e nelle professioni qualificate con crescite rispettivamente del 8,1; 4,6 e 11,4%  
 
 

Foto De Florio 



Il 6% delle 9.690 assunzioni programmate nel 2016 in provincia di Lecce riguarderanno laureati (540 unità), il 
30% sarà rivolto a diplomati della scuola secondaria superiore (2.910 unità). Le assunzioni di persone in 
possesso della qualifica professionale si attesteranno al 32% (3.130 unità) e il restante 32% riguarderà figure 
alle quali non verrà richiesta una formazione scolastica specifica (3.110 unità). 
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In particolare le lauree più richieste (prime cinque 
sul totale di 540) dalle imprese sono quelle ad 
indirizzo economico, 90 assunzioni; indirizzo 
sanitario e paramedici, 50; indirizzo ingegneria 
elettronica e dell’informazione, 40; indirizzo 
insegnamento e formazione, 30; indirizzo chimico – 
farmaceutico 30.  
 
 



Per i diplomi (totale 2910), l’indirizzo turismo, enogastronomia e ospitalità segna 9800 assunzioni; 
amministrazione finanza e marketing 220; produzioni e manutenzione industriali e artigianali 280; informatica 
e telecomunicazioni 90; meccanica, meccatronica ed energia 90; sistema moda 90.  Le qualifiche più richieste 
(totale 3.130) riguardano l’indirizzo ristorazione 1.410 assunzioni, quello edile 780 e benessere 220.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si riportano alcuni profili professionali individuati dallo studio di Silvia Nascetti per la Provincia di Lecce 
 

Impiantisti termoidraulici spec. sett. Sostenibilità ambientale; manager turistico; tour operators local  
accompagnatore turistico; assistente delle destinazioni turistiche; gestore delle agenzie di viaggio on line e 
strutture ricettive; turismatici; programmatori web 2.0; guide turistiche (plurilingue); operatori per lo svago e 
il tempo libero; tecnici per la promozione del turismo con ICT; addetti marketing 2.0 per il turismo; animatori 
e/o comunicatori ambientali e naturalisti; ortofrutticoltore biologico; tecnico delle coltivazioni biologiche; 
esperti in coltivazione di piante aromatiche e /o officinali; tecnici agroalimentari; addetto alla trasformazione 
e commercializzazione del prodotto agroalimentare; addetto alla valorizzazione prodotti locali.   

 
 

Foto e montaggio De Florio 



Settori emergenti per la creazione d’impresa 
Riciclo rifiuti Impiantistica ecosostenibile Energie rinnovabili Agricoltura biologica; Agroalimentare anche 
biologico; Attività/ servizi legati all’agroindustria; Commercializzazione prodotti tipici locali; Ristorazione ed 
enogastronomia; Terziario avanzato; Informatica e web 2.0;E – commerce; Nuove applicazioni ICT al turismo 
(turismatici); Aerospaziale; Nuove tecnologie; Turismo innovativo; Servizi innovativi al turismo: 
enogastronomia, rurale, verde, ecoturistico, ittioturismo ecc.; Ricettività di lusso; Tour operator locali; Moda; 
Beni culturali; Artigianato artistico e antichi mestieri; Servizi per il benessere della persona; Servizi di cura e 
assistenza alla persona 
 
Si segnalano a livello di eccellenze le lauree ingegneristiche presso l’Università del Salento 

Ingegneria dei Materiali (polimeri, metalli, materiali ceramici, compositi e biomateriali) Ingegneria Industriale (con attenzione alle Nanotecnologie) e la 

magistrale in Ingegneria Aerospaziale. Quest’ultima ben si collega alla presenza, nel territorio (Grottaglie e nel meridione in genere) di importanti aziende 

aeronautiche quali Avio, Augusta, Aermacchi, Alenia, ecc. che hanno fatto crescere la domanda di personale super specializzato. Recenti studi hanno fatto 

registrare per il distretto aeronautico e aerospaziale pugliese, una variazione positiva dei fatturati aziendali, rispetto agli altri distretti tecnologici italiani, grazie 

a razionali strategie industriali, risultando il primo in Italia per numero di progetti approvati e per quantità di risorse aggiudicate attraverso un bando nazionale. 

Il distretto è composto da oltre 70 soggetti, perlopiù imprese, in cui l’Università del Salento gioca un ruolo fondamentale. In campo Energetico il progetto 

“Solar” del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione sviluppa  studi e applicazioni nel campo del solare termodinamico ad alta temperatura per la 

produzione di energia elettrica mediante concentratori solari parabolici funzionanti ad elevate temperature (400 – 800° C) con livelli di performance superiori 

rispetto agli altri impianti solari.  Ad Arnesano, in particolare, si studiano e producono I materiali organici al mirtillo, possono catturare l’energia solare, 

l’organico, così prenderà il posto dei pannelli al silicio, è la nuova frontiera della ricerca in campo biomolecolare. Tutto ciò che viene messo a punto nel centro 

di nanotecnologie biomolecolare dell’Istituto Italiano di Tecnologia (I.I.T.), in collaborazione con il Cnr e Università del Salento. Si progettano plastiche “smart”, 

ovvero intelligenti utili e in grado di interagire con il mondo esterno, come la plastica fotovoltaica. Una tecnologia che permette di produrre celle solari flessibili 

da installare su superfici curve: auto, giocattoli, mobili, arredi, ecc. inoltre questi nuovi pannelli possono essere colorati o trasparenti anche per una 

compatibilità architettonica di sostenibilità estetica. I pannelli possono essere sovrapposti aumentando le funzioni ad esempio pannelli capaci di produrre 

energia elettrica. E’ possibile generare luce su un lato delle facciate di un edificio (tecnologia Oled), oppure come involucri dinamici in relazione con l’ambiente 

per sviluppare più funzioni energetiche. Una cella organica è vicina alle prestazioni di una analoga al silicio, ma i costi sono almeno cinque volte inferiori. Sarà 

possibile, in futuro scaldare e raffreddare le case con un unico involucro protettivo, infatti, questa ricerca, per la sua praticità e costi sta interessando molte 

industrie anche straniere.     



 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Note economiche (da Mauro Ragosta, Capire l’Economia della Provincia di Lecce, Argomenti Edizioni, 2016. Pp.  99 – 104) 

 
 Tra il 2007 e 2008 iniziava la grande crisi del sistema economico occidentale che ha colpito duramente l’Italia 
e il Salento in particolare. Nel Leccese la grande crisi accelera il declino del Tac (tessile – abbigliamento, 
calzature), con una riduzione a partire dal 2008 delle esportazioni dal 13% al 28%. Un declino accompagnato 
da una drastica riduzione del numero degli addetti. La crisi ha interessato anche il comparto meccanico, 
peraltro già in una fase non espansiva, nel 2009 i cassaintegrati risultavano più di 5.000, fatto dovuto 



all’assetto contoterzista delle imprese legate a multinazionali, specialmente alla Fiat. I comparti che risentono 
meno della crisi sono quelli legati all’agroalimentare e alla costruzione di mobili. Si tratta di imprese “poste a 
valle con propri marchi e con una propria rete di distribuzione, e cresciute e fortificate sul mercato locale”, 
non soggetto alle instabilità economiche internazionali.     
E’ evidente che “la nostra industria in un prossimo futuro sarà sicuramente meno centrale nell’economia 
della provincia anche se costituirà un momento importante per la stabilità di questa. Insomma, sarà più 
ridotto come fenomeno, ma per altro verso sarà meno soggetto alle turbolenze di mercato”. Il Tac subirà un 
ulteriore ridimensionamento con lo spostamento delle produzioni ad alta intensità di lavoro in Cina dove le 
retribuzioni sono minime, rimarrà un gruppo ristretto di imprese che lasceranno il contoterzismo per 
progettare prodotti e vendere in autonomia. Analogo discorso vale per la meccanica. Per l’agroalimentare e il 
comparto mobili, tutto “lascia pensare che questi registreranno un’ulteriore espansione, soprattutto sui 
mercati extraprovinciali, incidendo su questi attraverso una politica di marchio e il rafforzamento delle loro 
reti di distribuzione”.  
Quindi l’industria leccese, da un verso è caratterizzata da un ridimensionamento strutturale e occupazionale, 
dall’altro, invece, “presenterà sempre più una maggiore solidità perché si affrancherà completamente dal 
contoterzismo per operare finalmente in completa autonomia, con maggior grado di competenza tecnologica 
e gestionale che gli consentiranno di registrare un più alto grado di potere sul mercato”. Basti considerare il  
contributo dell’industria al PIL  leccese: dal 30% degli anni ‘70 al 10 – 12% a partire dal 2010. 


